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RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Roma, 2. Luglio 1810, 


Gli atti di Governo posti în questo ‘Giornalè sono. officiali 


I NT-E RN: 
DIPARTIMENTO DE ROMA 
i Velletri 29 giugno 1810. 

Jeri mattina S. E. il Sig. Baron di Tournon 
Prefetto del Dipartimento di Roma giunse in que- 
sta città con il consiglio di reclutamento . Re- 
-cossi . inumediatamente: alla Sala del Palazzo Co- 
munale , ove erano radunati: tutti i-Coscritti dei 
Cantoni. di Velletni e di Genzano, La giustizia, 
l’ esattezza , I’ imparzialità hanno regolato la scel- 
ta degli uomini da marciare : ‘si ascoltarono le 
ragioni. di tutti , e si rimandarono alle loro case 
quelli., che avevano. giusti motivi di esenzione . 

Oggi si è ripetuta la stessa operazione peri 
«cantoni di Frascati, Albano , Marino , e Cori . 
I signori Maires. si trovavano presenti, e-a gui- 
sa di padri dei giovani soggetti alla loro cura , 
-spiegavanp ab consiglio le cause , che potevano ad- 
dursi in ‘favore di ogni coscritto, Tutti hanno're- 
soi dovuti encom) allo spirito , che animava il 
consiglio , ib quale senza riguardo alcuno per i 
ricchi. 0 per i poveri, non ha ascoltato che le vo- 
ci. dèl dovere e dell’ equità. Sopra 300. coscritti 
dell’ età della coscrizione sono stati scelti 24 , che 
erano. i primi sortiti dal bussolo. La Mairie di 
Velletri*ba' dato loro un lauto pranzo ; al quale era 
invitatelana parte della guarnigione e della guar- 
dia: civica . I gridi di evviga l Imperatore rimbom- 
Dbavano (nella sala , e-la eoncordia , la vivacità e 
Ja giojx animavano tutti è. convitati . 

Domani partono per Roma i Coscrìtti; e può 
dirsi iche tytti fanno con coraggio \ed' alacrità i 
primi passi in una-carriera. tanto. gloriosa . 

Parigi 22 giugno 
Rapporioa Sì A. S° il principe dii Neuchhtel 
maggior. generale 
Mio principe , 

La situazione della fortezza di Meguinensa 
sopra. uno. scoglio erto nel mezzo. di un vasto. de- 
serto , e«al confluente dell’ Ebro e delSegre , po- 
‘eva. con ragione essere riguardata. come inacces- 
sibile su tre lati del suo giro; essa consiste in 
una torre preceduta da un prospetto di fortifi- 
‘cazione di cui la-fossa, e il cammino coperto con 

‘ le palizzade sono tagliati. nello scoglio . La città 
«i Meguinensa. sulle sponde. dell’ Ebro trincerata , 
«chiusa, ed armata. crescevajle difficoltà di questa 
Posizione” R < Dì 

Si principiò ad investirla ‘nella notte del 20. 
di maggio da una parte della divisione Musmer 

è siterminò il 25, quando il generale Moutmarte 


U 
& 


apparve sulla sponda dritta:dell’ Ebro ; dal primo 
iorno che il nemico. fece su i nostri campi un 
imoco sostenuto. di artiglieria ; egli fece tre sor- 
tite . che furono rispinte con furore . 3 

Si trattava di aprire una strada peri nostri 
cannoni : il colonnello Haxe disegnò con’ somma 
abilità un buon cammino a traverso di monta- 
gne disastrose. le quali proibiscono, di avvicinarsi 
alla piazza . Mille paesani di Catalogna ed altret- 
tanti, soldati. intrapresero, con vigore quest opera 
penosa : una compagnia di zappatori col mezzo 
delle mine facea saltare degli scogli; questa stra- 
da fu prolungata fino all’ Ebro , e permetteva di 
aprire nel tempo istesso, la trincera sulla città , e 
sul forte. 

L’ artiglieria avea già riunito i suoi mezzi quan- 
.do nella notte del 2. al 3.con le cure del colon- 
fiello Haxe fu aperta la trinciera da 700, uomini a 
cento.tese. dall’ opera. a, corna ; il giorno non fu- 
rono pienamente al' coperto alcune parti della pa- 
rallela e. delle comunicazioni : ove si era trovato 
del. sassovivo « Fui pure obbligato di adoperare i 
minatori per, cavare il sostegno del petardo , la 
mitraglia opprimeva la nostra gente senza sco- 
raggirla . Noi abbiamo avuto 60 morti o feriti fra 
i quali il capo di battaglione del genio Sebe . 

La notte seguente furono ripresi i lavori con 
più vigore , terminata la‘ parallela , e comincia- 


te le nostre batterie nel terreno il più duro . ‘ 


Nella nolte del 4 a 5 il general Rogniat aven- 
do riconosciuto la possibilità di attaccare la città 
per la via di Saragozza dispose îl suo. attacco per 
prendere una torre quadrata armata, con 2 ‘pezzi 


ida 12; .Il secondo. battaglione del 1.9 reggimento 


della Vistola malgrado gli enormi pezzi di pietra 
lanciati dall’ alto cinse quest’ opera dalla parte del. 
le sponde. dell» Ebro e un dirupo, tra la.torre e il 


\ridotto;. Il nemico inviluppato dovè prendere la 


fuga:fu data Ja scalata al muro ‘del recinto , e c’im- 
padronimmo ben tosto. della città di 8 pezzi dî 
cannone , di 400 fucili, di 15 barili di polvere , e 
di undici gran barche . Il capo di battaglione Chlu- 
sowietz, e il capitano degli zappatori Foucant 
condussero gli attacchi con molto vigore 5 in va- 
no. il nemico distruggeva a ‘col ‘suo fuoco, 
noi vi alloggiamo . Nella notte der 5 e del 6 furò- 
no fatti nuoyi lavori. a 5o tese dalla spianata. * 

To riconobbi le trinciere e la città il ‘di y. 
Assicurato allora che'i lavori all’ intorno! erano si 
perfetti che nulla potea sfuggirsi ; non pensai che 
ad affrettare l’ attacco. © © v 
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I’ artiglieria era giunta a porre in batteria 
16 bocche.da fuoco quando il di 8 a quattr’ ore 
del mattirîo il nemico ‘avendo scoperto le nostre 


trinciere ha cominciato un fuoco il più vivo. Or- | 


dinai alcapo di squadrone Raffron incaricato di 
comandare } artiglieria dell’ assedio e che se ne 
dissimpegnò con tanto onore, di cominciare il fuo- 
co, L’inimico ci disputò per qualche tempo la 
superiorità ; tre pezzi della batteria n.03 furono 
messi in stato da non poter servire ; -:ma l’ abi- 
lità de? nostri officiali di artiglieria;la destrezza de’ 
nostri cannonieri , e sopratutto la loro intrepida 
bravura ottennero bentosto un. deciso vantaggio . 
A noveore una larga parte del parapetto era intiera- 
mente abbassata , quattro troniere fuor di servi- 
zio, e il fuoco della piazza quasi deltutto estinto. 

Il nemico proyò nelio spazio di un’ ora di 

coprire con un fuoco vivissimo di moschetteria i ro- 
‘vesci della sua artiglieria; si ‘vedeva nél tempo stes- 
so di layorare intorno ai restàuri delle batterie, 
e di cercare invano di rimontare i cannoni; ma 
le bombe che cagionavano nella’ torre il danno 
stesso che le palle facevano ai tampari , vi por- 
tarono tosto il disordine , e lo spavento . Alle ‘ore 
dieci il nemico inalberò la bandiera bianca, Or- 
dinai che si rendesse’ a discrezione per punirlo 
dell insolenza colla quale era stato ricevuto uno 
de’ miei ajutanti di campo dopo la presa di Le- 
‘rida senza voler’ ascoltare alcuna ‘tréttativa , En- 
trai nel forte con due compagnie di granattiori ; 
ed*acconsentii allora a riguardo ‘del’ governatore, 
e' della bravura dell'artiglieria della ‘piazza , ea 
lasciare con. un solo articolo che la guarnigione 
‘sfilasse innanzi alle truppe della divisione Mus» 
nier per deporre lo armi sulla ‘spianata , ed es- 
ser condotta prigioniera‘ di guerra in Francia. 
Essa è composta di 1400 womini fra i quali 178 
officiali difesi sitio nt; 

. Nel numero de’ prigionieri si trova il reg- 
gimento del generale inglese Doyle commissario 
in Aragona, e che ‘avea voluto provare a questa 
provincia l’interesse che prende 1° Inghilterra per 
gl’ insorgenti formando , ha ‘già dueanni, a sue 
spese , e coll’ autorizazione della giunta un reg- 
gimento di cacciatori yestiti , € armati all’ Ingle- 
se, benchè quasi tutti” di' Aragona e di Navarra, 

Noi abbiamo trovato in Meguinensa 45 boc- 
che da fuoco, 400 mila cartuccie inglesi, 50 mi- 
gliaja di polvere, una gran quantità di ferro co- 
Jato, e ì viveri tastanti per tre  mesl 2 mila 
persone , Questa” fortezza sì chiamava merita- 
mente la chiave dell’ Ebro . L’artiglieria nemica 
în ig giorni ha tirato diecimila colpi di canno- 
NEO ) ì, i 
Spedisco il capo di squadrone Meyer mio aju- 
tante di campo .a portare questo rapporto & V. 
A. Ho consegnato a lui dieci’ bandiere tolte al ne- 
mico: è questo’ un? somaggio che il 3° corpo ha 
Ja gloria di deporre ai © iedi p dell’ IMPERATO; 
RE. Prego V. A. di farlo gradire a S. M. 

To non debbo terminare senza dire a V. A. 
la maniera distinta con cui i generali Roguiat, 
e Vallée dirigono la loro armata . Prego parti- 
colarmente V. A. di farla’ conoscere a Sì M. Il 
general di divisione Musnier. che’ comandava le 
truppe dell’ assedio ha spiegato non meno zelo che 


attività. 


Sono con rispetto » 


Il general comandante in capd LL'5° Corpo + 
Soscritto conte SUCHET 
Dal campo di Meguinensa 8 giugno 1810. _ 
— Le notizie dell’ armata di Spagna sono di 
qualche importanza . 
ARR 406650 NA 


Il generale comandante il 3° corpo da sot- 
to il 3 giugno i seguenti dettagli . 

Dopo la presa di Lerida il general conte 
Suchet ha messo l’ assedio innanzi a Meguinensa , 
Le operazioni si sono fatte con altività, e in 
modo da poter’ aprire la trincera innanzi alla cit- 
tà, e innanzi al forte. Il nemico ba fatto due 
sortite il 26 e il 28 di maggio, ed è stato sem» 
pre respinto con perdita . 

Duranti le opere dell’ assedio ebbero luogo 
molti affari. 

Il colonnello Robert con due battaglioni 
prese il ponte di Tremp difeso da 900 uomini , 
e da due pezzi di cannone . Questi furon presi, 
cent’ uomini furono uccisi e 200 fatti prigionie. 
xi... Il colonnello Robort s’impadroni egualmen- 
e di mille fucili, di un magazzino di polyere, 
e di cartucce, e di 8 milioni di palle. I Si- 
gnori Dora , Bergeran , Boussenu , Bord, e Lan- 
gevin offiziali del 117,9 si sono particolarmente di- 
.stinti . x 
Una: sola compagnia di vyolteggiatori delle 
truppe del generale Habert ha rovesciato , a Cor- 
vera, dugento cavalli, e trecent'uomini di fan» 
iteria . 
; La presa di Lerida , quella di Ostalrich,, e 
«i moltiplici rovesci soiferli dagl’ insorgenti di Ca. 
.talogna ; li hanno talmente scoraggiati, che tutto 


“Annuncia. la prossima sommissione di questa pros 


vincia . f 
Andalusia, Il duca di Dalmazia scrive in 
data del 20 maggio che tutto è tranquillo nell’ 
interno dell’ Andalusia ; che lo spirito pubblico 
è buono, e che le Alpuxares sono pacificate. 
L’ essedio di Cadice si prosiegue con tutta 


il’ attività che permettono le difficoltà de’ traspor- 


ti, e gli ostacoli che le circostanze della sta- 
gione presentano alle operazioni, Il solo evento 
interessante in questa parte dell’ armata è la li- 
berazione di 600 officiali e di goo soldati del 
corpo del general Dupont , ì quali erano | prigio- 
nieri da un anno a bordo dei pontoni innanzi 2 
Cadice , e che con un’audace intrapresa son ye: 
nuti. a raggiugnere l’armata » 


ARMATA DI PORTOGALLO 

Il principe di Essling avea il suo quartier ge- 
nerale a Salamanca il 31, maggio. Il Duca d’ El- 
chingen fa 1’ assedio di Ciudad-Rodrigo . La trin- 
cera dovea aprirsi al principio di giugno. Le piog- 
gie che non cessano da tanto tempo di cadere 
in abbondanza hanno ritardato i preparativi dell” 
assedio + i ? 
î L’ armata inglese ha il suo quartier genera- 
le a Almeida. La sua destra è Abrantes, e da 
sua sinistra a Duero . 

Le armate Francese ed Inglese essendo ses 
parate da’ paesi malagevoli ,. e inaccessibili non 
hanno avuto alcun contrasto , e non ha avute 
luogo alcun'eyento fra di' esse + : 


, NOTIZIE ESTERE 
REGNO DINAPOLI 
Scilla li 22, giugno 1810. 
RA PR0RT0,, 

La marina Napolitana ha ottenuto ultima- 
mente un nuovo successo; 28 cannoniere di S. 
M. hanno battuto completamente la flottiglia ne- 
mica forte di più di 50 vele, fra le quali si con- 
tavano sopra 20 cannoniere col pezzo da 24. 

Un convoglio ayeva messo alla. vela da Tro- 
pea lo stesso giorno alla vista. della. crociera 
nemica composta di un vascello , di una fregata, 
di una corvetta, e 12 0 15 bastimenti leggieri. 
Il generale Stuart. avvertito , che. questo convo- 
glio si dirigeva per Scilla, ha spinto. sopra il 
medesimo Lutta la sua flottiglia alle (5. della mat- 
tina; S. M. che osservava le moss3 del nemico , 
ha fatto sortire da Scilla dieci scorridore , 5 lan- 
ce della sua guardia, dieci barche con dei gra- 
natieri del 62mo, e dei volteggiatori della guar- 
dia reale a bordo; ha altresì dato l’ordine alle 
8 cannoniere, che erano a Bagnara, di andare 
‘incontro al convoglio. Dopo qualche:attacco par- 
ziale, e diverse manoyre, l’azione è divenuta ge- 


nerale , ed. alle grida di Viva VIMPERATORE, |; 


Viva il RE, i bastimenti della. flottiglia di S. 
M. son corsi all’abbordaggio sulle cannoniere ne- 
miche ; quella del comandante è stata presa di 
assalto , quattro sono state colate a fondo , e le 
altre sono rimaste così danneggiate, che non hanno 
la maggior parte potuto ritirarsi, che rimorchia- 
te da altri legni. Il nemico ha vergognosamente 
riguadagnata la costa della Sicilia dopo un com- 
battimento di cinque ore, ove le cannoniere na- 
politane hanno esaurita tutta la loro mitraglià . Il 
convoglio forte di 200 vele è entrato a Scilla alle 
acolamazioni degli abitanti, ed ai canti di trion- 
fo dei marinari, 

In questa azione, che fa il più grand’ ono- 
re al capitano di fregata San Caprais, yeruna 
delle nostre cannoniere è stata danneggiata, e 
per effetto di quella felicità , che accompagna co- 
stantemente l’imprese della M.S., il numero de? 
feriti è così poco considerabile , che alle ore g 
della sera non si conosceva ancora, se ne esistes- 
sero , per quanto tutti i bastimenti fossero allo- 
ra entrati nel porto, o nel punto di entrarvi. 

Il combattimento è accaduto alla vista di tut- 
ta l’armata , e degli abitanti delle due coste, ed 
ha raddoppiata la confidenza della truppa , e dei 
marinari. Questa è la risposta, che si può dare 
a coloro, che pretendevano , che gli Inglesi per- 
mettessero l’arrivo dei bastimenti a Scilla , per 
distruggergli in una volta. Soldati, e marinari 
bruciano d’impazienza , di vedere arrivare il mo- 
mento , in cni abborderanno in quest’Isola, che 


gli Inglesi non sapranno meglio difendere , di - 


quello che non hanno potuto disputare sopra un 
elemento a loro più famigliare , il passaggio dei 
legni, che debbono, contribuire a. discacciarneli . 

La salute del Re è perfettissima , e le dis- 
posizioni , che la M. S. ha saputo dare/in que- 
sta giornata, debbono aver fatto presagire al ge- 
nerale nemico la sorte che lo attende. 

Altra del 24 

Dopo l’azione del 22 il nemico ha visto per 
due giorni consecutivi giugnere in Scilla due al- 
tri convogli di munizioni, e di artiglieria scor- 


955 


tati dalle cannoniere di S. M. e nona più ar- 


dito di mostrarsi , nè di fare alcun tentativo 
per impedirlo , : i 
p Dalle notizie giunte dal porto di Messina 


si è appreso che tulti i marinari del nemico di- 
sertane in folla dai loro bastimenti , e si salyano 
nelle montagne. La costernazione è grandissima in 
tutti gli abitanti della Sicilia, e tutti si affret- 
tano di porre in salvo i loro effetti trasportan- 
doli a Malta, 


CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Franefort 10 giugno 
Jeri passò per questa città un corriere del 
gabinetto francese che andava a Parigi da Pietro 
burgo. 


Wurtzburgo 12 giugno 

La nostra fortezza è occupata intieramente 
dalle truppe del gran ducato . Il Lenente colon- 
mello Muller ha ripreso il comando della fortezza, 

TIE Me Lab A DIBar i toe | 
Monaco 11 giugno 
S. M, il re è parlito per prendere le acque 
di Baden, 7 ? 
ti ini RI nigi 
IR A Sl A 
Pietroburgo 26 maggio 

La festa data il dì 25, dall’ ambasciator di 
Francia per celebrare il matrimonio del suo augu- 
sto sovrano, era snperba e degna del suo og- 
getto . Vi assistettero tutta la famiglia imperiale , 
il corpo diplomatico £ tutti i grandi dignitarj dell’ 
Impero . ll palazzo dell’ ambasciatore era magni- 
ficamepte illuminato, come lo erano egualmente 
quelli dei ministri di. Spagna e di Olanda e dei 
sovrani della confederazione del Reno . 

— Nei nostri porti del mar nero è proibita 1’ cs- 
portazigne delle biade, Fino al 14. aprile erano 
arrivati in Odessa r4o bastimenti mercantili . 

Un corsaro di Danzica ha predato un ba- 
stimento Inglese a bordo del quale si trovava lu 
corrispondenza per i porti del Baltico + 

Altra, dei 13 maggio 

Abbiamo ricevuto da Tefflis la consolante no- 
tizia, che gli affuri relativi a Imiretta hanno ri- 
preso la medesima forma che aveyano qualche 
anno innanzi. Si sa che allora lo Czar Salomon 
seguendo l’ esempio dello Czar Heraclio si era mes- 
so sotto l’alta protezione del Trono della Russia, 
e che la Porta non yi ayea messo alcun ostaca- 
lo. Marotti in seguito i rapporti di amicizia fra 
le due potenze , lo Czar Salomon s’ era lasciato se- 
durre dalle istigazioni di qualche perfido consi- 
gliere , cd avea ceduto all’ influenza della Porta 
passando sotto la di lei protezione + Conosciuto il 
disegno della Porta Ottomana , il general ‘f'or- 
masow comandante in capo nel Gurgistàn impie- 
gò tutti i mezzi di’ persuasione per ricondurre lo 
Czar d’ Imiretta al suo doyeré ; Ma questi in luo- 
go di arrendersi alle rimostrabze del generale T'or- 
masow avea sollevato il pòpolb a prendere le ari 
contro la Russia $ ed avea lasciato la città di Ku- 
tais sua residenza per prendére posizione col fiore 
dellè sue ruppe nélle montagne , o in altri luo- 


ghi inaccessibili fortificati dalla natura . Allora al 
generale Tormasow marciò sopra di lui con 1 più 
malgrado 


bravi de’ suoi guerrieri, lo raggiunse 


N 


DSÌ 
tutti gli ostacoli della matura ,.e della stazzione 
e lo fotzò con una vittoria decisiva ad aptassa- 
re lo armi. 7 

Lo Uzar Salomon pentito si è sottomesso all 
Ja generosità dell’ Imperatore Alessandro . 
po delie mostre truppe conoscendo ia cl: 
del suo sovrano ha accettato questa sommissione, 
ha trattato con distinzione lo Czar d’ Imiretta, e 
lo ha condotto a Tefilis. I prinsipi , il Clero e il 
popolo in numero di 40m famiglie hanno pre- 
stato il giuramento di fedeltà . Undici fortezze 
guarnite d’ artiglieria, e importanti per la loro po- 
sizione sono state occupate dalle nostre truppe . 

Questo evento è di una conseguenza tauto 


iù grande in quanto che la sommissione d’ Imi- * 


relta garantisce le frontiere dell’ Impero Russo. 
contro qualunque ostilità dalla parte della Turchia, 

SM ha nominato gran croce di prima clas- 
se dell’ ordine di S. Wiladimir il generale di caval- 
leria T'ormasow, per ricompensa delle sue impre- 
se nel sottomettere Imiretta e. nell’ acquistare in 
questo incontro una nuova gloria alle armi della 
Russia + 

A I 
INGHILTERRA 
Londns 11 Giugno 

I’ oggetto principale del viaggio dell’ IM- 
PERATORE , e dellasua visita a Anversa, Dun- 
kerque, Boulogne , e litavre è stato quello d’in- 
formarsi del numero de’ marinai che potrebbe 
unirsi al bisogno in un dato punto . Ha ordina- 
to che si adunino a Boulogne 4o mila maiîrinai, 
e che al più presto possibile si  costruisca una 
flotuglia. Ha ordinato egualmente la costrazione 
di un numero di barche cannoniere per sosti- 
tuirle a quelle che sono avariate, e iuor di sta- 
to di servire. Si conceutra un armata a Boulo- 
gne, e si parla un’altra volta dell’ invasione 
dell’ Inghilterra . 

Altra del 12 giugno 

Il governo ha ricevuto i dispacci di lord 
Wellington in data il 17 maggio. Si rileva da 
essi che l’armata Inglese occupa ancora le mede- 
sime posizioni nei contorni di Almeida. Ecco 
Vestratto di una Tettera che abbiamo ricevuta . 

Lisbona 12 maggio 1810. 

V'è una penuria grandissima di notizie . 
Noi non altro sappiamo se non che l’armata 
occupa le medesine posizioni senza avanzare, e 
senza retrocedere . 

Qui si crede che i Francesi radunito le lo- 


Fo forze per attaccare gl’ Inglesi, e che per 


avanzare non altro aspettino che l’arrivo del con- 
vogiio delle provvisioni di viveri. Le nuove del 
quartier getierale sono antichissime, ‘e in quell 
epoca non vera il minimo timore di attacco 3, 
— Il governo ha autorizzato tutti gli ofliciali 
di reclutamento ‘per la truppa regolare di accre- 


Di . - . . i 
scere di due ghinee il premio accordato ad ogni 


uomo della milizia locale‘il quale si urruolasse 
per la truppa di linea. 
Altra del'13 

Sì spediranno consideribili rinforzi in Por- 
togallo . Da ogni reggimento si distacca un cer- 
to numero di uomini per inviarli a quel desti- 
no. Le armate in Spagna ed in Portogallo s0- 
no sempre nelle stesse posizioni respetlive - n 
— Il governo ha ricevuto questa mattina altri 
dispacci di lord Welligton. L’ armata Inglese 
serbava presso a’ poco le medesime posizione 
che teneva all’epoca della partenza. de’ dispacci 
precedenti . 


AVVISI DI VENDITA 


— Trovasi in vendita un carrozzino ossia Brarcard 
a due ruote con sua i va Se ne doman 
donò go piastre. Chi ne vuol fare acquisto si porti 
nella ‘cartolaria del signor Paolo Salviucci , ove sl di- 
stribuisce il presente giornale , posta al corso pres- 
so S, Marcello num. 248. 
— Martedi tre lugli 
del tribunale di pr 
palazzo Medici in 
istanza del signor 


residenza degl’ Uscieri 
a di Rona , posta nel 
ama si procederà ad 
| ppe ardazza  Fornajo alla 
“delibera dell’ utile dominio di un Giardino , e suo 
sopraterra con picciolo casamento annesso posto 11 
via delle Mantellato alla Longara num. 17.) © 18. 
Luigi Felci usciere, presso il tribunale 

di prima istanza di Roma . 
.— Il giorno sette luglio, prossimo nella camera degl” 
Uscieri del Tribunale di Prima Istanza di Roma po- 
sta nel palazzo Medici in piazza madama ad istanza 
del Sig. Giuseppe Vitelli si procederà alla delibera di 

due Granari situati ino la Chiesa‘di S. Galla . 
Lu.gi Felici Usciere dell’ udienze presso il sudet- 

to Tribunale di Prima Istauza . 


» Corre il 3° trimestre dell’ anno 1810. 

» Ai 15 del corrente si. sospenderà 1’ invio de” 
.» fogli a quelli fra i signori associati che non avran= 
» mo rimesso il prezzo del nuovo trimestre al si 
» gnor Paolo Salviucci in Roma, o non lo avran- 
» no pagaio al signor Direttore della posta delle, let- 
» tere ne luoghi respettivi dei due Dipartimenti di 
» Roma e del Trasimeno +. 


Il prezzo dell’ associazione del presente Giornale è il seguente ; cioè 


PerBoma di fe. 160.05. (sc.3 


di fr. 29.0. 4 ( sc. 5.50 ) per un anno .. | d 
) per sei mesi. 


di fr. 08 c. 024 ( sc. 1. 50) per ire mesi, 


Franco del dritto 


Per l'Impero Postali 


i di°fr. 10 
Franco di Posta 


fino alle frontiere 
Le associazioni si ricevono , in Roma da 


Per P estero 


Poste. 


di fr. 3670. 50 ( sc. 6. 824 
di fr. 1gc. 50 ( sc. 3. 64+ 


) per un anno. 
) per sei mesi + 
) per tre mesi . 


(sc. 1. 87 


} Per i medesimi prezzi che nell’ Impero . 


Paolo Salviucci , Stampatore al Corso mim. 248. 
Ne? due dipartimenti del Tevere , e del Trasimeno 


da tutti i Signori Direttori 5 e distributori delle 


Per tutti gli altri luoghi basterà dirigere la domanda dell’ associazione , ed il pagamento anticipato 


Franco di Posta AL SIGNOR PAOLO SALVIUCEI — 


ROMA . 


Roma nella Stamperia di Paolo Salviucci e Figlio. 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 
Roma , 4. Luglio 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali 


INTERNO 
Dal Palazzo di S. Clodoaldo li 18 giugno 1810. 


NAPOLEONE IMPERATORE DE’ FRANCE- 
SI , RE D’ITALIA , PROTETTORE DEL- 
LA CONFEDERAZIONE DEL RENO , ME- 
DIATORE DELLA CONFEDERAZIONE 
SVIZZERA ec, ec, ec. 


Considerando , che la popolazione dei due di- 
partimenti di Roma e del Trasimeno è di otte- 
cento mille anime termine medio della popola 
zione : d’ una delle nostre diocesi di francia , e che 
tuttavia vi esistono, non compresa la Sede di Ro- 
ma , trentadue diocesi in questi ; dipartimen- 
ti ; che il risultato di questa quantità di diocesi 
si è di aggravar il paese, e di avere una gran 
parte del suo reddito ‘assorbito dal mantenimento 
di prelati e di capitoli superflui . sr 
“ ‘’Gonsiderando , che d’ altronde diciasette Ve- 
scovi di queste diocesi sì sono posti fuori della 
nostra protezione rieusando di prestare il ‘giura- 
mento (*) , che ci è dovuto , e che soli quat- 
torlicî ranno soddisfatto a' questo! dovere:, il pri- 
mo che sia stato raccomandato da Gesù Cristo ai 
Cristiani, la sommissione ai poteri stabiliti . 

Abbiamo decretato , e decretiamo quanto sie- 
gue ? 

(*) Il giuramento che S. M. 1° IMPERATORE 
ha ‘prescritto ai Vescovi degli Stati Romani, è con- 
cèpito in 


uella stessa formola, che lu convenuta tra 
IMPERATORE stesso , e il Sommo, Pontefice PIO 
VII. nel concordato fatto colla Francia, nel 1801. e 
che in conseguenza tutti i Vescovi, Curati e Vica- 
1). dell'Impero Francese: hanno prestato , c isa 
continuamente , colla sola differenza , che alla paro= 
la Governo sì è sostituita 1” altra IMPERATORE, 
La formola é la seguente, e ci piace riportarla qui tras 
dotta, poichè il testo suo è la miglior coufutazio= 
ne, che si possa fare alle tants ridicolezze, che si so- 
no sparse maliziosamente riguardo a quest» giuramen 
to, e a cui gli incauti dauno troppa fede . ; 

Io giuro } e prometto a Dio ; sulli Santi Evan- 
gelj , di conservare abhedienza e fadeltà all’ IMPE- 
RATQRE,; ia prometto altresì di non qvere alcuna 
intellisenza , di non assistere ad alcun consiglio , di 
non mantenere alcunalega , sia néllo statò , che fuo- 
ri stato s che sia contraria. alla tranquillità pub- 
blica, Se nòlla mia diocesi, 0‘ altrope si tramerà 
qualche cosa în pregiudizio dello stato , lo furò sa- 
pere all IMPERATORE . 


Art. 1, i 
I Vescovadi di Palestrina , Terracina-Sezze-Pi- 
perno, Sutri-Nepi, Sabina-Magliano , Ostia-Velle- 


| trì; Albano,, Frascati, Porto-Santa-Rufina,  Vi- 


terbo-Toscanella, Acqua-pendente, Orvieto , Ame- 
lia, Todi, Assisi, Nocera, Foligno e Terni so- 
no soppressi. 4 
i Art..2, f 

Sono conservati i Vescovadi di Alatri, d’Ana- 
gni, di Civita-Castellana-Orte, di Bagnorea , di 
Ferentino , di Monte-fiascone-Corneto., di Narni , 
di Rieti, di Segui, di Tivoli, di Veroli, di Cit- 


tà della Pieve, di Perugia e di Spoleto ., 


Art. 3. 

Le diocesi soppresse sono riunite , cioè : 

Le diocesi di Palestrina, di Terracina-Sezze- 
Piperno , d’ Ostia-Velletri , alla diocesi di Anagni. 

La diocesi di Sutri-Nepi alla diocesi di Ciyi- 
ta-Castellana-Orte , 

La diocesi di Viterbo-Toscanella a quella di 
Montefiascone-Gorneto . } 

La diocesi di Sabina-Magliano a quella di Rieti. 

Le diocesi di Albano , Frascati e Porto-Santa- 
Rufina alla diocesi. di Tiyoli . 

.. «Le diocesi di Acquapendente e d’ Orvieto al- 
la diocesi di città della Pieye . 

Le diocesi di Amelia e di Todi a quella di 
Perugia , ; 

Le diocesi di Assisi, di Nocera , di Foligno 
e di Terni alla, diocesi di Spoleto . 

Art. 4. 

Quelli dei Vescovi conservati, la cui mensa 
episcopale avrà un reddito minore di 20m fran- 
chi riceveranno ‘dal tesoro pubblico’ un supple- 
men'o sino alla concorrenza di questa somma . 

Art. 5. Ls 

Saranno, disciolti nei, quindici giorni dopo la 
pubblicazione del presente i capitoli cattedrali dei 
Vescovadi , le .cui sedi sono soppresse ,, e riuni- 
te; i membri di questi capitoli, che, avranno pre- 
stato il giuramento diverranno membri del capi- 


‘tolo cattedrale, a cui la diocesi ‘sarà stata ‘riù. 


nita. Sarà lor pagato sul tesoro pubblico uno 
stipendio eguale al’ reddito’ di cui godevano co- 
me membri ‘dei capitoli’ disciolti . 
Art. 6. 

‘Tutte le abbazie nei dipartimenti di Roma, 
e del Trasimeno , sono soppresse, e le parroc- 
chie che dipendevano dalla loro giurisdizione sa- 
tanto d’ or’ in poi sotto la giurisdizione del Vee. 
scovo , nella cui diocesi si trovano + 


sob 
î Art. 7. 

I beni delle mense dei Vescovi, le cui se- 
di sono soppresse , quelli delle mense abbazizli, 
e quelli dei capitoli disciolti saranno riubiti, al 


demanio, essaranno messi senza indugio sotto la + 


mano dell’ amministrazione del registro . 
ded. 
I nostri ministri del culta; delle finanze è 
della polizia generale sono incaricati ciascuno in 
ciò, che lo rigcarda dell’ esecuzione del presen- 
te decreto . 
Nuit: Finnato - NAPOLEONE 
Per l’ Imperatore il Ministro Segretario di Stato 
Finnato - x. B. DUCA DI BASSANO ; 
Parigi 25 giugno | 


Venerdì 6 luglio giorno fissato per i funera- , 
li del maresciallo duca di Montebello sarà cele- ‘ 
brata nella chiesa principale del capo-luogo di cia-.. 


scun dipartimento , e delle piazze di guerra di pri- 
ma classe una messa solenne alla quale assisteran- 
no tutte le autorità civili e militari , e i distàcca- 
menti di tutti i corpi di truppe è di gendarmeria:; 
della. guardia di onore e della guardia: nazionale. 
Nel fine della ceremonia un eeclesiastico leggerà 
un estratto dell’ orazione funebre del maresciallo: 
contenente i principali tratti della sua vita mili- 
tare, Questo estratto: sarà trasmesso dal ministro, 
dei culti , e dal ministro della guerra , 
: Firenze 15 giugno x 
“I monitore di Ginevra! annuncia. che LL. 
MM. II e RR. si «metteranno in viaggio per 
VItalia ai primi del prossimo ottobre . 
NOTIZIE ESTERE 
= i dda ine A Pa i 
Vienna 10 giugno 
Si debbono fondere sci cannoni che‘ porte- 
ranno delle inscrizioni analoghe al' loro destino . 
I’ imperatore. yuole, farne dono' alla cittadinanza 
di questa ‘capitale per ricompensarta della fedel- 
tà e dell’ attaccamento alla sua persona , Quelli 
‘che avea la cittadinanza da sì gran tempo sono 
stati trasportati in Francia. 
pie Altri dei 13 giugno 
Molte ‘provincie hanno già nominato i loro 
deputati, e supplenti per formare la commissio- 
ne d’ammortizamento dei biglietti di banco . 
La commissione nominata. dall’ Imperatore 
10. determinare i beni ecclesiastici che servir deb- 
ono d’ipoteca ai debiti dello stato ha aperto le 
sue sedute il di 9 giugno. i 
Si parla da qualche giorno di pace fra la 
Russia , e la Porta; ma' questa nuova merita 
conferma . 
© Hermanstad (in Transilvania) 1 giugno 
Ci si scrive da Jassy capitale della Molda- 
via che le autorità russe cominciano! ad organi- 
zare questa provincia secondo, le forme, e le 
leggi dell’ Impero di Russia 7 È. stata affissa, e 
gipo a Jassy ‘un’ ordinanza che sopprime tut- 
ti i privilegi de quali godevano i_ sudditi dell’ 
Austria mella Moldavia in yirtù dei trattati di 
pe fra l’Austria e la Porta. Si aggiugne che 
armata russa ha passato il Danubio presso Wid- 
din in tre grandi divisioni, 
Bi USI A 
Pietroburgo 50 maggio 
Si 4 pubblicato un ukasse ‘che vieta 1’ im- 
portazione dei prodotti del Portogallo ne’ porti 


della Russia, egualmente che la spedizione de 
bastimenti russi per i porti del Portogallo . F vi- 
ni dell’ isola di Madera ,e delle isole Azorre , il 
tabacco € l’indago del ‘Bràsile importati diretta- 
mente dai porti del Brasile e di altre colonie por- 
toghesi nei porti russi continueranno a godere 
della diminuzione dei diritti. d’ ingresso , che era 
stata garantita «col trattato ‘di commercio sussi» 
stente fra il Portogallo e la Russia . In egual 
modo lo zucchero , il caffè, il cacao , i legni da 
tinta , il riso, le droghe medicinali importate di- 
rettamente dal Brasile e dalle sue colonie sopra 
legni russi © portoghesi non pagheranno che la 
metà dei diritti d’ entrata . Niun bastimento por- 
toghese sarà ricevato in un porto russo, che do- 
o aver verificato , previo un esame severo , di non 
aver comunicato cogl’ Inglesi . i 
.— [1 ministero Russo ha fatto rimettere al Sign. 
contedi Saint-Julien, inviato d’ Austria la seguen- 
te nota in data il 18 aprile . 

,3 SM. l' Imperatore di tutte le Russie ri- 
guarilando. la Moldavia, e la Valachia come pro- 
vincie russe che debbeno essere amministrate se- 
corido le leggi di questo Impero ha risoluto di 
abrogare in queste provincie tuiùì privileg) 1° eser- 
cizio dei quali non ha luogo che in Turchia +. IL 
soscritto cancelliere dell’ Impero ha ricevuto ordi- 
ne di dichiarare al Sig. conte di Saiat-Julien quan- 
to siegue : 

Tutti gl’ individui nati in Moldavia, ed in 
Valachia debbono essere considerati come suddi- 
ti di S. M. I. L° Imperatore lascia a ciascuno la 
libertà di restare in quesie provincie e di partir- 
ne in sei mesi, dopo per altro di aver pagato i 
suoi debiti , e rendnto conto della sua ammi. 
nistrazione nell’ impiego che gli fosse stato affida. 
ito. Quelli che risiedono . in queste provincie sen- 
za esservi nati; possono continuare il loro com- 
mercio , e l’ esercizio della loro industria confore 
me agli antichi trattati, ma sottomettendosi 
alle leggi, ordinanze , e coniribuzioni che rende 
necessario lo stato di guerra ,, Il soscritto rimet= 
tendo questa nota al Sig. conte di Saint-Julien lo 
prega di farla conoscere alla sua Corte ec. ecs 


DA lr» O 
Botzen 12 giugno 
Oggi sono stati affissi i manifesti sul passes» 
so da prendersi della nostra città , e sua incor- 
porazione al regno d’ Italia . La frontiera di. que- 
sto regno si estende a Kolman; la città di Che- 
ran resta alla Baviera + ui: CAGIONA 
Avant’ jeri arrivò a Trento. il sig. consigliera 
di stato Samancini prefetto del dipartimento dell’ 
alto Adige con un seguito numeroso -d’ impiega- 
ti. Non sono ancor noti i capo-luoghi delle Sot- 


| to-Prefetture . Gli abitanti del’ dipartimento han- 


no avuto ordine di far la dichiarazione de? capi: 
tali che sono ad essi dovuti in Bayiera, e in Aus 
stria. Si aspetta una muova organizzazione delle 
quattro fiere annuali di Bolzen. i 
REGNO DI BAVIERA 
Monaco 16 gutgno 

La nostra gazzetta Officiale contiene oggi 
seguente rescritto reale ; ; 

s» Essendo sul punto di allontanarci per un 
yiaggio di qualche tempo , la fiducia che noi ab= 


biamo ne’ lumi del nostro cousiglicre privato di 
stalo e ministro delle finanze ii conte ‘di Mont- 


gelas , ci ha determinato a ‘“incaricarlo , comè ap-" 


puuto nell’ epoca dell’ ultimio nostro viaggio a Pa° 
rigi, di dirigere, durante ‘la nostrà ‘Assenza il 
mibvistero degli affari esteri, quelli ‘delle finanze, 
e dell’ interno , e gli diamo “ia plenipotenza li 
soscrivere in nostro nome, e di spedire alle dif- 
ferenti autorità del regno tutti gli atti che non 
richiederanno d’ esser muniti! del nostro assenso 
speciale : di tenere in caso‘ di bisogno delle con- 
ferenze di stato alle quali assisterà iî nostro ama- 
tissimo figlio il principe ereditario , e di conti- 
nuare le ‘sedute del consiglio privato . 

Le prove non equivoche che ci ha dato in 
ogni incontro il nostro ininistro il conte di Mont- 
gelas de’ suoi talenti , della sua esperienza, della 
sua divozione alla nostrà persona e alla nostra fa- 
miglia ci rendono sicuri ch’ egli continuerà in que- 
sta circostanza a traftar bene, come: per To pis- 
sato, gli affari dello ‘stilo de’ quali ci darà il più 
pronto ragguaglio oghi volta ché'Sàrà necessario + 

DR DS SIMO 
Berlino 7 giugno 

S. M. ha nominato cancelliere di stato il sig. 
barone d’ Hardenberg , antico ministro di gabinet- 
tò di stato, e lo incarica , sotto'i slioi ordini im- 
mediati' dell’ alta direzione di tutti gli affari. di 
stato + SUR bin Lc 


SPES LISI A 
Stockolm 4 gibgno' 

Gli stati del nostro regno saranno convoca- 
li straordinariamente per il ‘1.0 di luglio . 

$. M. è indisposta . 

i Altra del 5... 

Il re passa meglio , e si è rimesso dall’ agi- 
tazione che gli avea cagionato la muova della mor- 
te del principe reale . E” stato tenuto un gran con- 
siglio di stato sotto la presidenza ‘del re : termi- 
nato il consiglio è stato'spedito ‘'un'uffiziale come 
corriere a Parigi. 

‘°° Si pubblicherà domani l’ editto sulla convoca- 
zione della Dieta ‘per il r.° luglio . ? 
Helsinbowrg 8 giugno 

Il corpo del principe reale’ di Svezia è stato 
aperto . Si è provato con un muovo rapporto de’ 
medici, ‘e de’ chirurghi’ che l’ 
la sola causa’ della sua ‘morte . 
— Il’ tenente colonnello barone Adlerswaerd è 
passato quì proveniente da Stockholm , è dirétto 
® Parigi con dispacci di S. M. il.re di Svezia, 

a UR (HV LA 
* Costantinopoli 30 aprile 

Sono ‘arrivate molte truppe assiane all’ arma- 
ta del gran visir | Questo ministrò ha spedito or- 
dine ai pascià' del’ Albania, della Morea ; della 
Macedonia ‘e della ‘Romelia di mettere "ih piedi 
nuovi corpi d’armata, e di tenerli pronti a mar- 
ciare affirchè possano spiegars: delle forze nume- 
rose nella campagna che si aprirà contro i Russi, 
ei Serviani. | 

La' flotta turca è uscita dall’ arsenale . Pare 
cheuna patte sia destinata a difendere le imboccatu- 
re del mar nero ; e l’ altra ad incrociare nell’ ar- 
cipelago + COL ENT MARTALA VA 


appoplesia è stata. 


357 
INGHILTERRA, 
* Londra 16 giugno È 
Aspettiamo con impazienza qualche notizia di 
Sir James Saumarez . Noi supponiamo che la pri- 


ma sità intrapresa sarà d’ attaccare l isola di Bor- 


fatto. 
‘Il capitano Ripaud della corvetta Crfole ha 
intimato al ‘residente di ‘consegnargli lo ‘stabili- 
mento minacciando in caso di rifiuto di sbarcare 
150° nomini per impadronirsene . GI’ inglesi serizà 
rispondere fecero fuoco sulla corvetta. La cor- 
vetta si mise fuori della portata del cannone del- 
la batteria pet effettuare uno sbarco hella partè 
meridionale dell’ isola . Allora gl’ Inglesi veden 
dosi ‘nell’ impossibilità di difendersi si sono  ren- 
duti. La guarnigione era di cinque europei , e di 
trenta cypayes. La batteria che prolegeva lo sta- 
bilimento era di 14 cannoni . ‘ 
ja Altri dei 18 giugno 
La guerra languisce in Andalusia : pare che 
i gran colpi saranno quanto prima diretti contro 
il Portogallo . ; i 
sy Lo Statesmann del 16 giugno annuncia l’ ar- 


‘rivo. d’ un paquebot' di Lisbona il quale non re- 
; ca) altre notiziè, che quella‘ della ‘partenza del 


St/ Gasa-major per Algeri con una sorima ‘consi. 
derevole , che servir débbe , per quarto dicesi 2 
comprar la pace fra il Portogallo e il Bey. 

Lo Statesmann del 18 giugno dice ‘che lord 
Wellington conserverà le sue buone posizioni coùà 
rischio di dar battaglia, a meno che non ‘arrivi- 
no su di Jui delle forze troppo superiori :' Mal- 
grado ciò corre voce che Massena sè avvanzato 
in forze , € che lord Wellingtoi lia dovuto co- 
minciare la sua’ritirata | PA 

Una lettera di Lisbona in data il 25 maggio 
da i seguenti dettagli ricevuti dalla Bocca di unò 


‘ Spagnuolo , che ha attraversato ‘il'campò nemico . 


I Francesi sono accanipàti ‘fra'Silamanta , e 
Ciudad-Rotlrigo in numero di 70%. Le'trappe s0- 
no Deb vestite + A ‘Salamanca esistono “grid ma- 


sazzini ‘di viveri, 
SRI E 


STATI UNITI D' AMERICA 
Se 35 New-Yorck 5 maggio © } 
Atto riguardahte ‘le comunicazioni commerciali 
“fia gli Stati-Uniti e la Gran Brettajna ‘e là 
‘ (Fruhcia ‘e gli Stati che he dipendono ; e ne 
“ guardante egualmente alti oggettà'. si 

Sia noto che dal Senato e camera dei 
rappresentanti degli Stati-Uniti d’ America" è stato 
passato l’ atto con cui, dopo l epoca prestirte’, 
nessun vascello aimirato 3 inglese o francese, po- 
trà esstre ricevuto ne” porti degli tati<Uniti ec- 


SE 


358 i io È i 
cetuuato il'caso di sciagura, o una missione spe- 
ciale , con dispacci ‘del suo governò , o come pa- 
quebot pubblico che porti delle lettere ; in.que- 
sti come in' tutti gli altri casî che sarà’ stato lo- 
ro permesso di approdare 3 l'officiale comandan- 
te del bastimento farà avvertire il collettore del 
‘distretto ; esponendogli la causa o l’ oggetto del- 
la sua venuta nelle acque degli Stati-Uniti per pren- 
dere il posto che gli sarà additato , e adottare tut- 
‘te le misure che gli saranno indicate dal collet- 
tore sotto l’ àutorità'e direzione del presidente de- 
gli Stati- Uniti in riguardo del suo yascello , ed 
equipaggio sotto il rapporte _ di sanità, di ristau- 
to , di provvisioni , di soggiorno , comunicazio- 
ne e, partenza; e mancando di uniformaryisi il 
‘detto officiale comandante sarà invitato a ritirarsi. 
Sez, 2. E° inoltre passato ‘in atto che ogni: co- 
municazione coni bastimenti armati esteri a qua- 
li è proibito 1° accesso ; con i loro officiali o equi 
paggio , è inlegale , e che chiunque prestasse aju- 
to ai detti vascelli , o per il ristauro o per l’ap- 
proyigionamento , uello de’ suoi offiziali o mari- 
nari di qualunque grado egli siasi , 0 che ogni pilo- 
to, il quale in violazione di questo divieto ageyo- 
lasse i mezzi di navigazione ai detti bastimenti , 
urchè non sia per condurli fuori dei limiti della 
giurisdizione degli Stati-Uniti; i contraventori da- 
ranno malleverìa per il tempo avvenire , e paghe- 
ranno inoltre un’ ammenda che non sarà maggio- 
ve di 2090. piastre , e che sarà pronunciata legal- 
mente da un tribunale competente ; la metà di 
uest' ammenda cedérà, a profitto della ‘tesoreria 
degli Stati-Uniti e l’altra spetterà a colui che da- 
rà le informazioni e procederà in conseguenza : 
ma se l’ informazione viene dalla parte di un pub- 
blico agente l’ intera ammenda cederà al Tesoro . 
È Sez, 3 E° passato anche‘in atto che tutte le 
‘ammende dovute in forza degli atti di, em- 
“bargo e di non intercourse © di quelli che sono 
jstali passati relativamente a quuest* oggetto; a. che 
vi sono stati annessi , siano ricuperate e distri- 
duife o che ne sia fatta larimessa nel modo spie- 
galo in detfi alti, ‘e come se questi alti fossero 
‘ADCOTA in vigore ., Ù 4 bi Nu» < 
i, Sez. 4. È passato , egualmente in atto, che 
nel caso che la Gran Brettagna o la Francia 
zixocgsse'o modificasse prima del 5 marzo pros- 
simo i suoi editti in ciò che viola la neutralità 
{tel commergio degli Stati-Uniti, evento che do- 
yri essere annunciato con un proclama del Pre- 
sidente; e se. l’altra nazione non revoca o mo- 
difica tre mesi dopo i suoi editti nel modo is- 
1gsso, allora resteranno in vigore, per avere il 
Joro ‘pieno, ed intero effetto , avuto, riguardo al 
territorio; colonie, dipendenze , prodotti. della na- 
tura e delle manifatture dei detti territor) , co- 
Jonie o, dipendenze della. nazione ;, che ricuserà 
è lvascurerà di rivocare 0 modificare i suoi edit- 
ti. nel modo ‘stesso , gli articoli 3, 4,5, 6, 7, 8, 
9; e 18 dell'atto mtitolato = dito che prowi- 
sce ogni rapporto commerciale fra gli Stati-Uni- 
è e la‘ Gran-Breftagna e la Francia , e loro di- 
pendenze è Elerestrizioni  decretate. dal detto 
alto ceserando nel tempo, del proclama verso la 
nazione che avrà, revocato o modificato i suo 
decretì nella mhaniera qui. sopra espressa. 1 
(I. B.. VARNUM onitore’ della camera dei 

Rippresentanti . a n 
JOHN GAILLARD presidente del Senato 
( pro tempore ) 
Approyato JAMES MADISSON , 
N 10 maggio 1810. 


VARIETÀA 
Mai la poesia estemporanea , dono esclusivo 
degli ingegni Italiani , ebbe in Roma periodica 


, 


| co 
È provvisatori eccitar.la gioventù allo studio, delle‘ 
| lettere umane , e della, nostra italiana favella ner, 
| gletta e depravata ! ; "0 AIR 


e pubblica esercitazione , ed uno splendido ed 
amplo ricetto, capace a soddisfare la comende- 
vole. curiosità degli amatori. delle muse . Si deb- 
be tal dono a S. E. il siggor Duca Sforsa Ce- 
sarini che con magnanima liberalità ha. offerto 
una vasta sala nel palazzo Poli elegantemente di- 
inta, e corredata di opportupi accessi . Li. 47 
del corrente si aprì l'adunanza. Una scelta Or- 
chestra diè principio: a questo dilettevole ,, € 
istruttivo intrattenimento . Elegantissima fu la 
prosa del signor, Giacomo Ferretti , ed ebbe prin 
cipalmente in iscopo di tributare al benefico 
Mecenate verace lode, e calda riconoscenza + 
Quindi gli animosi poeti improvvyisatori addiman- 
darono alla ventura i temi del canto . Il signor 
Filippo Pistrucci , ispirato all’ ordinario dè quell” 
estro fervido , e immaginoso che lo distingue, can> 
tò del Colombo, e fece echeggiar la sala d’ino 
genui applausi. Quindi il nominato signor Fer- 
retti recitò una novell@ morale intitolata. Ervo- 
le secondo al trivio , aspersa di quel sapore , € di 
quel sale attico, che ammonisce al tempo stesso 
e diletta. Tornò il signor Pistrucci a far pro- 
va della nativa sya vena, e della incessante 


| spontaneità nel verseggiare , trattando in: ottave, 


piene di fuoco , e di chiuse, conceltose ,,,, del 
Giudizio universale , Alternata oguora ciascuna, 
composizione dalla musica , e da eletti. coacer- 
ti del signor Sermiento , il quale ha saputo rin», 
venire fra le agrezze del mandolino una dolcez- 
za nuova, e melodiosa , si. tornò a presentare 
lo stesso signor Memztti, e sempre accetto , ed 


| epegmiato , rallegrò l’adunanza con la novella , 


Demosten? | Corinto . Con finezza di gusto, e 
con piacevole sferza motteggiò egli la galanteria , 


' ed il venal costume; delle cortigiane . Si trattò 
t ‘infine vestemporaneninente un” argomento a yicen- 
‘ da, Il contentamento 


el. pubblico ben. proyò.,, 
che i veri piaceri. scaturiscono soltanto da quel, 
le fonti , che; sollevano Ja fantasia, nudrono da 
spirito a e riconciliano l’ uomo colla ragione e 

la virtu. Possa l'esempio di questi valenti in. 


Tri IMENDITA GIUDIZIALE. fo 


Il giorno di domenica otto. luglio 1810 ad ore. 


| move della mattina nel negozio di libreria invia del! 
| egrso accanto la chiesa una volta ‘delle Convertite st 


procederà alla vendita , ‘al“maligiore offerente , dd 
ultimo oblatore ‘de’ mobili ed effetti consistenti ‘in li! 


Luigi Felci usciere, presso il tribunale 
di. prima istanza di Roma,» . 


“ AVVISO AL COMMERCIO 


Nasce equivoco nella persona del pubblico nega- 
zianto ripale Pietro Torti, che si confonde col no- 
me di Pietro Forti, indicato fra i pubblici sensali + 
A scanso di quest’ equivaco , si fa noto che il no- 
me e casato dell’ indicato sensale non sono di Pietra 
Torti, ma bensi Pietro Forti. — ì È 

Il negoziante ripale , Pietro di Agostino Torti 3 
premette quest’ avviso per nozione agli altri  nega= 


zianii è ai suoi corrispondenti in commercio + 


| Roma, 7. Luglio 1810. " 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali 


INTERNO 
Roma 6 luglio 


Quartier ‘Generale di Roma 5 luglio 1810. 
ORDINE DEL: GIORNO DELLA DIVISJONE 


Domani 6 luglio , giorno fissato con decre- 
to di S. M. ) IMPERATORE per i funerali del 
Maresciallo Duca di Montebello , alle ore undi- 
ci e mezza precisamente , sarà celebrata in Roma 
nella Chiesa del Pantheon una messa solenne al- 
la quale assisteranno lo stato maggior generale , 
e de’ distaccamenti di tutti i corpi di truppa, del- 
la Gendarmeria , della Guardia‘ d* onore e della 
guardia civica. È 

Il Sig. Generale Comandante la Piazza farà 
postare. le compagnie di granattieri ‘e càrabinie- 


ri, co una mezza compagnia d’ artiglieria tanto nel-. 


la chiesa , che nel portico del Pantheon ; il resto 
dei distaccamenti di fanteria sarà schierato in bat- 
taglia sulla. piazza della Rotonda ; dieci gendar- 
mi soltanto saranno disposti nella chiesa a destra , 
e a sinistra dell altare, e ai quattro lati del ca- 
tafalco. 

Di quarto in quarto d’ ora ; durante il tem- 
po della ceremonia sarà tirato un colpo di can- 
none dal Castello S. Angelo . 

L’ qjutante-comandante capo dello stato mag- 

giore della Fam. Divisione 
Soscritto - GARUBEAU 

Jeri alle ott ore , e mezza Ja campana fu- 
nebre , e lo sparo dell’ artiglieria del castello an- 
nunciarono i funerali. del Maresciallo Duea di 
Montebello . Questa: mattina alle ore. undici ; e 
mezza S. E. il conte Miollis presidente , e gli al- 
tri membri della Consulta straordinaria , il Prefet- 
to ; lo stato maggior Generale , il Maire, il Di- 
rettor generale di Polizia , i membri de’ Tribuna- 
li, i capi d’ amministrazione, e tutte le autori- 
tà civili, e militari in abito di lutto, e accom- 
pagnati dai distaccamenti della. guarnigione si so- 
no recati in corteggio alla Chiesa del Pantheon , 
dove 1° esequie del Maresciallo. sono state con 
pompa grandissima celebrate . Questo tempio per 
lavoro , e per grandezza il più bello ; e il più per- 
fetto di quanti me rimasero a noi degl’ antichi , 
che Agrippa consagrò a tutti gl Iddil, e che:fu 
poi destinato a raccoglier le ceneri, e a onorar 
la memoria dei grandi uomiai, meglio che ogni 
altro si conveniva , a celebrare la fama di uno 
de? più illustri , che mai fossero nell’ arte di guer- 


Ù 


1 ra + {Il magnifico peristilio , e le grandi colonne di 


esso ‘eranò apparate di nero , e in mezzo del tem- 
pio si ergeva un sarcofago ricco per molta spe- 
sa, e grandezza di superbo apparato, sul quale 
erano posti il cappello , e il bastone di marescial- 
lo coperto da una, corona di alloro. Ardevano 
in ogni parte incensi , e profumi con altre ono- 
ranze, e solennnità de’ mortorj . Terminata la 
messa uno de’ canonici ha letto |’ orazion funera- 
le, dove assai lungamente si ragionò della vita , 
de’ meriti, e delle ‘imprese ‘di tanto uomo . Una 
musica sacra, e militare , che imprimevano nell’ 
animo un sentimento di cupa tristezza , lo sparo 
continuo dell’ artiglieria del castello , il suono fu- 
nebre delle campane ; tutta 1° uffizialità con segni 
di duolo ; la presenza. delle autorità, che con 
volto ; ed animo addolorato accompagnavano quest’ - 
ultimo omaggio della stima ,*della gratitudine; 
del rispetto ; un clero, che metteva di ‘se rive- 
renza , e una folla immenza di popolo che assi- 
steva con lagrime a questo officio dolente, era 
no gl’ interpretì eloquenti del comune dolore pér 
la '‘ricordànza’ di an valoroso’ guerriero , di cui la 
gloria vivrà finchè vivrà 1’ impero di NAPOLEO- 
NE. 


.— La leva della Goscrizione è terminata felice- 


| mente nei circondar} di Velletri» e di Frosinone 5 


e il sig. Prefetto è di ritorno a Roma. Il consi- 
glio di reclutamento è stato a Velletri, Sezze, 
Prossedi , Frosinone, Anagni , e Valmontone ; e 
dappertutto ha trovato ì giovani coscritti pronti a 
rendersi agli ordini di S. M, T.'e R. superbi di 
militare sotto fe sue bandiere 

I Sotto-Prefetti e i Maires ‘hanno provato in 
questa importantissima occasione il loro zelo e la 


: léro attività. Quelli di Sezze , Frosinone , Cepra:-, 


no , Terracina‘, Alatri, Ferentino, Anagni , Mon- 
tefortino , Gavignano , Segni, si sono particolar- 
mente distinti per l'ordine , ed' esattezza , colla 
quale hanno presentato tutti i loro coscritti. In 
ogai luogo, per ‘dove questi sono passati ; 
sono stati trattati dalle comuni, ;ed hanno ri- 
scosso da ciascuno mille testimonianze di stima 
| e di predilezione. Il sig. Prefetto ha fatto un’or- 
dine speciale ‘per far «godere una ‘sovvenzione ‘an- 
nuale alle madri povere e inferme . Finora 107. 
coscritti sono riuniti a Roma'; ‘e tutto fa spera- 
(re, che quelli. degli. altri circondatj. seguiranno 
| l’ cttimo esempio dei loro fratelli di Velletri e di 

Frosinone + 5 
La Consulta volendo organizzare nella città 


500 
di Roma il servizio, e l'illuminazione tanto ne- 
cessaria alla polizia e all’ abbellimento di questa 
grande città ha fatto il di g. aprile un decreto che 
abbraccia tutti i rami di questo servizio. 

Il Consiglio Municipale della città di Roma 
desilerando di secondare questi sforzi ha dato il 
suo voto per una contribuzione sugli articoli di 


lusso onde far fronte a una spesa così conside- . 


revole . 

Ma la ConsnIta avendo trovato nell’ econo- 
mia usata sugli altri capi di spese il mezzo di 
provvedervi su i fondi approvati da S. M.. non 
ha creduto di doversi imporre questo  sagrificio 
agli abitanti. L° illuminazione avrà principio entro 
il corso di questo mese, È 
— TInformata la Consulta del gusto generale che 
hanno gli abitanti della città di Roma per lo spet- 
tacolo detto dei fochetti, avendo verificato che 
l’intraprenditore avea sofferto delis perdite nell’ 

scorso, e che non potrebbe. eoatimuare: nell” 
impresa senza crescere il prezzo de’ biglietti d’ in- 
gresso ha creduto di doverlo, assistere con, usa 
indennizazione a condizione però che il prezzo 
de? biglietti non sia alterato. 

—Le misure attive prese dall’ amministrazione peri 
la distrazione delle cavallette hanno, avuto il mo- 

lor successo che potea vesiderarsi . La raccot 
ta de’ grani minacciata dell’ intiera distruzione sot- 
to questo flagello è stata salvata :, si stenterà a 
credere che nell’ agro Romano coll’ uso delle ten- 
de sono state ristrelte ne’ sacchi e distrutte s000. 
rubbia di quest’ insetti, 

Pasigi 26 giugno. . * Bn. 

S. A. IL madama madre dell’ Imperatore. ac- 
compagnata dalle Signore di Fontague , e di Ro- 
chefort , e dai Signori il conte di, Beaumont , di 
Tielm,,, e di Bouvier passò il 20 di Questo, mese 
d' Liegi, recandosi alle acque di Aix-fa-Chapelle. 
— Il Sign. Duca d’ Otranto governatore generale 
di Roma parti jeri per rendersi al suo posto . 

Alina dei 28 giugno 

.. Il ministro. della guerra ha ‘ricevuto de?’ di- 
spacci da S. E. il maresciallo; duca, di Taranto , i 
quali annunciano che Barcellona è stata di nuovo 
approvisionata per. varj mesi» Un convoglio di 
somma considerazione partito il di ri da Hostal- 
rich si mise im marcia sopra Granollers; il duca 
di Taranto vi prese posizione, per adumare il con- 
voglio, di cui fu ritardato il viaggia da. cattivi 
tempi, e. dal pessimo stato delle strade. Il 13. 
entrò il convoglio a Barcellona. 
“I disertori Spagnuoli aveano annunziato che 
422 uomini di truppe regolate erano a Caldas , e 
8060.a Sabadell per attaccare. il convoglio nel suo 

io . Villena il successore di Odonell era 
stato avvertito della, sua marcia, e, s’ era impe- 
gnato di prenderlo ; ma quantunque ne avesse 


destata la lusinga nelle sue truppe atfamate , ion ‘ 


osò neppure. di. presentarsi ,. e. il convoglio.fece 
tntto, il suo cammino senza incontrare la mini- 
.. Il maresciallo duca di Taranto trovò la piazza 
di. Barcellona in ottimo stato per le cure del ge- 
neral. Lacombe san Michele ,. e le truppe nella 
più felice, situazione . Esse godono della miglior 
salute, e sono «animate del più buono. spirito . 
— È stata proibita sino 2 nuoy ordine in tutta 


È partizione delli armata Austriàca : 


T'estensione dell'Impero lesportazione della segale 


all’estero . Sono raddoppiati i diribli che sì esi- 
gevano sull’esportazione delle biade . & 
+ ll signor de Believille è stato nominato 1 
tendente generale delle (provincie Hliriche » 
Rowen 27 giugno . 
In decreto di S. M. del 25 di questo mese 


| sospende a cominciare dal 19 Luglio prossimo > 


a mezzo-giorno ; l'esportazione di grani e farine 
all’estero dall’ isola di Schouwea fino a Lorient 
comprensivamente . 

L’ articolo2 rende generale, nella stessa epo- 
ca, il divieto dell’ estrazione della biada tanto per 
terra che per mare, 

It ricevitore principale della dogana di Havre 


' a cui è stato trasmesso dall’ amministrazione um 
è tal-decreto , s’affretta ad informarne il commer- 
< cio prevenendolo che secondo le istruzioni da lui 


ricevate in conseguenza del medesimo decreto 
l'uscita di qualanque carico di gno per l’este- 
ro sarà interdetta il primo di Luglio , a mezzo- 
giorno, imalsradò Panteriorità del permesso otte- 
nutone. e delle spedizioni delle dogane + 
Strasburjo 8 giugno 
Molte divisioni che si credevano destinate per 
armata di Spagna, hanno ricevuto con” ordi- 
no, e si dirigono invece verso le coste della Bret- 
tagna. Esse si accantoneranno per ora fra Nantes 
e Brest, ove si raccoglie una numerosa armata a 
ed anche una porzione della guardia imperiale . 
Non si conosce la vera destinazione di queste 
truppe +. 
NOTIZIE ESTERE 
RR RED el 
i ! Vienna 2 giugno 
E° stata pubblicata la forza attuale © la re- 
essa è la se 


Boemia . Comandante in capite : il Luogote- 
nente generale conte de Kollowralir : cinque ge 
nerali divisionari : nove brigadieri : 37. re enti 
tra infanteria ; cavalleria c guaraigio: È 
comandante in capite : l’ Arciduca Fer tre 
divisioni : otto brigadicri : 19» reggimenti: 4/4 
e bassa Austria’. Comandante in capite » Luogo- 
tenente generale Priucipe Lichtenstein : quattro die 
visionari : sei brigadieri : 25 reggimenti . Zuystria 
intema . Comandante in capite: Priucipe Hohen- 
zollera : due divisionari : tre brigadieri : 12. reg- 
gimenti . Gallicia . Comandante in capite: il con- 
te de Bellegarde : tre divistonari : 7 Dilgadieri 14 
reggimenti. Ungheria: Comandante in capite; Luo» 
gotenente generale Alvinzi : ro: divisioni » chieci 
brigadieri : 38. reggimenti . Schiavonia. Comane 
dante in capite : Luogotenente generate Sinibschens 


| due divisionari : quattro brigadieri : 13. reggimen= 
h to) CRU 


ti. Croazia . Comandante im capite : Luogotenene 
te generale Hiller: tre divisionari » 9. reggimenti*, 
Bannato. Comandante in capite} Luogotenente 
generale Duca : un. Divisionario » lid divisionari s} 
g. reggimenti. Lraesitvania., Laersad. in. capite 3 
Luogotenente generale conte Collowatta » due diwi- 
sionari: quattro brisadieri : 17. veggimenti + == ba: 
tutto 193. reggimenti, tra cavallena., infanteria & 
guarnigioni 3 al che si deono aggiugnere quellà 
dell’ artiglieria,,, minatori , zappatori sec. Quanto: 
alla nostra armata detta di osservazione , questa sit 


| accresce giornalmente. sulle frontiere tarche + 


Alens del 9g. Il sig. conte. di Metternich. è qui 
atteso , di ritorno da Parisi, pel 26 del corrente. 
Dicesîì clic sia gii conchiusò un trattato d’ allean- 
sa tra le due corti, in virtà del quale noi som- 
ministrereno 150%, uomini , nel caso clie la Fran- 
cm sia attaccata. 


Srilicà 
UNGHERIA 
Prsbottrg 8 giugno 

Qui si parla assai d’ una gran battaglia fra 
i Russi, ei ‘Turchi; ma quanto spatgesi su tal” 
oggetto pare che sia contradetto . 

La Servia potrebbe divenire il Teatro di even- 
ti importantissimi. In quel paese i spiriti sono di- 
visi fra loro . Si pretende che Czerni - Giorgio a 
cambiato di sistema . 

Le truppe urighéresi sono attualmente occi- 
pate nell’ evoluzioni militari in campagna . E° sta- 
io stabilito un campo in ogni contado . It tem- 
po fissato per gli esercizj è 14 giorni, I nobili 
Ungheresi hunno quasi tutti assistito în persona . 
— Si scrive dalla Moldavia che î Russi non so- 
no ancora în numero da poter” assediare in una 
volta le due grandi fortezze che glì arrestano 
sulle sponde del Danubio , nel mentre che un’ ar- 
mata di osservazione coprirebbe questi assedj. In 
conseguenza essi aspettano de’ considerabili rin- 
forzì dall’ interno dell’ Impero . Molti pensano che 
il gean-duta Costantino auderà a prendere il co- 
mando generale. Intanto Ie lettere di Semelino 
antanziano che i Russi hanno cominciato il blocco 
di Widdin. I Turchi han fatto de’ movimenti per 
liberare questa piazza, ma si teme che arriveran- 
no troppo tardi. I Russi continuano a far leva 
cli trappe nella Valachia e nella Moldavia. 


e —  — _#a—-— Li 

PD CRSCOH TESA 

Costantinopoli 10 maggio 
Oltre le truppe che sono parlite da Costan- 
tinopoli per riunirsi all’ armata sul Danubio n° è 
venuta una gran quantità dall’ Asia, e dall’ Afri- 
ca. Ma è generale P opinione che non si verrà 
alle mani prima di aver fatto prova di tutte le 

vie di accomodamento . 


PROVINCIE ILLIRICHE 
Laybac g fido 

T maresciallo dica di Ragnsa ha provve 
duto non solo alla sîcurezza delle provincie .Hl- 
liriche punendo il brigantaggio dei "Turchi della 
Bosnia ma ha esatto ancora par indenizzo che il 
pascià di questa Provincia pagasse 40 mila duca= 
ti, 0 Che somministrasse una quantità di buoi équi- 
Valente a questa somma . 

Le forze inglesi nel mawa Adriatico si ridu- 

cono attualmente a tue fregate, ‘a um brick, 
due sciabecchi , due piccoli corsari , @ altri sei 
bastimonti. 
con questa ifot 
le coste dell’ Adriatico . 
— Il commissario Bert e arrivato da Venezia a 
Trieste. Lgli © incaricato dell’ orsanizazione di 
tutte le. miniere dell Filiria ,, e comincerà da quel- 
lo del. cavbori di pietra dell’ Karst. A 

Sì assicura che il Pusteîttia[ sarà distacca- 
to dal Tirolo: per essere riunito all’ Hlivia ; ma 
è decretato che il. nome d'illiria non sarà cam- 


sotto bandiera Spagnwola , E { 
a vorrebbero inquietare tutte. 


| 


CRI I conero 


iÙ 


È 5 56r 
Diato giammai, e che la sua organizazione sarà 
sempre la stessa. 

TERA SRORIE NT MI | 
Stettin 14 giugno 

; {Sull' avviso che parecchj bastimenti carichi 
di mercanzie coloniali erano arrivati. nella rada 
di Serinemunde , il dipartimento degli affari este- 
ri ha ordinato , che questi bastimenti fossero sot- 
tomessi all’ esame il più severo in presenza del 
sig. Billot console di Francia. In conséguenza 
molti di questi bastimenti, de’ quali non si tro- 
varono ì fogli in regola secondo l'avviso del Sig, 
Console di Francia furono messi sotto sequestro , 
e si va a por mano ad un processo giuridico per 
decidere quali dovranno essere con iscati, e qua- 


i li no. 


î REGNO DI WESTFALIA 
Annover 15 giugno 

S. M. ha approvato il piano a Iui présen- 
tato per la divisione del nostro territorio , e sa- 
rà messo in esecuzione al primo di luglio . Il no- 
stro principato è diviso in tre dipartimenti: quel- 
lo delle bocche dell’ Elba e del Weser avrà per 
capo-luogo Stade , e sarà composto di tre distret= 
ti: Stade, Bremertrorde, e Verden . Ìl diparti= 
mento d’Ilmenau é composto dei distretti di Lu- 
nebourg , Arbourg,, e Salzwedel : il capo-luogo è 
Lunebourg . Il 3. è il dipartimento dell’ Aller di 
cui è capo-luogo questa città ; forata anéh' esso tiè 
distretti : Annover , Nienbourg , e Gelle Hamelh 
è unito al dipartimento della Leine di cui formé- 
rà il 3. distretto con una parte del già principa- 
to di Calenberg la signoria di Spiegelberg , e due 
cantoni del distretto di Rintelm che appartene- 
vano per l’ innanzi al dipartimento del \Veser. 


INGHILTERRA 
i a Londra 21 giugno 
Il superior: corsaro Francese comandato da 


i un Inglese per nome Agar ha predato ultima- 
mente davanti a Port-de-Paix isola di S. Domin- 


go una nave inglese di Vera Crux che aridava 
a Nassau con so. mila piastie; tre giorni dopo 
prese na bastimento spagnuolo con 40 fugitivi 
di Cadice che andavano a stabilirsi a Cuba por- 
tando ‘140% piastre e un caticò di somma con- 
siderazione . Egli saccheggiò il Iegno Spagnuolo , 
e lo lasciò quindi ai passeggiéri , permettendo loto 
di continuare il viaggio. H superiore e la sua pre- 
da si diressero in séguito a San Bartolomeo ove 
Îl dariaro fu disbarcato e distribuito non senza 
gravé sospetto che il governatoré Svedese abbia 
avuto' parte in questo affare . Una fregata ingle- 
se e um brick comparvero innanzi a.S. - artolo- 
îîeo per ticlamare il superiore, e il suo botti 
no ; e sulla negativa del Governatore di dare la 
chiesta soddisfazione la fregata è restata per bloo- 
cate il porto , e ha spedito il brick all’ ammira- 
glio Cochtane per avere dell 

deva che si toglierebbe per for; 
tanto il governatore fa equipagg 
in corvetta , e lo destina a portare. a di 
dispacci , avendo nominato per capitano J. Po 
ste. La presa che il corsaro ha fatta di una G 
letie Americana riccamente carica , e scarica 
sulla spiaugii di Saint-John , e consegnéita al 

vernatore stabilisce evidentemente la di lui 
nivenza alle piraterie di questo corsaro + 


362 ; 
— In conseguenza deg!’ ordini dell’ ammiraglia- 
to un numero assai considerevole di Americani che 
servivano a bordo de? nostri vascelli nelle Indie oc- 
cidentali hanno ricevuto il loro congedo , 
Si annuncia ne’ fogli americani del 14. dello 
scorso mese che il generale Armstrong ha fatto 
assare col mezzo della Giunone la copia di due 
Jettere scrittegli dal Duca di Cadore (M. de Cham- 
pagny ) sul proposito dell’ arresto , e della con- 
Sfiscazione dei bastimenti Americani , nelle quali 
‘dice quel ministro , che avendo gli Americani sen- 
za alcun motivo di querela, dato dalla Francia, 
proibito ai bastimenti francesi 1° ingresso ne’ loro 
orti sotto pena di confisca: S. M. I, ha sentito 
ch° era necessario d’ ordinare che i bastimenti Ame- 
ricani proyassero un trattamento reciproco non 
solamente nel paese sul quale egli regna , ma in 
tutti i luoghi ancora che sono sotto la sua in- 
fluenza ; e che in consegnenzà gli Americani aven- 
6 arrestato o dichiarati arrestabili i bastimenti 
‘ancesi , i loro legni sarebbero presi in Olanda 
‘in Spagna in Italia e in Napoli. Osserya in se- 
‘guito M. de Champagny ,, che gli Stati-Uniti deb- 
‘» bono o rinunziare alla loro dichiarazione d’ in- 
dipendenza , o prendere le “misure! necessarie 
per impedire che il loro commercio , e la lo- 
ro industria vadano soggetti alle tasse degl’ 
5» Inglesi , ciò che li rende indipendenti dalla Gran 
‘5, Brettagna più che non lo è la Giammaica, 
>> la quale ha almeno un adunanza di rappre- 
“ sentanti , e i suoi privilezgi ,, e termina la sua 
Jettera assicurando il generale Armstrong delle in- 
tenzioni amichevoli della Francia verso gli Stali- 
Uniti, e della disposizione favorevole del]? Impe- 
ràtore per il commercio degli Americani per quan- 
to almeno gl interessi della politica. del suo gg- 
verno gli permettono di abbandonarsi a questo 
sentimento + ) DO 
+ Si dice in un foglio di Baltimore che. dal 
duca di Cadore era stata diretta un altra lettera 
al generale Armstrong nella quale rimprovera al 
otere esecutivo degli Stati-Uniti di mancare di di- 
gnità , e di energia in occasione’ delle dispute con 
M. Jackson ,, Jackson , dic’ egli, avrebbe do- 
3 vulo essere rimandato immediatamente , e biso- 
», gnava egualmente confiscare le proprietà in- 
‘,, glesi, e dichiarare la guerra alla ‘Gran Bret- 
» tagna . 
‘— L’ ultime muove dell’ America sì aggirano in- 
torno alle discussioni che sono state promosse fra 
la Francia, e gli Stati-Uniti . Le lettere del gene- 
rale Armstrong fanno vedere che il' Governo fran- 
cese ha mostrato in ogni tempo che togliereb- 
be, 0 scemerebbe almeno la severità de? suoi decre- 
ti commerciali . 
— Indipendentemente dai due yascelli della com- 
‘pagntia delle Tridie il Chartan, e l’United-Kin- 
dom , de’ quali ‘a. già nota la perdita, la 
at \padronita (del vascello 
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Le U uo nuove di Lord Wellington giun- 
te al governo ‘sono de 24 maggio ; Sua Signo- 
ria ‘era allora a Celorico : avea essa de? precisi 
ragguagli sulla posizione e sulla forza dei Fran- 
cesi e si aspettava’ d’essere inìmantinente attac- 
cato . Il nemico avea provato’ qualche difficoltà 
nel riunire i magazzini necessarj e bastanti ma 
sappiamò che alla metà di maggio era già sor- 
montato ogni ostacolo , e credesi che intrapren- 
derà le sue operazioni senza ulteriore perdita di 
tempo . L'armata nemica compreso il corpo di 
Junot che si tiene a Astorga è di 70 a 80 mi 
la uomini, Essa è distribuita lungo la riva sini- 
% 


ina 


stra dell’ Agueda : Aldea-Nuoya è il suo centfo » 
e la sua sinistra si estende nelle vicinanze CI 
Ciudad-Rodrigo. La posizione di Lord Wellingtor 
é fortissima . Il suo centro è a Celorico, e le 
due ali sono coperte da Guarpa , e Francosa e 
Il paese che si estende soprai due fianchi dell 
armata inglese è assai. montuoso , in guisa che 
rendesi estremamente difficile al nemico di cir- 
condarla . Si suppone che Massena si servirà del- 
la nostra manoyra nayale quella cioè di rompere 
la linea . Tale è .in fatti la pratica costante di 
Bonaparte : egli aduna le sue forze. tutte sopra 
un sol punto , e sfonda il centro dell’ armata 
contraria per separare le due ali, e impedire loro 
di agir di concerto . Lord Wellington è ben pre» 
| venuto di questa manoyra, e prenderà ceriamen- 
. te tutte le precauzioni necessarie a schermirsene 

‘Ma nell’ atto che noi, discutiamo il modo 
| probabile d’attacco del nemico,;e descriviamo in 
tal modo la posizione respettiya delle due arma» 
te, una battaglia può | aver prodoito un totala 
cambiamento., e può aver deciso la sorte di que- 
ste armate , 


MANIFESTO DI ASSOCIAZIONE 


Sono assai celebri le opere dell’ insigne Pittore 
Claudio Lorenese raccolte in un libro, che porta 
il titolo di Liber peritatis , Questa raccolta già da 
molti anni publicata in Londra con universale applau- 
so, estratta dagli originali disegni del medesimo , 
de’ quali è in possesso il signor Duca di Devotschi- 
res, contiene le memorie ancora di tutte le più esat- 
te. pitture dello stesso autore 3 Ghe esistevano nelle 
gallerie di Roma, e quelle, che vi si ritrovano 
presentemente . 

Conoscendo pertanto Ludovico Caracciolo 


itto= 


| re di paesi quanto. sia interessante agli Amatori del- 


le belle arti un tal libro divenuto ora rarissimo, si 
è determinato farne una ristampa a norma dell*ori- 
ginale . Questa verrà accresciuta dalli suoi supple-, 
| menti da poco tempo usciti alla luce, che conten- 
, gouo altre opere del medesimo autore non prima pu- 
licate . Si Hisevio in fine la vita di questo illustre 
pittore, coll’ annotazione de’ luoghi, ove esistono le 
sue pitture , come altresi le persone , per le quali so- 
no state da esso eseguite, a seconda di quanto vien 
riferito nell? istesso libro originale. 
: Benchè tal’opera sia voluminosa , come è noto, 
sarà tuttavia, impegno dell’ editore di renderla com- 
| pita colla maggior sollecitudine, promettendo per ora 
| quattro carte al mese , avendone incominciata la distri- 
buzione ‘nel decorso maggio . Queste saranno in mez- 
zo foglio reale, e l'esecuzione alla maniera dell’Ac- 
quarella.. 

A chi vorrà associarsi a tal” opera, interessante , 
si daranno fedelmente le ridette quattro carte ogni 
mese per il tenue prezzo di bajocchi quiadici, per 
ciascuna carta . h . 

Le associazioni si riceveranno in casa dello stes» 
(.s0 editore Caracciolo in piazza di um. 107 
{e sso Piale mercan do E ui Lt al 

corsa’. ì ati Pi 
* 1» > 

, AVVISO DI VENDITA 

Domenica cotto luglio corrente alle ore dieci del- 
la mattina nella botteva di Pizzicarola, posta qui in 
Roma sulla Piazza di S. Carlo a” Catinari num. 18. si 
procederà alla vendita di vari stigli ad sg detto 
negozio di pizzicaria ed avviamento del medesimo per 
rilisciarsi‘ al maggiore e migliore oblatore . 
“ Giovanni Frosoni Usciere dell’ Udienze del Tribu- 
»* nale di prima istanza in Roma. 
——E? prevenuto il pubblico , che il giorno 28 lu> 
glio incominceranno in Assisi le consnete  ficre colle 
solite franchige che dureranno inclusivamente a tuta 
to li 2 del successivo agosto 
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RNALE DEL CAMPIDO 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 
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Roma, 9. Luglio 1810. 


Gli atti di Governo posti în questo ‘Giornale sono officiali 


I NUTI RR NO 
Roma, 9g luglio 


Seduta dei 6. luglio 1810. 

La Consulta Straordinaria per gli Stati Romani. 

Considerando che i priminomi insèriti negli atti 

di nascita degl’individui nati negli stati Romani 

sono i soli che servono negli atti, ed usi della 

vita a farli riconoscere , e distinguere da tutte Je 

altre persone della loro famiglia, o delle fami- 
glie estranee. 

Ordina ; 
r. I certificati di vita accordati ai pensionarj 
tanto civili e militari, quanto ecclesiastici nati 


‘negli Stati Romani giustificheranno bastantemen- | 


te 1’ identità, e 1’ esistenza dei medesimi pensio- 
narj colla semplice menzione di quel nome o di 
quei nomi, de’ quali ciascuno ha costantemente 
fatto uso in tutti i suoi atti, e sotto i quali egli 
è specialmente cognito . 

2.I detti nomi potranno prendersi solamente 
fra quegli inseriti nell’ atto di nascita . Tutti i 
certificati di vita doyranno essere conformi a quel 
lo, che avrà servito pel primo pagamento della 
pensione fatto dopo il presente ordine , 

3. Il presente ordine sarà inserito nel bollet- 
tino . 

Firmati - Il Conte MIOLLIS Gov. Gen. Presid, 

JANET, DAL POZZO 
Il Segretario generale 
C. BALBE 
—Veduto 1’ articolo 1, del suo ordine dei 15. Lu- 
glio 1809. così concepito . 

Tuite le edizioni, e, traduzioni ufficiali 
pubblicate in Trancia dei codici Napoleone , 
di proceduni , e di commercio , come piure del 
decreto. Imperiale sulle spese in materia giu- 
diciaria terranno luogo di bollestino nella città 
libera di Roma , e negli Stati Romani . 

Informata, che molte persone sono state in- 
dotte in errore da una edizione del. codice di 
procedura pel regno d’Italia stampata in Roma 
nel 1809: e venduta dailibraj Barbiellini, e Mordac- 
chini, in cui alla pag. 4 gli editori si sono fat- 
to lecito di dire — con ondine ed approvazione 
Della Consulta straordinaria r— 

Considerando, che la Consulta giammai die- 
de aleun ordine , o approvazione a questo ri- 
guardo ; € 

Considerando, che la Consulta all opposto 
gol precitato ordine ha soltanto approvate le edi- 


| gioni ufficiali di tali codici pubblicate in Fran- 

cia; 
Che peraltro interessa di troncare qualunque 
erronea opinione sopra un oggetto tanto impor- 
tante, quanto è quello del testo preciso, e fe- 
dele delle leggi ; che ciò maggiormente poi è ne- 
cessario, perchè realmente yi sono delle notabili 
differenze nel codice destinato pel Regno d’Italia ; 

Ordina : 

1, In tutti gli esemplari della sovraccennata edi- 
‘zione fatta in Roma nel 1809 del’ codice di pro- 
‘cedura pel Regno d’ Italia saranno cancellate le 

arole — con ordine, ed approvazione della Cone 
sulta straordinatia . 
4 2. Si farà uh particolare rapporto riguardo 
agli editori , che si sono fatto lecito di usare que- 
sta enunciazione érronea .: 

‘3. Il presente ordine sarà inserito nel bol- 
lettino . 

._ Firmati come sopra. piro 

—- Il signor Domenico Miconi, che con tanta s0d- 
disfazione del pubblico ha esercitato per lo spazio 
di dieci mesi e Oi si portanti s'e delicate funzioni 
di presidente al tribunal correzionale di questa 
città, con decreto della Consulta straordinaria dei 6 
liiglio è stato nominato giudice alla corte crimi- 
nale di Roma in'iuogo del signor Rufini destina- 
to Presidente alla corté 'erinzinale ‘di Perugia . 

Parigi 29 giugno 

Il defunto sig. Card, Caprara ha' fatto vn 
legato di tutti î suoi beni allo spedale di Mila- 
no . Questo prelato daya annualmente a poveri 
40, franchi + } À 

NOTIZIE ESTERE 
R:E,G.NO DINAPOLI 
.GALABRIA ULTERIORE 
»  Sculla 25 giugno, 

Ecco nuovi dettagli , estratti. da, un rappor. 
to ufiziale , sugli attari dél, gi e del 22 di questo 
mese i srt (i 
Il nemico avendo ristuetto il porto di "Tro- 
pea con una forte crociera , ed i. convoi trovan- 
dosi chiusi in quella rada , S.M, prese la de- 
terminazione .d’ ordinare di metter alla vela, mal- 
grado il blocco, e di profittare della mancanza 
della Iuna e da una notte oscura; per passare il 
Capo Vaticano. Quest’ ordine fu eseguito, il 21. 
di. questo mese alle 9g. della sera , con tutto il suc- 
cesso possibile + Per ingannare la vigilanza del ne- 
mico ; s'era fatto ‘partire la vigilia , verso le 5. 
della sera ed in vista, un convojo di grani di 


Dica die. > È - 

gra 30 piccoli bastimenli montaii da eccslicnti 
rematori ; questo passò felicemente fra la liu 
ja ierra-e servi. così.aloccultareLii movimento 
iprogttiato aperte notte-segnente . 


“Il-convajo -compasto di-dugento bastiimen- 
ti cnrichi di munizioni e d’ una porzione del ma- 


toriale dell’armata j seabtato Jda 122 scialuppe can- 


noniere comandate ‘dal capitano di fregata S. Ca- | 


prais 4 mise Lalla vela nell’ ora indicataspiù sopra , 
e malzrado la erociera nemica , che quel giorno 
consisteva in un vascello , in una fregata , in due 
briganini ed in varie scialuppe cannoniere che 
stavano alla distanza di circa un miglio da terra , 
protetto dall’voscurità della ;uolte.;e)facendofor- 
za di remi , sfuggi ‘alla sua vigilanza , passò il 
Gapo Vaticano , è si trovò alla punta di giorno nel 


golfo “di*Gioja . "Nel corso della giornata rdel-22,,; 


il convojo continuò la sua rotta , correndo. a pies 


me vele,, «ma vaccostandosi sempre. asterta.sotto: la" 


‘protezione «dei Uiversi distaccamenti di fanteria .si- 


+8 i; i EE 324 
«pera sino a Bagnara : egli.giunse nell’'acque della 
iGoroni verso de 3 po seridiane + 


Alotanto il nemico che dalla torre dél Faro ‘ 
saveva segnalato questo convojo tin dalia mata, , 


imetteva alla vela to lotta fretta per andare al suo 
sincontro AI una pomeridiana,, la.sua fobiglia , 
fortesdi;27 barche cannoniere e 4 ‘scorrisivie , era 
vall'altora di Scilla, facendo rolta.sul convojo + 
IM ‘Re.ch' aveva osservato tutte le sue manovre, 
fece metler subito in ‘mare otto, scorridoje che si 
itrovavano ‘ancorate aScilla , ‘Egli dié. ordine ad 
‘alcuni distaccamenti del:62 e'de’ voltesgiatori del- 


la guardia dl’ imbarcarsi sopra dodici piccioli basti- | 


menti e portarsi. sul nemico per arreslarelil suo 
cammino . L’ oggetto di questa disposizione era di 
tenerlo a bada tanto tempo per quanto bisognava 
al'‘convojo. per passare sopra Bagnara, ed .alla 
flottiglia di scorta per formacsiy,menire il Re faceva 
‘uscire sei barche cannoniere stazionate all’ ancoray- 
gio di Bagnara con ordine di andare ad .incontrare1l 
sonvojo » L’ intento 8° ottenne perfettamente come 
si ilesidevava . Il nemico volle sulle prime’ pren- 
tlere il largo; m’ alcune sue barche cannomere , 
insegnite dalle corridoje , corsero .il rischio il’ es- 
ser ‘prese + Allora egli si arrestò e si formò in 
linea., per cambiare qualche colpo di cannone con 
questa piccola Hotligiia. ‘Perdute quasi due ore 

i tempo , vegli virava già di bordo per rientrare 
al Faro, allorchè i segnali della torre gli trasmi- 
sero cun nuov ordine di far rottà e di dar la cac- 
cia. Nello. stesso tempo ‘un’ altra flottiglia di 10. 


ciononiere e di 6. scorridoje con delle truppe a | 


bordo , metteva alla vela per ‘unirsi‘alla prima che 
si portava sul convojo . Giunto alla sua altura, ver- 
80° de 5 (Wella sera , e quando la flottiglia di scor- 
ta era stata raggiunta dalle 6 barche: caunonie- 
re, essa tirò alcuni colpi di cannone, a’ quali'la. 


flottiglia napoletana sdegnò ili rispondere , essendo 


abcora fuori tiro ; ma formanilo rapidamente la sua 
linea‘, il capitano di fregata S. Caprais ordinò 
d’ abbordar l’inimico . Un combattimento vivissi- 
mo s impegnò , tra le grida di wiva # Impera- 
tore viva il Re! untuoco vivo si prolungava su 
tutta da linea , ed il nemico provando delle per- 
dite considerabili ben presto ‘fu ‘oltrepassato dall’ 
‘ala sinistra della flottiglia di scorta e preso di die- 


‘noniera del comandi 


iodal, generale. di divisione Partouneauxime” luo- 
stravupati seine’ terreni della, costa , da Pietra- ! 


iro dalla picciola flottiglia che lo sstguisa fu da 
Scilla . 


Quattro rswoi hastimentinfurano: colàti va fon. - 


doted.un altro'preso}unitamenteralla ssci&luppa cao- 
le, con cannone da 24. Il 
‘nem.co vedendosi sul, panto di perdere tulto , pre- 
isescaccia:, giò ‘che non. potè fare senza provare 
ancora delle gran perdite , essendo stato obbligu- 
to di far rotta a traverso , e di ricevere delie boxr- 
date di mitraglia alle quali non poteva risponde- 
re sIlsuo-sarziame.e-la-sua-alboratura furono qua 
si distrutti . Gli si diè la caccia sino alla notte 3 
(egli non dovè la sua salvezza che alla flottiglia 
‘gianta talissro.tajato:, ve» che ‘altro ‘non potè fare 
che rimorchiare tutti i suoi bastimenti .. L’ ogget- 
to del:comandante della fluttislia di scorta essen- 
‘do adempito,, poichè il suo convojo era în sicu- 
rezza » egli cessò di dare la caccia e condusse la 
stessa notte, tutto it:suo convojo nella spiaggia di 
Scilla. Tutta la perdita soîferta dalla flottiglia di: 
scorta consiste în'5. *sél.dati tetta scialappa: can; 
voniera, n.;7:2, feriti da’ scoppi. di an'obizzo. «Non 
si. saprebbe dodare vabbastanza ida condotta «delle: 
‘truppe, di ternace-di.mare-in.queste.glorioso vom 
‘batuimento n, ; 

lite han attestato 3 conan vor line del gior» 
‘no, la isna sotldisfazione alle ape-cilalle ‘altre, 
ed ‘ha particolarmente ‘nominato ‘il Capitano di 
fregata 8. Caprais , il quile ha raccomandato gli 
alfieri di vascello Tobia Basalda e Bianéhi 3 per 
aver. dato., durante lutta l'azione, ‘le maggiori 
iprove Udi valore . 
tO Questo combattimento lia avuto luogo inhan- 
‘zi gli occhi di tutta la Sicilia re ‘della ‘Calabria. 
1 popoli chan veduio ‘fuggire vergognosamente gl’ 
niglesi i quàli veggono da .quél ‘di ‘giugnere dei 
muovi convoi senza. osare d’ uscire dil'canale, HI 
Tisultito delle osservazioni dei Sicilimi e ‘e Ca» + 
labresi non. sarà in favore degl'Inglesi.. 
. IM. ha datotil comamdo della scialuppa can- 
noniera, presa nell’ azione del 22, al ‘signor te- 
nente di vascelio Calameél , che si era distinto 
né combattimento Uel 10. 

Il nemico non fa più ‘alcan'tetitalivo contro 
i nostri convoi . Tl 25, n'eritrò uno di so vele ‘nel 
parto di Scilla ,, e marrivono giornalmente altri 
che nen souo contrariati the ‘da*veriti . 

dHitno del vt, 

Il Re è andato a visitare il ‘campo della Me- 
lia,che è .già formato. Credesi che 8..dI, anderà 
a stabilirsi ivi: la sua tebda si ‘trova ‘già colà. 


VOSTRA, 
; Vienna 14 giugno 
Si è dato priacipio da qualche giorno all’ 
esecuzione delle misure prescritte dall’ ‘editto im- 
periale sull’ impiego di 'una-pirie dei ‘begi ‘ectle- 
siastici a profitto ‘del pubblico tesoro : una com- 
missione speciale è incaricata di quest’ oggetto + 
In tutte quasi le provincie austriache sona 
stati nomtnati i ‘depittàti che dellbono ‘fur parto 
della commissione ‘di ‘cambio ‘e ‘dti amuoriizza- 
mento secondo gli orilitti “di S. ‘M. 
Hermanstadt 18° maggio : 
Secondo le lettere di Costantinopetti- uma pur 
te delle ‘truppe che si ‘aspettavano Utili 'Asia ha 
disertato : i loro ‘capi ‘hanno ricustto formalimen= 
te di passare lo stretto. Questo evento mette it 


CIRCO splaglà Said eli + _v 33 
Gran-Visir'tiol'più grant deglimbarazzi . I mal 
contento @"81 sto Céluio nblla capitale», e :si te- 

. I 4 . i Lai ESS ì * w GI . 
me ogni eiornodi quilciie Catastrofe "non dissîimi- 
ko'la%Wielle che’ visi provarono, ‘ha Jgià ‘due 
amni 


i SA SOSIA 
Drisda 15 Giogo 
Fino *a ‘che‘l’attizlieria ‘del rezno fon ab- 
bia fatto "la sua nuova drganizazione questo cor- 
po sarà tiitto riunito a'Dresda ,'e vi farà il servigio 
della guarnigione . ‘Gli dltri corpi dell’armata so- 
no accantomàti ‘în tutte Te ‘altre città délia ‘mo- 
narchia .,I genefali “sotto ‘pittiti per andate ‘a far 
lu rivista “delle respèttive Îoro divisioni . 


B'ADM'T ERA 
Uuigasta ‘9 giugrio 

L’ arrivo dei cotuni dalla Turetta mon è'stato 
interrotto da “qualche tempo : ‘in ‘io.lo' che se ne 
trovano-telle puttite’ Considerabili a Vicina, e in 
Ungheria, e il ‘prezzo è' assui fiminibrato, «è sce- 
merà sempre “più ‘Udi giorno fn “giotno Imblsra lo 
le voci d’ inquietudine: chesi spurganio?, per far 
lo rialzare, dai possessori di quiesta mercanzia dai 
speetilàtori, e davlutti ‘gli altri “cirie ‘si 0ccupano 
di questo ‘rèmo di commercio . La sospeusione 
delle ostilità ‘in ‘Turchia durate il “corsò dell 
Invefnò favori grandemente ‘il commercio , e il 
trasporto di ‘questo ‘genere . 


REGNO DI WESTFALIA 
: Cassel'ar giugno 

Un deéréto Hi S. M. pone in attività di ser- 
vizio 8.m cbscritti . Saranno ‘essi presi nella clis- 
se deitgiovanimati dal 1.0 gennaro ‘1789. fino dl‘r.0 
geumaro 1790. Se'‘ne'farà il'ripurto'fra 1'vatj dipar- 
timenti, Un'cetto‘nuîmerd di cosctitti entrerà 'bel- 
la guattiîa ‘reale tarito; a/piedi ‘che ‘a cavallo . 


D''A NIM A < RCA 
Coppenaghen ‘16 giugno 

Pare credibile che i bastimenti Aùericahi ‘non 
saranno più ‘“fittiibessi in avvenire nè porti della 
Danimarca ‘è che «quelli che sono dizià Uitrati 
saranno ‘rimantlati senza’ ottenere ‘il ‘permesso ‘di 
scaricare. 

— Un corriere francése proveniente ‘dalla Svezia 
ha passito il Sund'il di tb. 

Un vhvoglio ‘fémico ‘che ‘venia “Qtl ‘Baltico 
composto di 74 vele , fra Te quali dite ‘vastelli ‘Un 
gimereh \Wbia fregata , ‘è due Drisks passò il Belt 
lutti sorso . 

‘Giine ‘mon'si ‘dubita clie questa ‘flbtta non sia 
déstibuta è ‘versare delle mercanzie vietate Sulle 
coste del'Bultico , così si è dato ordine di appic- 
care il fhòdò a tatti indistintamente gli oggetti 
che 1 Inghilterrà potesse depositarè sulle nostre 


spiaggie. 
S Mltni dei € ‘glugna PARA 
#1 ‘nostro governo ha ‘chiuso i pori; ‘di Ton- 
nifita., è di Kasum ai bastimenti americani per 
chusa “delle. comunicazioni ‘illecite ‘ che ‘inantèn- 
gono ‘coslinglesi ‘a Kelgoland . 
PRU SS TO 
Berlino 19 Giugno 
Ta comparsa nèl Ballito di bastimcenti da 


> gt siz ©5053 
glierra: inzlesiha «deternititàto 8 MSavrinforzare 
le -tiupps. che:sòno istazivmate Ssullesmostrercoste?, 
Sono. giù)partiti; per il (litorale déita-Plomeraniare 
delta Prussia molti «teggimentiodivartiglieriaa ca- 
vallo di fanteria, e di cavalleria per respingere 
‘con. visorelil'nemico s'égli ardlisse»di “tentare uno 
sbarco . 7 $ 


I.NGHIL:T-E ReRA 
Londra 19 giugno : fo 
Estnito di alcune onere “arrivate “colla ? valigia 
dL Gothembourg « 3 i 
Di - Stochkolm +6: giugno. 

.. » Si è «parlato-molto' «alla ‘borsa «del rista- 

bilimento ‘della. pace-fra Ja Russia e «la; Gran 
: Breltagua., e. si. aggiugne «in. conseguenza *che'fa 
{prima potenza. è entrata in ‘uma »nuova’ eodlizio- 
i ne contro la Francia. » ‘ i 5 
: Gothemboury +11 giugno |. ; 

È » La notizia della ‘pace ‘fra «l’ Inghiltèrra<e 
la Russia è .posiliya. » 

x Le lettere che arrivano ;in questo ‘momento 
dalle parti orientali del ;continente +*non . fabio 
alcuna menzione. di questo evento «di #anta im@ 
portaliza . (1) 

«La seguente lettera quantunique \di'tdata più 
recente non ne fa menzione ‘del tiitto. 

:Gothembour) tia giugno 

45; Il nostro commercio è tin ‘un stotàle ri- 
stagno ‘iu conseguenza della presa. de’’bastiurenti 
Svedesi ‘felta dalla flotta Fngtese. ;, i 
«= Un gertleman che ha lasciato Buenos-Ayres.il 
17 marzo ‘ci ha comunicato alcuni dettagli:su que- 
sto paese . L’insurrezione ‘che si era ‘nianifestata 
nell’ inte»no era .del tutto; estinta.; ma gli abi. 
tanti della capitale non si ihostravano soddisfatti 
dello stato delle cose: e il +nubvo sgoverhatbre 
‘Balthazar non ‘era punto amato . «Il commercio 
di contrabando ‘ch’ era! stato per, qualche ‘tempo 
‘assai considerabile ‘era stato ‘arrestato: dalla : vigi- 
danza della‘ polizia. I créoli formano. unipartito 
nuteròso, e non pare lontano il. momento: in 
cui Linniers , ‘e. una folla :di emissarj. francesi 
che sono nel paese cercheranno l’appoggio de’na- 
zionali per'l’esecuzione de’loro progetti. .Il ge- 
nerale si trova a Cordova a 500 miglia nell’ in- 
terno delle terre , ove è presumibile che non re- 
sii inattivo; e che ‘nulla frascuri onde secondare, 
le mire ambiziose, del suo signore Sono, tutti 
persuasi che gli abitanti non rattendano, che. la 
decisione della sorte della madre patria (per di- 
chiararsi ifidipéndenti. ls Î 
— Lettere particolari di Pietroburgo annunciano 
la pòssibilità ‘d’ un. cambiamento, nel . gabinetto 
russo che ‘potrebbè alterare la buona intelligenza 


VESTE a STR AIAR et TERA, 
(1) Si vele dhe "P'rnghilterra sogna ancora coalia 
zione . La Frnbia'e ta Russia non sono state giani= 


sostentre la tirrania 
illusioni di-guerra cotitin 
si serve il governo Brittanico per Impésnare ElIn- 
glesi a ‘spossarsi divgente;, e'‘di ‘dinro ‘în una Tote 
ta così sproporzionata con le loro forzex e conto 
loro «posizione» Noi non vediamo ‘ul contrario Che 
nuovi nemici di essi, poiche in lnvso della pace 
colla Russia dovrebbe pubblicarsi la guerra conta 


cmtale sotto ‘un iezzb'di'è 


| Spezia. dò 
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° ohe sussiste attualmente con la Francia. Il go- 
verno; Svedese lia pubblicato un decreto cho vie- 

«ta l'importazione dei prodotti coloniali a Stralsund 

‘ sotto qualsivoglia «bandiera. E’ probabile che que- 
sta misura saràl.comune a tutti i porti della Srl 
ZA sd salievie 

\-- La convocazione della ‘diete è fissata per i 
16 luglio . i 

--adltra del 22. 

Il governo non ha ricevuto alcuna notizia 
officiale della capitolazione di Sèbastiani. E? cer- 
to intanto che le.gazzette Spagnuole nè fanno men- 
zione con sicurezza , e che-:se ne parla egual- 
mente nelle lettere: particolari di Cadice del 3 
dello scorso . Si è detto che: Sebastiani erà tor- 
nato presso Malaga con diecimila uomini circa . 
il general Freire. conosciuto il sùo arrivo s’im- 
barcò.a Cartagena:con 8 mila uomini resto dell’ 
armata di Blake e venne a ‘terrà a poca distanza 
da Malaga < Nello stesso tempo gli abitanti si 
‘rivoltarono , .e .i: Francesi si occuparono a sot- 
tometterli senza badare ai movimenti di Freire , che 
‘in. un distante apparve ‘alle loro spalle attaccan- 
idoli vigorosamente + Hl ‘nemico fu disfatto , si ri- 
tirò in Malaga ‘e provò di difendervisi . (è) 


AMMINISFRAZIONE DEL''REGISTRO 
© «(UE DEL'!DEMANIO. 
VENDITA. DELLE RACCOLTE 
E’prevenuto il pubblicò che si procederà li qua- 
tordici di luglio in una dalla sala della Prefettura di 
Roma alle ore dieci delia imattita alla vendita del- 
lei Raccolte provenienti dalle ‘case soppresse dei 
Religiosi di Roma' descrittè nei processi‘ verbali 
dei periti Rondelli , Piccirilli, Rocchi e Ricci in 
data dei 34 e 5 luglio corrente : e sono come 
qui appresso. ; 
‘Per il frutto del terreno vignato , mi- 
venuti, ‘ed altri frutti della'visna pro- 
* \weniefite dal’ Convento di ‘S.Maria 
vi«della ‘Scala fuori di’ porta Portese, © 
valutati Ou i 001 2 n'/ Séadi 255 7Ò 
i Jem come sopta di altra Vignola'pro- 
‘’ veniénte! dal‘ medesimo Convento po- 
bista fuori di’ detta “porta 330 
S'Zoém «conie sopra della vigna prove- N 
‘niente dai PP. ' della‘ Minerva" posta 
-"fuòri' portà*Salara 101,0 (0 2° . 352 25 
4 Idem ‘come sopra della vigna” prove- 
‘* niente dai PP. di Si Maria del Ro- 
* sario a Monte Mario situata in'voca= 
* boloUla ‘vignà Giustiniani ritenuta a 
mezzaria da Francesco, Pinci', vi 
Doaella etan ii VOFPori dh asi 
5.79 e 


l&, prove- >. « 
niente dal. Collegio, di. S. sr già DT 
- tuala fugri- porla ‘(S. Giovanni. 56:92 
aerea" ra 3 

(2). Queste. nuove sono smentite’. Il Seneral Seba? 
stiani ha avuto per. tutto del vantaggio > ed ha mo- 
strato in tutta questa campagna non meno d'abilità 
e. di bravura di quello che ha avuto di fortuna . 
Jaen, Grenada, Malaga, Murcia sono state succes- 


sivamente conquistate dal corpo d’armata sotto î 


suoi ordini . Ma tutto ciò serve 4 divertire l’ozio de- 
gli abitanti di Londra, e li sostiene a soffrire P'ago- 
na della perdita ; imminente della loro armata di 


Portogallo che il grossoluno buon senso del popolo 


Inglese fù vedere come certa, 


Ì 
j 


8 Idem come sopra delia vigna prove- 
niente dal Convento di S. Salvatore 
della Corte, situata fuori porta La- 
tina . 3 CRA 

9 Idemcome sopra della vigna provenien- 
te dal Convento dei Trinitar) Spagnoli, 
situata fuori porta S. Lorenzo . . » 

10 J02zm come sopra della vigna prove- 
niente dalla Canonica di S. Lorenzo 
fuori le inura, situata in detta porta. 

11 Idem come sopra della vigna pro- 
veniente dal Convento di S. Maria in 
Via situata fuori porta Pia ,, ritenuta 
a mezzaria da Domenico Bocacci , e 
Domenico Splendori , yaluta della 
Riclibes cele angie a + 

12 Idem come sopra della vigna prove- 
niente dal Convento di S. Paolino al- 
.la Regola situata fuori porta S. Pan- 
grazio ritenuta a mezzaria da Gio, 
Battista Federici , valuta della metà. 

13 Per il frutto di Viti, Tabacco , Mi- 
nuti 3 Pomidori, ed altre diverse spe- 
cie d’erbaggi, proyenienti dal: Gonven- 
to di Santi, Quaranta situato‘ presso 
Ho detto: COByentope ‘spie iii 3 «+, » 

14 Per il frutto di Tabacco ed altri er- 
baggi dell’ Orto contiguo al Conven- 
to di S. Pietro Montorio .: è. +. <. + 

15 Pet il frutto del terreno vyiguato , 
grano, minuti, ed altri frutti della 

igna proveniente, dal, Colleggio. de’ 

Bernabiti de’ Santi Biagio, .e Car- 
lo à Catinari situata a Monte Verde 
ritenuta a mezzaria da Girolamo Bru- 
sco, valuta della metà... +... , 

16 Li fratti pendenti della vigna del 
Convento della Certosa nel medesi- 

mo Convento valutati. >, . ... 

17 Più della vigna fuoti di porta mag- 
giore, proveninte dal Monastero della 
detta Certosa valutati .. 0... 0... 

18 10e7m della, vigna fuori di. porta S. 
Pancrazio in, contrada la. cappelletta 
Panfili provenienti dal Collegio di S. 
AGRA VAlptati, sarei «gue je lora 

19 Più della vigna del Convento di S. 
Dorotea : fuori. porta. Portese. contra- 
da Monte Verde valutati;.;+;...% +. 224 
, La: prima offerta sarà secondo il valore cons. 

tenuto nei respettivi processi verbali suddetti . 

Quelli che vorranno prendere cognizione del 
quinterno degli oneri e del processo verbale potran» 
ng indrizzarsi» al Segretariato della: Prefetturavo al 

ureau,del Riceyitore di Roma. Il di 7 luglio 1810» 

x P 196 Il Ricevitore 
i i — MONTANARI. 
cc Sgr ai AE I) Di 

Sebbene con sentenza del Tribunale di Pri 
ma istanza sedente in. Roma ; e successiva deci3 
sionerdella. corte di appello stampata; ed affis- 
sa nei luoghi pubblici di questa città siasi reso 
noto, che, non, erano ; altrimenti sospesi gli atti 
della Subasta , e delibera della yigna a Monte Ma» 
rio posseduta dal sig. Celestini , e della casa spet- 
tante al sig. Pietro Stampa : ciò non costante aven- 


do dere .. 103 805 


104 80 


280 05 


255 97 


129 90 


61 50 


279 


* do il giorno 6. corrente il detto sig. Stampa ga- 


rante : di reciproco consenso realmente sborsata, 


‘e depositata nel banco del sig. Sculteis la som- 


ma di fr. 6687 29 corrispondenti a sc. 1250. im- 
porto del quarto dotale dovuto alla sig. Marche- 
sa Marianna Piccini vedova Cioja ad cite 
yestirsi a forma della decisione della Corte di ap: 
pello dei 26 giugno p.° p.°. Si previene il pubbli- 
co che la delta Subasta , e delibera non avrà 
più luogo . 


Vé, È 4 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 
RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Roma , 11. Luglio 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo ‘Giornale sono officiali 


INTERNO 
Roma 11 ‘luglio 
La Commissione di beneficenza 


aprile tieme ‘a sua disposizione la somma mensua- 
le di 15. franchi ha posto ogni cura per 1m- 
piegarla con la ‘maggior saviezza, e col più gran- 
de Vantaggio. Sono stati comprati de’ letti e di- 
stribuiti alle famiglie le più sventurate ; de’ boni 
di pane , ‘e’ di carne sono stati egualmente ripar- 
{iti in ciascuna Parocchia a proporzione de’ bi- 
sogni delle famiglie . La commissione vi. aggiugne- 
rà le ‘distribuzione di minestre , di lenzuoli, e 
di vesti. Il pubblico di Roma deve molta ri -ono- 
scenza’ allé premure che prende l’ amministrazio- 
ne per il sollievo degl’ infelici . ‘ 

E° da' nbtarsi che l’ instituzione dei soccorsi 
domiciliari a spese dello stato non esiste in Roma 
éhe «dall’ epoca della sua riunione alla Francia . 
— Là Consulta con un decreto del 9 del cor- 
rente ha ordinato la formazione di due vivaj di 
piante neî dipartimenti di Roma, e del Trasi- 
meno stabilimento:che mancava in queste contra- 
de . Son. essi Clestinati a introdurre in questi di- 
partimenti la coltivazione di molti ‘alberi esotici 
che può ‘convenire a' questo clima e che offris- 
se del''vantaggio!. Serviranno essi in egual modo 
a'moltiplicare le piantagioni sopra un territorio 
nel quale ‘sono disgraziatamente troppo ristrette 
a ‘giudizio :degli vitomidi illuminati 
— Vi sarà in Roma il ‘15 del prossimo agosto un 
esposizione generale dei prodotti dell’ industria dei 
due dipartimenti, spettacolo intieramente nuovo 

er Roma; e ‘he sdrà seguito da una fiera per 
fa vendita degli ‘oygetti messi in mostra — Saran- 
no accordate delle ricompense , e degl’ incorag- 


gimenti ‘ai fubbricanti ‘ed ai manifattori che si’ 


saranno particolarmente distinti . Questa esposi- 
ziorie nel tempo stesso che darà un nuovo ‘splen- 
dore all’ avgustà solennità del 15 agosto, eccite- 
tà l'emulazione dé’ manifattori , ed. oftrirà' loro 
‘ina preziosa vecasione per riconoscere il merito del- 
le Ioro produzioni. 
“It parigi ‘2 luglio 
L’ eyento doloroso accaduto jeri in’ casa del 


principe di Schwartzenberg si coriterà in tanti mo-' 


di, che non sembra inutile «di darne i dettagli 


chiari ‘fedeli e ‘cireòstanziati .- S. E. il sig. Amba- 


sciatore d’ Austria volendo dare- una festa in ‘con- 
templazione del matrimonio delle LL. MM. avea 


px 
LU) ca 


1 fatto, disporre nel suo giardino ogni sorta di de- 


corazioni , e di artificio ad imitazione di quantog 
CORRI 


.S' eta 
Li, 4 princi 


dee tà, 
di Roma che con decreto della Consultî "4ét*zg. 


ticato a Néiulfy da S. A=I, Madamti Ta 
ssì' Paolina . Per accrescere 1’ estensione 
de’ suoi appartamenti S. E. avea fatta costruire , 
e'decorare con ‘gusto e con magnificenza sulla fac- 
ciita del giardino , gallerie , «e ema sata di ballo 
nella quale poteano entrare cominiodamente fino 


a'1500. persone. La festa corrispondeva alle pre-' 


mîure che si.era date 1’ ambasciatore per reuderla 
piacevole ‘alle dame , quando in una galleria late- 


rale una candela di cera troppo vicina ad una de- n 


corazione di velo, vi appiccò il' fuoco ; qualcu- 
no strappò bentosto il pezzo ‘che bruciava ma lo 
ruppe, e la' parte che restava e che si trovava 
egualmente accesa non era ‘più a portata da es- 
ser peso da lui : il fuoco si comunicò con una 
rapidi 

tutta la costruzione di tavolette ; di carte dipin- 
te , di tele ec. cadde sul pavimento. Si erano pre- 
parate in questa sala varie sortitè assai larghe : 
tutta la gente nè uscì con qualche disordine ma 
senza gravi accidenti : alcune donne vi lasciaro- 


no' i loro ‘schalls , e alcuni uomini le toro ‘ spàe 


de , e i loro ‘cappelli. Fin quì nén era che un 
timore panico ; ma disgraziatamente ‘Madama la 
principessa Giuseppa di Sthwartzenberg cognata 
dell’ ambasciatore inquieta per i suoi figli benchè 
assicurata ch’ erano stati veduti nel ‘giardino non 
ascoltò che il'sentimento di tenerezza si comune 
alle madri , rientrò nella sala, e vi perdè ben to- 
sto il sentimento , \e quindi Ja vita soffogata dal 
fumo . ) } 

Le ‘qualità personali di Madama Schwarlzen- 
berg , e l’ onorata cagione della sua morte ‘acere+ 
scono , s'è possibile, il rammarico ch’ essa in- 
spira : del'resto questo. evento. è tanto‘ più di- 
sgraziato che ogni soccorso diveniva inutile, 
e lutto era consumato prima che le trombe po- 
tessero « agire . Molte persone sono state più 
meno attaccate dal fuoco volendo salvare ì loro 
figli o i loro ‘amidi. 

Le: LL. MM. ‘Imperatore , e I° Inrperatrice 
che aveano onorata’ questa festa colla’ loro ‘ pre- 
senza ebbero il tempo di ritirarsi prima’ del ‘pe- 


ricolo per. l uscita ‘ch’ era destinata per loro .‘ 


L’ Imperatore ‘mise in carrozza ‘1’° Imperatrice $ 
ina egli restò: finò a ore! dae ‘è mezza ‘del matti. 
no ‘per veder’ apprestati! tutti i possibili soccorsi‘ .* 
Questa bontà ‘commovente è per ‘questo monar 
ca, padre del suo popolo, un’ abito contratto 


» 


tà-clettrica } e ‘in menor di dinque minuti» | © 


air cit a iii i te 
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nulle armate, Si rammenta quì che in tutte le 
azioni decisive ha in uso di passare dopo 1’ ulti- 
mo colpo di cannone per i diversi campi di bat- 
taglia, di porre sovente la mano sul’ cuore pal 
pitante de’ suoi soldati , e di veder da per se stés_ 
so se gli officiali di sanità hanno fatto il loro dovere. 

Gorizia 10 giugno. 

Passano per questa città da alcuni giorni di 
seguito varie colonne di soldati austriaci che era- 
po prigionieri ‘di guerra . Nevarriva in questo pun- 
to una nuova colonna forte di 400 uomini, ch’ é 


scortata da officiali francesi . Essi sono quasi tùt-" 


ti croati che divennero illirici pel trattato di Vien- 
na, e che si ‘portano alla loro patria : sono ben: 
montati e di ‘buonissimo aspetto. Ne aspettiamo’ 
domani degli altri, 

Ù NOTIZIE ESTERE 
BD DOZER) A. 
sr - Augusta 22 giugno 
Alcuni nuovi ordini pervenuti alle truppe 
francesi fanno supporre che possano aver luogo 
delle operazioni militari. La divisione Friant va 
a prender qurtor ne’ contorni  d’ Ulma. Due 
reggimenti di cacciatori a cavallo , che dovevano 
tornare in Francia , hanno ricevuto erdine per 
telegrafo di trattenersi ne’ contorni di Manheim.. 
i aspettano al Danubio due reggimenti di fante- 
ria di linea; ed il quartier generale dell’ armata 
francese in Germania che era a Ratisbona , si por- 
ta a Francfort sul Meno, 
.. (Sentesi da Cadice , che il Marchese della Ro- 
mana sia stato nominato Capitan:generale dell’ 
armata Spagnuola e confermato dalla Giunta in 
Capitano generale della Vecchia Castiglia. — Il Du- 
ca Albuquerque è arrivato a Londra col titolo di 
ministro di Spagna , spedito dalla Giunta . 


o to 1 RL 
Kienna 16. giugno 

Fembnaristoro di Persia‘a Parigi è arrivato 
quì . 
— L’ambasciatore di. Francia ricevè avant’ jeri 
un corriere di Costantinopoli il quale ha conti> 
nuato il suo viaggio a Parigi. 
— Le voci di pace fra la Russia e la. Porta so- 
no svanite, Le lettere di Semelino. che non so- 
no molto più autentiche , annunciano ch’ è arri- 
vato a Belgrado fin dal 3 giugno. un:corriere spe- 
dito dal. generale russo Issajew., e che ha recato 
la. notizia di una . vittoria riportata. sul. pascià 
di Widdin. Secondo le medesime lettere si cre- 
deva che dovessero unirsi all’. armata. 18 mila 
serviani.. da : 


i TMGHILTERARA 
Londra 20 giugno 


E? arrivata una. yaligia di Lisbona con le. no-. 


tizie di questa città in data il 3 giugno , e con 
le nuove dell’ armata Inglese fino al 29. maggio . 
A quest’ epoca non era seguito alcun combatti- 
menio. Il nemico. ha..70 mila uomini ripartiti 
in quattro, divisioni. o corpi che. occupano. una 
linea da Salamanca a Truxillo. La sue armata 
si chiama } armata del Partogallo . Lord Wel- 
lington è sempre a Gelorico col suo quartier. ge- 
nerale: quello de’ Portoghesi è a. Fornas .. Ney 
assedia tranquillamente  Ciudad-Rodrigo .. Lord 
Welliagton è a sette leghe di distanza da quella 


piazza infelice, e ne sente il cannone ,, Avremo 
noi la vergogna di lasciarla prendere. È 

Le nuove di Cadice giungono fino al 15 di 
Iaggio : È Frances: non hanno fatto ‘alcun pro= 


| gresso + 


Altra del 21 giugno 
Le lettere di Washington confermano quel che 


* noi abbiamo già detto delle ‘turbolenze che esi- 


slono nel gabinetto nazionale, Si è mossa una 
querela contro il presidente e il signor Smith, 
e quest ultimo ha lasciato Wasbington . SI dice 
che il sigior Tackson sarà richiamato a Washin, 
gtou per riprendere le trattative . In qual mon- 
do inconstante noi siamo! Come non credere ai 
miracoli, quando si vede il presidente Madison 
divenire un partitante di Tackson. 
- 53 H-general Moreau diede lunedì scorso una 
festa di ballo nella casa di Pearl-Street a New- 
Jorck in onore del signor Jackson (ea m2u20- 
stro inglese Ye della sua sposa,, î 
— L’ orribile attentato commesso contro la vita 
di S. A. R. il duca di Cumberland è inviluppa- 
to in un mistero più grande di quello che si fos- 
se potuto credere secondo il primo rapporto » 
L’ opinione generale portò da principio che il 
misfatto era stato commesso da Scillis : ma dopo 
uu maturo esame di tutte le circostanze di quer 
sto affare s’ alza qualche dubbiezza sulla prima, 
opinione . Apprerdiamo che S. A. R. pensa che 
l’ assassino con cui ebbe a lottare era un uomo 
assai più grande , e assai più foxte di Scillis il 
quale era di piccola statura. Si dice egualmen> 
te che secondo i’ inspezione fatta del cadavere di 
Scillis , ichirurgi pensano , che la ferita era assat 
più grande di tutte quelle che siano state fatte 
giammai dal suicida il più disperato , E? possibile 
adunque, e non è improbabile che questo atro- 
ce misfatto sia stato commesso non da Scillis, ma 
da qualche altro assassino che non essendo riu 
scito a massacrare il duca avrà , come Macheth 
assassinato questo disgraziato domestico per far 
cadere il sospetto sopra di lui. 
Altn» dei 22 giugno 

Lo sloop da guerra la Musette giunto da 
Curacco ha recato la notizia. che negli ultimi 
giorni di aprile è scoppiata una rivoluzione nell’ 
America del sud, Essa ha cominciato a Ga- 
raccas e alla Quayra , ove si è proclamata l'in 
dipendenza . Si daranno in appresso i dettagli 
di questo importantissimo evento , 


SIM SER RDZ Lr DOS (AID) 

La Gerusalemme regna despoticamente nel- 
le nostre scene . Didone, e 1’ Ines di Castro in 
pochi giorni. furono. dimenticate ; la sola Geru- 
salemme trionfò del tempo , e delle stagioni, e 
sebbene gl’ incommodi della state , eil caldo mol: 
tissimo facessero schivare il Teatro, nulladimeng 
quando nelle ultime quattro sere si rappresentò 
questa musica la più bella , e la più perfetta che 
uscisse di mano .d’ uomo, il ‘Teatro non era 
grande abbastanza pel numero di quelli che vi 
convennero.. Nelle ultime due sere tanto Tac- 
chinardi quanto la Haeser hanno superato se stes- 
si. Questi due giorni possono chiamarsi giorni di 
trionfo, per loro ;il pubblico li ha domandati più 
volte a gran gridi, e certamente aveano meritato 
tanto entusiasmo » 


La .Haeser questa. incomparabile cantatrice 
gartendo da Roma poca speranza a noi lascia di 
rivederla , e il dolore di averla così presto per- 
duta . Ma in qualunque luogo del mondo la con, 
duca la sorte , qualunque Teatro destini a lei la 
sua gloria , essa porterà sempre con se il deside- 
rio, e l’amore di tutti i Romani, La sua memo- 
ria formerà la delizia di tutte le anime sensibi- 
li, e i nomi di Tacchinardî , e di Carlotta Haeser 
ci saran sempre cari finchè. esisterà fra noi un 
qualche sentimento del bello musicale p,e dl gu- 
sto per le teatrali rappresentanze , 


VARIETA 
Saggio storico. sulla potenza temporale de'papi, 
sull’'abuso ch' essi han fatto del loro ministe= 

o spuntuale ; e sulle guerre chì essi. hanno di- 

chuarato ai Sovrani e @ quelli specialmente che 

aveano la preponderanza in Italia , Opera 

tradotta dallo Spagnuolo . 

Articolo I. 

. Se nel tempo che cominciò a difondersi il 
Cristianesimo si fosse predetta a quelli che I° an- 
nunziavano la potenza che i papi doveano un gior- 
no ottenere , quanto nè sarebbero stati .turbati 
quegliuomini si puri, formati dalle lezioni e dall 
esempio degli Apostoli ! Mi pare di sentirli gri- 
dare nella semplicità del. loro cuore : ;; oh Dio ! 
Non permettete che questo loglio abominevole sia 
seminato nel campo che noi coltiviamo per te! 
Dovranno eglino i tuoi ministri armare i figli can- 
tro il padre, il suddito contro il principe, e le 
nazioni contro le nazioni? Si vedrà violato anche 
il sacro asilo delle tombe da vendette orribili eser- 
citate in nome di un Dio che perdona ? (a) Se al- 
cuni, fra gli uomini ebbero nel cercarti la disgra- 
zia d’andar loptano da.te.,. dee, tentarsi di ri- 
condurli con supplicj; guerra ,. e. deyastamen- 


.to ? (b) Quelli che. si dicono incumbensati. d’ in- | 


segnare le tue vie, formeranno eglino, una tarif- 
fa per. il riscatto de’ delitti come se avessero di- 


segno di eccitarli ? (c) O Dio allontana..tutti qie- | 
sti flagelli dall’ uman genere che tu'avesti la còom- | 


piacenza di creare ! Che la tua religione resti qua- 
Je tu ce la dasti.; ch’ essa civilizzî ib barbaro ; che 
ripari o raddolcisca almeno i mali inevitabili del- 
le società avvilite e corrotte , e che insegni.sopra- 
tutto agli uomini: che tu comandi loro di amar- 
si, e di /riguardarsi ‘come fratelli 1, 

La potenza temporale de’ papi é .il più ‘ran 
fenomeno politico di cui la storia»ci abbia con- 
servato la memoria . L’opera che noi annuncia: 
mo. sviluppa con: grandevintelligenza ‘le cause che 
1 ban ‘prodotta ; ‘i mezzi ‘che l'han sostenuta ; e 
gli eventi che l’ han condotta' al suo termine, 
Ayremmo desiderato di seguir 1’ autore ‘nel qua- 


-» (a) Guerra delle investiture :  Gregoria VII... e 
Clemente III, dichiarino 0 Imperatore. Enrico IP, 
decaduto dalla sua corona . 
munato Imperatore"in ‘suo luogo Urbano, IH solle- 
ga contro di lui Corrado ; figlio primogenito di En- 
rico “IV. Il corpo di questo Imperatore e disotter- 
rato per ordine di Pasquale . 7 
[ Crociata ordinata da Innocenzo IH contro 
gli Albigesi. o rn 
E) Te indulgenze "che diventa % 4 
3 7 ino uno de’ pretesti 
della riforma dj Lutero + Apo on 


Rodolfo di Svepia è no- | 
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dro che ci disegna delle sue epoche principali ; ma 
ion spermettendolo la ristrettezza di un giornale;, 
ci limiteremo a far conoscere I? origine., e il prin- 
cipio di questa. potenza , il. grado a. cui «giunse, 
e qualcuna. delle vedute. dell’:autore ‘sull’ autori- 
tè spirituale dei Vescovi di Roma. Het) 

Gesù Cristo Jo ha detto. ,;( Il.mio «regno n 
è di questo mondo ,; Esso incarica i.suoi disce- 
poli d° instruire ; non già di governare . Essi pro- 
clamano da per tutto 1’ indipendenza? e i diritti 
de’ Sovrani . La stessa condotta: si, tenne lungo 
tempo da’ loro successori . Prima di' Costantino le 
chiese. cristiane non sono che adunanze sovente | 
proscritte, e. sempre. straniere al, sistema. politico © 
delle cose , In questi; tempi di persecuzione e. di 
fervore i papi non domandano! che di, essere im- 
punementevirtuosi;; essi non ottengono sulla ter- 
ra altre corone che quelle del martirio . 0, 
Nel 321. Costantino permette ‘alle Chiese di 
acquistare de’ benifondi ;.;ed. ecco senza dubbio 
ciò.che diede luogo a supporre una sua donazio- 
ne, Nel 1478 furono bruciati a Strasbourg de? cri- 
stiani per aver solo dubitato della. sua autentici 
tà : oggi non è gar di daryi fede . 
Scorrono :463 anni fra Costantino e Carloma- 
gno». In tutto. questo frattempo non si vede alcun 
papa di esercitare l’ autorità sovrana ».I primi 
successori di Costantino regnano. come egli sull’ Ita- 
lia. Quando alla morte di Teodosio di un. solo 
Impero se. ne fecer due , Roma diviene; la.me- 
iropoli di quello di. Occidente . Nel 470.-sì spro- 
fonda quest’impero : Roma: è governata. Successi- 
vamente: da Odoacre , Teodosio 3. dagli. altri ca- 
pi de’ barbari che 8%: impadronirono: dell Italia. 
Narsete rende per: ‘un.momento, agl Imperatori di 
Costantinopoli: un dominio, immediato | di questa 
contrada : Rama: è sallora sottomessa.a questi: prin- 
-cìpi,; «che. delegano. li }loro autorità» agl’ esarchi.. 
5°; Nell' ottavo «secolo si. cominciano; a scorge 
20 d primi; sintomi. della. potenza..temporale.de’ pa- 
pi quanto è».mai debole nella sua isorgente 
questo: fiume i: di cui trabboccamenti doveano :ca- 
«Gignar: tanti.guastibvox citero s Stiutizo: è U 
Bisogna intanto lindicar.le. cause-del.cambia- 
mento; che allora savvenne Lili: oi lito 
suo Molti: papi aveano; mostrato igrandezza di wir- 
tit e.vsupgriorità. di talenti; . Zelanti, missionarj 
ayeano: portato i lumi del Vangelormellà più gran 
parte: delle, contrade: di: Europa + Da loghi parte 
(sì innalzavano -chiesé e si amricchivano»per da: pia 
liberalità de? principi e.de%-particolari «Le: proprie- 
tà:delielero a iquellieh sopratutto idella chiesa di 
-Roma,) già immenser potevano. agevolmente, icag- 
“giàrsi) in. principati vE.cancilj erano frequenti ; 
li lora. dibattimenti. @rwroc lindispensabilmente va 
«contattò coll’ erdinetoricoli diordigre sdegli atfari 
politici». d:capi» de? barliarivstabiliti in Italia.sem- 
brava..che [provocasserò icon la loro ignotanza le 
intraprese dei ministrisdel «cultoe'i/loro troni va. 
cillanti.eranà ben spesso rovesciati  «Nonvesiste- 
va nell &.° secolo che un grande Impero quello 
-di Costantinopoli sla potenza» del suo capoisi tro- 
«vava limitata in Asia; da quella dei. Califi;, ed-in- 
debolita nel:seno: stesso «della ca pitale! dalle inter- 
ne rivoluzioni , Male;rappresentata: ins Ravenna 
«da esarchi infedeli o incapaci , lungi dal poter pro- 
tegere Roma, essa impiegava sovente 1’ influen- 


osi 


‘za del suo pontefice contro le afmi dei Lombardi pi 


hi Un’ evento ‘nteaduto in quel tempo mise il 
colmo alla rovina dell’ Ttalia e della potenza! déi 


«greci! Imperatori . SEI 11934 
«:°! Da ‘lungo teinpo questi principi nom cessà- 
-wariò! di ‘abbandonarsi al''‘gusto‘ insensato per le 
controversie sul dogma . Tl rispetto per: essè era 
venuto fianco nella loro capitale medesima ove 
«sovente ‘la' dottrina de’ patriarchi avea trionfato 
-degli ‘editti del principe. Sera formata it ‘C6- 
istantinopoli la’ ‘setta degli: iconoclasti e Leone 
CIsaurico 18% erà sesso alla sua testa. Si vide? Im- 
“peratore pubblicare quasi nel ‘tempo istesso un | 
editto’ che ‘aboliva il ‘culto idellé \‘inimagini e il 
‘progetto! di ‘uni muovo testatico ‘da pagarsi. dai po- 
ipolì dell’ Italia. Il papa ‘Gregorio ‘II. ‘è rappre. 
«sentato ‘tome “il difensore degl’ interessi!, ‘evdella 
-fede \ La'‘sua condotta sembrava: piena ‘di’ mode- 
razione ; ‘egli non: cessava di' pregare per.il pria- 
icipe e per il: popolo . Lieone è aceusato‘.d’ aver 
‘tentato ‘a ‘varie riprese di' farlo ‘assassinare; egli 
‘fa almeno tutto’ ciò che bisogna perc fortificare nel 
-vuore degli Italiani il rispetto ‘che portano al Poi- 
*tefice , Intauto ‘Liutprando’ profitta. di queste’ cir- 
costanze-; e ‘5° impadronisce “di Ravenna 0 Gre- 
*gorio tratta con il Lombardo:: questi (rende lè cit- 
‘tà che ha prese ‘non'al’greco Imperatore ma al- 
la ‘chiesa Romana che's’'astiene» egualmente dall’ 
raccettarle 0 dal rifiutarle 4’ Leone ‘è ridotto» per 
somma della sua’ vendetta. a staccare ‘dal patriar- 
«cato' ‘di Roma de:chiese dell’ Illiria;; e ‘della 'sici- 
“lia. Gregorio III: successore ‘di Gregorio II, si 
‘Crede dispensato dai riguardi ‘avutirdal suo prede- 
‘cessore ;'‘egli scommunica Leone: Si affatica nel 
+ tempo stesso di formare nel seno di» Roma un simula- 
ero di Repubblica Romana:. | Questo simulacro du- 
ra fino ‘all’ 800. Dopo Gregorio: III, si'scansano , 
-le-dicihiarazioni positive «ché' ‘avrebbero’ ifritato/la | 
«corte di Costantinopoli . Qualche volta (le sido- | 
*amandano ancora de’ soccorsi ;»mav Roina ‘è già co- | 
-sì messa di furto:nel numeto) degli stati indipen- 
‘ ‘denti: papi credono di dover lasciare: tuttora | 
‘ «adsaltri 1 segni esterni del. potere.;‘eisi prepara. | 
‘ no a sostituire a questo governo indeciso un! go- 
«verno» definitivo) eé pontificale |»! ; | 
È” egli chiaro : all’ ambizione de’ Vescovi di Ro- 
«ma 'inon bisognava che qualche favorevole! occa- 
isione:; e questa. uon ‘tardò guari a sopravvenire , | 
» (Pipino: detronizzava in Francià larazza imbastar- 
Ldita de' Merovingi ; e. proponeva al papa il suo 
famoso, caso: di coscienza +. Mentre . ciò ‘seguiva i 
Lombardi s' impadroniscano dell’esarcato , e mi- 
iano Roma aflpapa Adriano} II. si'dirige.inu- 
flilinente a Costantino, Copronimo ichei occupava ‘al- 
‘Joraiil trono di Costantinopoli :) autorizzato da: Ca- 
stantino!tratta co Pipino;dà al principe francese il 
i titolo ‘di patriziondi Roma» portato ‘già da': Carlo 
- Martelloi, :« néiriceye.il'«dono dell’ esarcato je | 
odelle terre occupate: dai Lombardi, Pipino passa 
-Qe iAlpi ;. e Astolfo rende alla: Chiesa di S.Pietro 
e È esarcato e tutto «ciò di cui s° erarimpadro- | 
omnito;,. ©. iL ol Ri. | 
+0! LE? da hotarsi che  dopo:la:donazione di Pipi- 
«Toi papi non'esercitano» ancora ‘in! Roma alcun 
- potere civile, e che: pongono sempre ila data del | 
nregno: degl’ Imperatori greci. | . i | 
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alieno Roma 'nélla Stamperia di Paolo Salviuoci e Figlio» 


I Lombardi non imantenzono la fede del tratta- 
to. Carlomagno chiamatò da Adfiario assedia Pavia + 
Tutto è rimesso, sull’ antico piede. La. donazio= 
ne di Pipino è corfermata in egual maniera .. Ben? 
tosto (Carlo che‘avea da'principio accettato anch 
egli il titolo' ‘di Patrizio. riceve dal ‘clero ; dalla 
nobiltà ‘e dal popolo‘ la dignità Imperiale . Allor®& 


‘solo céssamo' ‘intieramente î diritti di sovranità 
‘degl’ Imperatori greci sopra Roma. Non esiste 


è’ vero alcun potere’ frapposto’ dai papi ‘agl’ Im- 
peratori* dì Occidente ma questi principi conser- 
vano la sovranità. Carlo assume la qualità d’ Imi 
peratore romano , e nomina de’ commissar) per 
giudicare Leone {If, aceusato ‘innanzi a lui. - 
Questo medesimo: Leone fa' prestare al popolo 
romano giuramento di fedeltà a Luigi il Debon- 
naire' e Luigi esamina'e ratifica P ‘elezione di Gre- 
gorio «IV. 5 

1‘Cosvien*pur ‘dirlo 1° originale della donazio- 
ne di Pipino e di Carlomagno non sì irova 1 
alcun luogo . Anastasio che compilava la storia 
‘de? papi cenfocinquant” anni dopo , € ‘il solo che 
‘abbia ‘preteso ldi ayerlà veduta‘. '£’ forse questa 
donazioné come quella di Costantino ? e chiare 
e provato chie questa è stàta fabbricata dopo è 
50°dell’ 8.0! secolo | Si sa che ‘nel tempo stesso 
citca' si formarono le false  decretali che aveano 
per oggetio di accrescere la potenza spirituale 
della Sede di Roma, ‘ 

T papi hanno dunque riconosciuto de’ so- 
vrani fino nel 1800. e ‘al di la, gl Imperatori 
‘d’ Oriente 0. d’ Occidente‘, e ‘anche i governato- 
ri particolari, gliesarchi ei re Lombardi o d’ Ita- 
lia. Al fine del regno di Luigi il Benigno ,. essi 
non erano ‘ancora ‘sovrani , prendendo questo no- 
‘mè ‘in tutto il suo ‘rigore; ina in' questa tempo 
la loro potenza cominciava a ‘divenire effettiva, 
*Un potere temporale ‘assai positivo benchè subor- 
*dinato:‘odelegato ésisté allora nelle loro mani ; 
‘bentosto! non' si) 0ccuparono, più ‘che di accrescer- 
«lo, o di renderlo" indipendente'; quindi le que- 
‘rele del sacerdozio , e dell’ Impero, gli anatemi , 
‘e’ le guerre che desolarono 1’ Europa per più se- 
coli, 

(Fine dell art. ‘primo )i 
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AVVISI DI VENDITA 


Non' essendosi efluttuata per 'mantatiza di ‘oblatori 
la delibera. fatta: ad istanza dell signor Giiseppe Scar= 
dazza fornajo , dell’ utile dominio di un giardino e 
suc sopraterra, con piccolo casamento annesso; è posto 
in via, delle Mantellate. alla Longara num..17 es18, 
avrà questa luogo nel. palazzo Madama il: giorno (I& 
corrente, pa FS > 
î Ù Luigi Felci ec. 
= Domenica _15 Luglio 1810.-alle-ore sette di Frane 
cia della mattina in piazza navona.si, procederà al- 
la vendita di ‘ub cartozzino inglese da viaggio aquat- 
tro ruote sopra le molle ‘esecutato ad istanza del sim 
gnor Duca Doù Giovanni Torlonia al maggior. obla— 
tore; ed ultimo offerente | NP 

Il prezzo sarà' pagafo in denaro contante. 
o Pietro De Rossi Usciere delle. udienze 
presso la Corte d’appello . .)) 


si 


Id) 93. ; 


E 


SIORNALE DEL CAMPIDGÉ 


‘RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 


Roma , 14. Luglio 1810. 


i 


te, Gli aiti di Governo posti în questo Giornale sono officiali 


INTERNO 
Roma 14 luglio 
Il decreto Imperiale dei 3. giugno è stato re- 
vocato ai 29. dello stesso mese. Il Sign. General 
Conte Miollis conserva le funzioni di Governator 
Generale di Roma edei dipartimenti della 30.* di- 
vision militare . 1 
— La Consulta con ordine dei.g luglio corren- 
te prescrive la pubblicazione dei decreti Im- 
periali dei 21. agosto e 23. settembre 1806. ri- 
guardanti i Notaj certificatori . 

Questi hanno la privativa di spedire i' certi- 
ficati di vita' necessar) a tulti i pensionarj , ‘e cre- 
ditori di ‘vitalizj dello stato. Ve ne saranno die- 
ci a Roma, e un numero proporzionato nei di- 
lst + Essi non saranno scelti, che fra i 

otaj , i quali avranno deposti , o deporranno 
prima , che si venga alla detta scelta, i loro 
diplomi antichi alla segreteria del Tribunale di 
prima ìstanza conformemente all’ art. 64. della leg- 
ge delli 25. ventoso anno XI. inserita nel bol- 
Jettino num. 73. 

Molti Notaj di altri dipartimenti. aspirano ad 
essere ammessi ad esercitare la loro professione ne” 
due dipartimenti di Roma e del Trasimeno. Così, 
qualora il numero de’ Notaj antichi, che si con- 
conformino al prescritto della nuova legge , si 
rìconoscesse insufficiente , sarà facile il modo di 
provvedere al pubblico interesse... 

+ Con decreto dei 27. giugno passato S. M. 
lIMPERADORE ha soppresso. la diocesi d’ Ala- 


tri, il di cui vescovo ricusò .il, giuramento , e 


l’ha riunita a quella di Anagni . Le restanti di- 
sposizioni sono simili a quelle contenute nell’ al- 
tro decreto Imperiale delli 18 giugno scorso portan- 
te soppressione , e riunione di altre diocesi , inse- 
rito nel bollettino n° ror. Si presume , che lo stes- 
so accaderà ben presto pel vescovado, .di Tivoli. 
Così la soppressione degli ufficj tien sempre die- 
tro all’ inobbedienza de’ provvisti , e ne diviene la 
necessaria conseguenza . 

— La Consulta ha altresì con decreto delli 9. 
del corrente luglio ordinato il pagamento de’ frut- 
ti dei Inoghi di monte pel trimestre scaduto a 
tutto giugno passato per la somma di 137,899. 
pe 343 a favore dei creditori degli Stati Romani, 
© per lg somma difr, 131,459. 32 a favore dei 


creditori esteri .. Tal pagamento sarà aperto fino 


a.tutto il di 3a settembre prossimo . 


— Nell’ art. 72. dell’ ordine della Consulta dei 28 


maggio scorso inserito nel bollettino n° 93. fà pre- 
scritto , che gli affittuali , pigionali , enfiteuti , 
e qualungue altro concessionario , 0 pretendente 
di avere diritto di godere dei beni appartenenti 
alle ‘corporazioni soppr:sse, qualunque sca il ti- 
tolo, saranno tentò di dichiarare nel corso ‘del 
mese di giugno prossimo alla segreteria della: sot- 
to prefettura del circondario dei conventi , ab qua- 
lè appartengeno i detti beni , la natura, la da- 
ta, la dunita del temvo , tl titolo del possesso » 
e di esibirà , e fur segnarz 6 detti titoli dal sot- 
to prefetto . Dichiareranno inoltre , se. hanno 
promesso di pagare qualche somma a titolo di 
dono , firinato qualche promessa. , o biglietto in 
accrescimento del prezzo dei loro fitto , 0 conces- 
sioni + 

—, La Consulta con ordine. dello ‘stesso gio rno 
ha prescritto , che si ristampi,, ed affigga.il ri-/ 
ferito art. 72. ed ha prorogato il termine nel mede- 
simo fissato fino alli 15. del prossimo agosto com 
obbligo ai debitori, di fare .le loro, dichiarazioni 
ai prefetti nel detto termine, e nelle forme sta- 
bilite nel suddeito art. 72. sotto pena idi essere 
soggetti ad un pagamento Ronnie pp 
+ Il Consiglio generale del dipartimento di Ro 


ima nella sua prima seduta ha espresso il voto 4 
che fosse innalzata una statua in onore di S. M. 


I.e R. Beh conveniva alla seconda città dell’ Im- 
pero, alli città , che. può giustamente chiamarsi 
la madre delle belle arti d° essere una delle pri- 
me ad eriggere un monumento al più gran Sovra- 
no del mondo. La città, che possi@te i più belli 
avanzi dell’ antichità , la città che accoglie nel 
suo seno Canova , il più grande de’ moderni Scul- 
tori, meritava di essere adornata del più gran 
Simulacro. Il consiglio generale non poteva aprire 
più degnamente le sue sedute, che con questo vo- 
to , espressione de’ voti di tutti gli abitanti. 

Il Consiglio deve mandare una deputazione a 
Parigi pet presentare a piedi del Trono gli omag-i 
gi e le congratulazioni di Roma , le preghiere per- 
chè si degni onorarla della sua presenza , ed wmi- 
liargli lo ‘stato è i bisogni del dipartimento . De- 
ve supplicare nel tempo stesso. la M.S. perché 
accordi alla città il permesso d’ innalzargli la, sta-; 
tua decretatagli . sali OH 

Si ragiona diversamente sopra il sito piùadat-» 
tato per collocarla . Alcuni parlano della piazza 
di Venezia, la quale colla soppressione di uma pars» 


' te del palazzo ‘acquisterebbe ‘maggiore ampiezza , 
volendo anche profittare di questo bel localo per 
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costruirvit un Teatro, che ancor non esiste in 
quella forma e'con quella magnificenza , che sem- 
bra convenire alla città di Roma . 
® Alcuni pensano, che nessun sito è più degno 

di ricevere la statua dell’ Imperatore , che que- 
sto Foro Romano si ripieno della gloria dei no- 
stri predecessori , tanto ricco dei superbi avanzi 
dell” antico splendore . 

Là fra l'arco di Tito e di Settimio Severo, fra 
il tempio di Giove Statore e quello deila Pace , fra 
il Campidoglio e il palazzo dei Cesari, la statua 
di Napoleone sarebbe degnamente innalzata . Il 
‘terreno chiamato campo vaccino potrebbe esser 
ridotto a giardino , e offrirebbe. così un luogo di 
piacere e di passeggio , il quale manca affatto al- 
la nostra città. 
— La leva della coscrizione nel -eircondario di 
Tivoli si è fatta ne’ scorsi giorni con la più gran 
tranquillità » ® la maggior esattezza . Il sig. Sotto 
Prefetto,» e i Maires fra i quali quei di Tiyoli , di 
Palestrina , di Palombara , di Olevano , si distinguo- 
no ed hanno assistito a tutte le sedute . Tutti i re- 
clami sono stati ascoltati , e la giustizia la più rigo- 
rosa è stata è tutti amministrata . Trentaquattro co- 
scritti, i quali il bussolo avea già scelti , sono partiti 
per Roma dopo esser stati invitati ad un pranzo dal- 
la città di Tivoli . a 

Il Consiglio di reclutamento partirà fra gior- 
pi «per recarsi ne’ circondarj di Viterbo e di Rie- 
ti per terminare questa importante ‘operazione . 
L’ esempio di tre circondarj ci assicura , che nel 
dipartiménto intero là voce dell’ onore sarà sen- 
tita da tutti ‘i coscritti, e che 1’ amministrazione 
non sarà obbligata di castigare i refrattarj. 

Parigi 4 luglio \ 

Ta gran duchessa di Toscana sì è sgravata 

felicemente di un «principe nella scorsa notte . 


NOTIZIE ESTERE 

ge Ne eo DOT, di 

ì '. Presburg 15 giugno 

Sedici ‘reggimenti ‘per la più gran parte 


Ungharesi hanno avuto ordine di ‘marciare sulle _ 


frontiere della Turchia. E’ stato ingiunto agli 
officiali di sbarazzarsi d’ognî bagaglio superfluo . 
E*stato nel tempo stesso prescritto di approvi- 

are tatti i magazzini dell’ Ungheria , . 

—- La gazetta di questa città ‘contiene la’ let- 
tera seguente ; RE 
RULE Pancsova 7 giugao : 

» Qui sî assicura che , il 3 giugno , è ar- 
rivato a Belgrado ‘n corriere con una lettera 
del generale russo Isajew diretta al generale in 
capo, de’ Serviani Czerni-Giorgio , e che porta 
in sostanza che i' Russi sotto gli ordini del det- 
to generale hanno battuto a due riprese al di 
qua ; ‘e al dila della Schumla le. truppe. del 
Pascià di Widdin .' vincitori hanno un miglia 
jo di prigionieri ‘’Purchi, 4 


INGHILTERRA 

ol Londhs 25 giugno 
“Le speranze concepite di un ravvicinamen- 
to+fra' la. Russia e l’Inghilterra sono svanite del 
tutto. Non vha, ne deve esservi alcuna nego- 
ziazione ‘sul tappeto . Il cambio ha ribassato , 
—'$î armano con tutta dilisenza delle barche 
cannoniere a Depport, e a Chatam, 


ti 


— La squadra Inglese nulla ha fatto ancora neÈ 
Baltico . 

— Gli Americani sono in grande. allarme sulla 
sorte della Florida . Carlo IV. mentr’ era sul tro- 
no la cedè alla Francia, e sembra ora che dal- 
la Giunta sia stata ceduta agl’ Inglesi . di 
— Il governatore dell’ America meridionale e 2 
primarj officiali sono stati banditi, e mandati al 
Nord. È 

— Niun dettaglio sulla Spagna : si dice solo 
che Lord Wellington ha ricusato la battaglia 


sta 
togallo » 
— Sono stati spediti quattro vascelli, e due fre» 
gate nel Mediterraneo per proteggere la Sicilia 
minacciata dai preparativi del re Gioacchino in 
Calabria . 

— Corrono in Amburgo voci di pace generale , 
— TI comandante di S. Tommaso s’è dichiarato 
indipendente » 


 ZARIET A 
Saggio storico sulla. potenza temporale de'papl 3 
sull’ abuso ch’ essì han fatto del loro ministe= 
n spirituale , e sulle guerre chì essi hanno CLES 
chiarito ai Sovrani è & quelli ‘specialmente che, 
‘arcano la preponderanza în Italia . Opera 
tradotta dallo Spagnuolo . 4 
Articolo IT; 

Nel precedente nostro ‘articolo gettammo un 
colpo d’ occhio sulla origine della potenza tem» 
porale dei Papi .. Essa nén cominciò a mostrar= 
si che nel:secolo ottavo . Si è potuto osservare 
quanto allora essa è debole e subordinata , Nel 
corso di quello stesso secolo essa cresce rapida- 
mente , e pretende all’ indipendenza . I suoi pro- 
gressi debbono attribuirsi sopratutto alla debolez- 
za dei discendenti di. Carlomagno . Quando il cle- 
ro; la nobiltà e il popolo deferiscono a questo 
principe la dignità Imperiale il. Papa s° inginoc- 
chia davanti a lui. Carlo conserva la sovranità 
immediata su Roma ; esso la esercita da per se, 
o, per mezzo ‘de’ ‘suoi deJegati misst dominici 5 e 
i commissarj nothinati da lui a questo effetto giu- 
dicano Leone TIT. Tutto cangia dacchè 1’ Impe- 
ratore ha cessato di viyere , Quelli che ascen> 
dono alla $. Sede non preyerigono i suoi succes= 
sori della loro elezione , che quand’ è già con- 
sumata . Il clero acquista per ogni dove un’ au, 
torità senza limiti: i chierici erano già esentati 
dalla giurisdizione secolare ; bentosto sotto  varj 
pretesti essi traggono ai loro propri tribunali la 
più gran parte delle cause . ‘Gli stessi re non con- 
trastano ‘ai Vescovi il diritto di giudicarli ; il Pa- 
pa è preso per ‘arbitro delle sanguinose dispute 
che insorgono fra i piccoli figli ‘di Carlomagno e 
ciascun di loro chiede dalle sue mani quella. co-. 
rona , da cui dovea dipentlere il vescovo di Roma + 

Nel decimo secolo apparisce un’ ordine di co- 
se tutto differente . La posterità di colui che fon- 
dò } Impero di Occidente nonlo possiede più . Il 
re di Germania di famiglia ‘sassone si limita a. 
prendere il titolo di protettore della Chiesa . I 
Romani nutriti fra le idee di indipendenza tor- 
| nano a forme di governo. repubblicane , Nel mez- 
zo dei partiti che dividono la città , le femmine di> 
| spongono della tiara . Teodora fa nominare Papa 


gino de’ suoi amauti arcivescovo di Ravenna che 
prende il nome di Giovanni X. Muore Teodora e 
Marozia sua figlia strascina in prigione Giovanni 


X., e viene soffogato . La cattedra di S. Pietro | 


è occupata dapprima da Leone VI, e Stefano VII, 
creature di Marozia . Dopo di essi un bastardo 
ch° ella ebbe da Sergio II, lo diviene egli .stes- 
50 sotto nome di Gio. XI. Alberico figlio legittimo 
di Marozia la caccia di Roma col suo terzo marito + 
Giovanni XI, resta Papa ma senza alcun potere il 
quale passò tutto intiero nellemani di Alberico. OL 
tavio figlio di Alberico riunisce l’autorità pontificia 
all’ autorità civile ; esso nella sua consagrazione as- 
sume il nome di Giovanni XII, Otone il grande 
re di Germania è chiamato da Giovanni XII. che 
yuole opporlo a Berengario Re d’ Italia. Il nuo- 
yo Imperatore si ripiglia i diritti sopra Roma che 
sono annessi a questo titolo : 1l Papa gli presta 
giuramento di fedeltà , e si rivolta appena che 
quegli è ritornato in Allemagna . Otone yiene 
di nuovo a Roma, punisce Gio. XIII. che vien 
deposto . Allora ha principio Ja ben lunga zuffa 
fra) Impero , e il Sacerdozio, Gl Imperatori pre- 
tendono di nominare i Papi o almeno di non far” 
eleggere che quelli che Jor convengono ; i Roma- 
ni al contrario non yogliono che Papi del lor par- 
tito. La prima dignità della Chiesa è di tratto 
ìn tratto data o tolta dall’ intrigo , e dalla vio- 
lenza . Quelli che l’ hanno ottenuta debbono,,.du- 
rante Ja più gran parte del decimo secolo 
pettarsi l’ esilio , la prigione, la roc 

La magistratura civile ayea ripreso i 
una grande aulorità sotto pontificati brevi 


sgraziati . Al di fuori una nobiltà armata ti 


in sovranità indipendenti le terre della Chiesa ch° 
essa aveva altre volte riceyuto a titolo di feudi 
Occupati incessantemente a difendersi ii Papi po- 
co s° impacciavano degli affari d’ Europa .;Que-. 
ste, tre. cause unite ad altre, aveano molto inde-. 
bohto la potenza de’ papi . Tutto ad un tratto 
yerso la metà dell’ undecimo secolo , un’ uomo 
progetta di rendergli la sna forza, o piuttosto 
di darghene una superiore a quella che ha esi- 
stito , e che forse egli solo credea possibile . 
Quest’ uomo è ildebrando in appresso sì famo - 
so sotto il none, di Gregorio VII! Figlio di un. 
legnajuolo , e dapprima semplice monaco egli divie- 
ne il consigliere di molti Papi ;, 0 piuttosto egli re- 
gna sotto il loro nome . ,, L’ idea di una Teocrazia 
« universale avea preso in quest’ anima ardente e 
dura il carattere di una passione . Per assicurare 
impero dei preti sul resto degli uomini ye 
il dominio dei papi su tutti i preti egli’ sentì 
la necessità di riformare i loro costumi ; ie di 
concentrare i loro rapporti ; d’ isolarli più stret- 
tamente, e di stabilirli in una sola gran tamiglia i 


re appartenuto a famiglie secolari . Il celiba- 
to ecclesiastico non era ancora che una pra- 
tica generale introdotta , e rispettata da tutte 
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« A sua instigazione Stefano IX. nel 1053. di- 


« chiarò il matrimonio incompatibile col. sacer-» 


 dozio , trattò da concubine tutte le mogli dei 
£ preti , le scommunicò unitamente ai loro mari 


di cui membri non si rammentasséro più d’ave-. 


quasi le Chiese, ma modificata quasi da' per-. 
tutto con eccezioni , o con trasgressioni . Ilde=> 
brando risolvè di farne una legge, rigorosa:yi 


Li 373 
« ti, se la loro unione non era all’ istante di- 
« sciolta . « 

Fin allora j Papi erano nominati dal clero, 
dalla nobiltà e dal popolo : Ildebrando determi- 
nò Niccola II. a cangiar quest’ usa. L° elezione 
del capo della Chiesa sarà fatta in avvenire dai 
cardinali , e si chiederà solamente il consenso del 
clero , e dei fedeli. Questa è 1’ origine del colle- 
gio de’ Cardinali , che non ha ricevuto che più 
tardi, e gradatamente la sua attuale organizza- 
zione . 

I re‘s’ erano riserbata Ja facoltà di disporre 
dei beneficj ch’ aveano fondato eglino stessi. Non 
può negarsi ch’ essi, o quelli a quali confidavano 
la loro autorità, non ne facessero trafico . Ide} 
brando detta ancora a Niccola II. un decreto che 
proibisce di ricevere alcun beneficio da un laico 
anche gratuitamente ; e si vedrà bentosto il par- 
tito che dee tirarsi da questo decreto . Da quel 
momento egli non occulta più il suo disegno di 
erigere il Papa in dispensatore delle corone , Bi- 
sogna un colpo di prova , e il docile Niccola II, 
crea il càpo dei Normandi duca della Puglia, del- 
la Calabrià e della Sicilia, i i 

Nel 1075. Ildebrando monta sul seggio pon- 
tificio , sembra che aspirasse poco a divenir Papa , 
purchè il Papa diventasse il sovrano dei re ,, Il 
« suo zelo che non è solamente attivo, ma au- 
« dace , ma ostinato , inconsiderato nasce in lui 
« da una persuasione incurabile . Ildebrando sa- 
« rebbe stato il martire della Teocrazia se le cir- 
e costanze lo avessero richiesto , e mancò poco 
«che non lo fosse . Come tutti i rigidi entusia- 
« sti, egli si credè disinteressato , e fu senza ri- 
e morsi il flagello del mondo . . . . « RADIO 

Si attribuiscono a Gregorio VII. ventisette 
massime , che compongono una compiuta dichia. 


| razione della sovranità temporale , e spirituale 
| dei papi. Non è ancor certo ch’ egli abbia for- 


màto questi articoli , ma se ne troya la sostan- 
za nelle sue lettere : esse portano espressamente , 
che il Papa non ha errato giammai , ch’ egli ion 
può errare: che ha egli solo il diritto di nomi- 
nare i yescoyi , di convocare i concilj , di discio- 
glierli ; che i principi debbono baciargli i piedi ,. 
che da ‘lui sono' sciolti i Sudditi dal giuramento 
di fedeltà ec. ec. ec, seta 7 
> ‘Già Gregorio VII, ha intimato a Guglielmo 
il conquistatore di rendergli omaggio . Il conte- 
gno del re‘ d’ Inghilterra' gl’ impone, e questa 
domanda resta ‘senza effetto , La Sardegna , la 
Dalmazia, la Russia non'sono agli occhi del Pon- 
tefico ché feudi che derivano dalla tiara . Egli 
ordina ‘all’ Tmperatore greco Nicefero . Boloniate 
di rinunziare la corona în fayore di suo figlio 5 il 
re di Polonia è ‘dichiarato ‘decaduto da tutti i 
suoi diritti ;'la Ungheria ‘appartiene alla Santa 
Sede , e S. Pietro è fendatario di tutta la Spagna; 
frequenti anatemi puniscòno della più leggiera di- 
sobbedienza il duca della Puglia ; nn tributo di 
100. marchi d’ argento! si esige da quello di Boe- 
mia; il-re di Francia deve assoggettarsi a rico: 
gnizioni di simil fatta ; e l' Imperatore di Allema: 
gna a causa dell’ influenza ch” esercita in Italia da 
più anéora’che gli altri! sovrani‘, esposto ai ful- 
mini di Gregorio VII. 3 RR SOI 
Eurico IV. avea riportato una vittoria su 1 
Sassoni ; egli è abbordato da due legati , che gl’ in- 


574 
FAO di ‘portarsi .a,Roma per difendervisi dela 
le accuse portate contro di lui . Si, trattava del- 
le investiture che avea date, col pastorale., e coll’ 
tanello , Enrico disprezza questa citazione... In uh 

oncilio. tenuto a Worms egli depone Gregorio 
#11, il quale depone Enrico. da parte. sua con un 
semplice decreto. 

| Questo decreto toglie a Enrico ogni. potere ; 

una guerra civile s° accende in Allemagna : i con- 
federati fanno giurare all’ Imperatore ch’ egli non 
eserciterà alcun’ autorità prima che sia stato egli 

iudicato in un concilio che il Papa ba. intimato 
n Augsbourg, e a cui dev’ egli presedere. 

Per prevenire un decreto. definitivo. Enrico 
si decide a domandar perdono a. Gregorio VII, 
Egli ya a trovarlo nella fortezza di Canosa av egli 
è chiuso coù la sua figlia spirituale la famosa 
‘contessa Matille , Enrico si presenta senza guar- 
die , senza seguito ; egli è arrestato nel secondo 
cortile , spogliato delle sue yesti, rivestito di un 
cilizio ; egli aspetta tre giorni a piedi pudi , nel 
cuor dell’ inyerno prima d’ esser ammesse a bacia- 
ye i piedi del Santo Padre , Finalmente. Gregorio 
VII. l’assolve con condizione. espressa, ch’ egli 
si sottometterà a tutto ciò che dee decidere il 
concilio , 

La Lombardia s° arma in favore di Enrico; 
Y Allemagna al contrario sì dichiara, contro lui , 
Rodolfo di-Svevia è proclamato Imperatore . Dal 
suo canto Enrico fa nomibare un altro Papa . 
Egli marcia su Roma, la prende d’ assalto, e 
Gregorio VII. si rifugia alla Mole Adriana . Du- 
grante l’ assedio di Roma , e dopo il suo ingres- 
so in questa città Enrico è obbligato ‘in diverse 
volte di portarsi in Allemagna , ove ‘si mantene- 
vano ancora grandi avanzi di agitazione , Rober- 
to Guiscardo duca della Puglia profitta della sua 
lontananza , viene a saccheggiare Roma, e a li- 
berare il Papa che conduce. a Salerno . Ildebran- 
do termina bentosto la sua carriera in questa cit- 
tà scomunicando l’ Imperatore , e i suoi aderen- 
ti . Le terribili conseguenze della querela delle in» 
vestiture sono conosciute. Dopo, una guerra san- 
quos che ha desolato 1’ Allemagna , e lalItalia 

nrico IV. vede suo figlio armato contro di se 
ad instigazione di Pasquale II. Abbandonato dai 
suoi , arrestato con tradimento il vecchio Impe- 
tatore è costretto a rinunciare , Quegli che si di- 
stinse in cinquantasei battaglie , domanda per sus: 
sistere al vescovo di Spira una prebenda, laica che 
non ottiene . Il rammarico abbrevia isuoi giorni, 
e il suo corpo disotterrato per ordine del pupa 
resta esposto cinque anvi alla porta di unarchiesa . 

Vuol’ ora, sapersi cosa peusi di Gregorio VII. 
la corte di Roma? E°egli forse facile di assicu- 
rarsene vedendo ciò che ha fatto per lui in epo- 
che assai, lontane da lui ,, e divise fra lora;da lun- 
ghi intervalli . E come crederlo se non fosse con: 
testato dai fatti ? Nel secolo decimosesto Ildebran- 
do è canonizzato da Gregorio XVII; nel:secolo 
decimo settimo Paolo V, gli decreta: una. festa an- 
nuale ; e quasi a giorni nostri Clemente XI, fa 
comporre la sua leggenda , . i ; 

1 successori immediati ‘di Gregorio VII, se- 
guono îl suo piano con più o meno d’ audacia ; 
o di successo ; ma sopratutto nel principio del se. 
erlo decimoterzo sotto Innocenzo Ill. . la potenza 
dei vescovi di Roma riceye il suo sviluppo il più 
grande . Convien dire ancora alcuna ‘cosa’ sulla 
condolta di questo pontefice che può sorprendere 
ancora dopo ciò che si è veduto, 


In uno stesso anno Innocenzo III. da tre ce- 
rone quella di Valachia , quella di Bocmia, € 
quella di Aragona . UR 

Venezia, la Francia, l Inghilterra, e i primi 
Sovrani dell’ Europa sono percossi dalle sue ar- 
mi spirituali . Venezia. ricca, e commerciante 
nòn tiene alcun conto de’ suoi avatemi, Non è 
lo stesso della Francia, Filippo Augu$lo si osti- 
na sulle prime : -ma cede bentosto ssomenta dell’ 
interdetto Janciato contro i suoi stati. In In- 
ghilterra Gio. Sans-Terre volle resistere a Inno- 
cenzo III. che in disprezzo dei canoni ayea di- 
sposto dell’ Arcivescoyato di Cantorbery : esso è 
scommunicato , e i suoi sudditi sciolti dal giu- 
ramento di fedeltà. Il debole Giovanni non. ha 
premura che di quietare il Papa . Inginocchiato 
davanti ‘al suo Jegato Pandolfo dà alla Chiesa il 
regno d’ Inghilterra'e quello d’Irlanda : lo scet-. 
tro ela corona sono in. mani del legato, cha 
ne resta in possesso per cinque giorni, € nella 
restituzione pretende di fare un favore gratuito. 

In Allemagna il figlio ancor bambino di En- 
rico VI. e già re dei Romani é posto sotto la 
tutela «’ Innocenzo Il, Il tutore spergiuro co- 
roma Otone di Sassonia , e quiadi subito tradi- 
sce anche questi. 

Finalmente Innocenzo II. orilind 1’ orribile 
crociata covtro gli Albigesi , I suoi legati pre- 
cedono le armate , che portano Ja morte, e il 

v nento . In vano Raimondo conte di ‘T'olo- 
lato: invano è entrato nella crociata 
oi proprj sudditi: i suoi stati son 
Simone di Moutford' che li ha saccheg- 
ti 
« Fra 300 Papi o anlipati di cui la sto- 
a ci presenta i nomi non ne conosciamo al- 
<« cuno più imponente «d’ Innocenzo III. Il suo 
| «pontificato è il più degno dell'attenzione . dei 
« Monarchi di Europa: là possono essi appren- 
dere quanto ‘un potere temporale unito a del- 
le funzioni ecclesiastiche , le esageri , e le 
faccia cangiar di natura; a quale supremazia 
‘aspîri il papato ; qual tirannia eserciti effettia 
vamente sopra i principi non meno che sopra 
i popoli per poco che le circostanze politiche 
favoriscono l’ambizione sacerdotale. 'Un Papa 
“diceva Innocenzo III, un yicario di Gesù Cri- 
sto è superiore all’ uomo, com’ è inferiore a 
Dio ( minor Deo, major homine') egli è il lu- 
minare del giorno ; l'autorità ‘civile non è che 
l’ astro pallido «delle notti. E’ Innocenzo III 
che scopri nel primo capo della Genesi , ques 
«sta teoria celeste delle due potenze. Con sil 
« fatte proposizioni , monumenti dell’ iguoranza 
« del suo secolo, e della sua propria, soggio- 
« gava l’ Occiderite , turbaya 1’ Oriente, gover- 
« nava e insanguinava la Terra » 

Dopo aver mostrato il grado a cui s’ innalzò 
la potenza dei papi, converrebbe forse di se- 
guirla nella sua caduta, Si vedrebbe la furberia 
succedere alla violenza ; lo scisma d’ Occidente 
scabdalizzare il mondo cristiano per più di qua- 
rant’ auni; i papi costretti di rinunciare al go- 
verno dell’ Europa non esser più sollecili che dell’ 
avvanzamento delle loro famiglie , e sagrificare a 
tal’ oggetto gl’ interessi della religione, e del lo- 
ro stato; ma questi quadri occuperebbero troppo 
spazio: noi ci limiteremo a presentare. qualcu- 
na delle considerazioni dell’ autore del saggio sto- 
rico sulla potenza Spirituale dei Vescovi di Ro- 
ma : sarà questo il soggetto d’un ultimo arti 
colo , 
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Roma nella Stamperia di Paolo Salviucci e FF iglio. 
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Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali 


INTERNO 
Roma 16 luglio 


REGOLAMENTO . 
RISGUARDANTE T BAGNI DEL 
TEVERE 


IL DIRETTORE GENERALE DI POLI- 
ZIA NEGLI STATI ROMANI; Considerando 
che quanto è utile l’uso de’bagni fluviali nella 
state , altrettanto è necessario prevenire gl’ in- 
convenienti che nascono dalla imprudenza di quel= 
li che i concorrono ; i 

Ordina ciò che segue : 

Art. r Tutt' i permessi dati fino a questo 
giorno, per stabilire i bagni nel Tevere sono an> 
nullati ; non potranno esservene senza } autori- 
zazione del signor Maire di Roma, il quale non 
la: rilascerà che per alcuni. luoghi determinati; 
@ colla condizione che debbano esser ben chiusi; 
e coperti in modo che quelli che si bagnano non 
possano esser veduti dal pubblico 3 a quest’ ef- 
fetto saranno circondati in tutte le parti da sto- 
te ; e le strade che conducono ad essi dovran- 
no esser munite di palizzate formate con tale so- 
lidità , ch’ escluda qualunque pericolo . 

Arti:2 Non è permesso bagnarsi in qualun- 
que parte del fiume, ma soltanto ne’ bagni chiu- 
si e coperti; siccome ancora è vietato di usci- 
re, e mostrarsi ru0é fuori de’ bagni medesimi. 

Art. 3 Se sistabiliranno bagni per le donne , 
saranno separati e lontani da quelli degli womini , 
e vi si anderà per vie differenti; gli uomini non 
potvanno introdursi ne’ bagni delle donne; né le 
donne entrare in quelli ‘degli uomini, 

Art. 4 I, proprietarj de’ bagni dovranno aver 
sempre pronti gl’ utensili necessarj onde si pos: 
sano apprestare de’ soccorsi in caso di hisogno . 

Axt. 5 E? vietato di aprire i:bagni se-prima 
non. sono stati visitati dal. Commissario di poli- 
zia del rione, e se non sarà. verificato; con un 
processo verhale che i proprietarj hanno adem- 
pio alle condizioni prescritte nel presente rego- 

amento. 

Art. 6 I bagni nelle rive del fiume saranno 
chiusi alle dieci ore della sera, e si apriranno a 
Punta di giorno nella mattina. Il prezzo per ogni 
Persona ne’ bagni in comune nel Capannone non 
potrà eccedere 25 centesimi, nè potrà esser mag- 
giore di 38 «centesimi per i bagui particolari del- 
le Capannette . 


Art. 7 Appena terminata la stagione de’ ba- 
gnî , i proprietarj di essi toglicranno dal fiume 
le capanne , pertiche , palizzate o.altri. attrezzi + 

Art. 8 I Commissar) ‘di polizia  visiteranro 
frequentemente le capanne -de’ pubblici bagni af- 
finchè non vi si commelta alcuna cosa contraria 
al. buon ordine, ed alla decenza, e daranno al- 
la direzione generale i loro rapporti sugl’ incon- 
venienti, ed abusi che potessero aver luogo . 

Art. 9 Saranno adottate delle. misure am- 
ministrative verso i contravventori a queste di- 
sposizioni. senza pregiudizio delle pene determi- 
nate dalle leggi, che sono loro. applicabili . 

I Commissarj di polizia sono incaricati d’in- 
vigilare per l’ esecuzione del presente regola 


mento + 
i OLIVETTI . 
; Viterbo.6, luglio 
Li funerali , e Ja Messa solenne ordinati. 
il Maresciallo: duca di Montebello sono stati ce- 
lebrati in questa chiesa cattedrale alle ore ro del- 
la mattina coll’ assistenza di tutto il numeroso 
clero, delle autorità civili e militari ,s e dei di. 
staccamenti, della guarnigione e della giandarme- 
ria . Il magnifio cenotafio esprimente i fatti più 
gloriosi di questo Eroe militare , Je varie iscrizio- 
ni simboliche ed allusive alle di lui caratteristiche 
virtù ; il. grave, e lugubre apparato. del sacerdo- 
zio, e del tempio hanno dato .alla sacra funzio- 
ne l’ aspetto il più interessante, Il concorso del 
popolo ha corrisposto all’ importanza ed alla son- 
tuosità .della. pia cerimonia ,, in fine della quale il 
canonico e parroco di questa chiesa priorale di 
S. Luca sacerdote Magno ha letto 1’ estratto dell’ 
orazione funebre del Maresciallo medesimo con» 
tenente i principali fatti della sua vita militare . 
Parigi 4 lugito 
DECRETO IMPERIALE. 
.. .. Sul conto che cièstato reso de’meazi che si po- 
trebbero adopérare per diminuire il consumo dell’ 
indaco nelle tinture , tanto per i prodotti del ter 
ritorio francese che per quelli dell’ industria... Noi 
abbiano decretato e decretiamo quanto segue : 
TITOLO PRIMO 
.. Art. 1. Si darà un premio della somma di 
ceuto mila franchi a colui che troverà il moda 
di estrarre da una pianta indigena e di facile col- 
tivazione , un polvere atta a sostituirsi all’ inda- 
co, per il valore, l’ uso , la nitidezza e la soli- 
dità del colore. ; 
2. Un’ egual premio si darà a colui che sona 


noir 


5376 i 
TAI] un metodo atto a fissare un color ve- 
getale indigeno sulla lana , cotone » lino e seta 
in modo da sostituirsi all’ indaco , a condizioni 

dell’ articolo 1,9 i , : 
3. Un premio d’ una somma di 50,000 fran- 

chi si darà 2 colui che, mescolando I indaco a 

sostanze indigeni, e adoperandolo in nn modo 


nuovo , nè diminuirà la dose per metà , e pro- > 


durrà nonostante lo stess’ effetto in quanto’ all’ 

intenso del colore e alla. sua solidità FR” 

, Si darà un premio di 25,000 fr, se si dimi- 

quisce d un quarto l'impiezo dell’ indaco 3 e Col- 
le condizioni medesime quì sopra annunciate , 
Al UPTFOLO IE 

4. Si darà un premio di 25,000. fr. a colui, 

che troverà un modo facile e sicuro di estrarre 


dalla pianta, dalla quale ‘si trae il pastello (-Zsa- | 


gis tinctoria , Linneo ) una polvere atta a dar co- 
lore e ad essere adoperata nella tintura , 
5, Il premio sarà di cento mila fr., se si giun- 


ge ad ottenere o a dare a questa polvere , senza | 


spuocere alla sua solidità ,la finezza ed il lucido 
dell’ indico ; rara sie Ale e o 
TITOLO ITI, 


6, Si darà un premio di 25,000, fr. a co; | 


lui che dimostrerà un metodo :facile e’ sicuro, 

er tingere la lana e la seta col tuvchino di 

russia ‘, in modo di ottenere un coloré unito, 
lucido , eguale ed inalterabile per la confiricaz 
zione e il Javamento all acqua,‘ DES 

.. 7; I concorrenti dirigeranno al nostro mi 
nistro dell’ interno una descrizione dei loro et; 
di , e yi uniranno le mostre dei panni tinti , 0 
glelle ‘materie preparate’ nelle quantità ‘sufficienti 
a verificare i Joro metodi , ono 

7 8. I nostri ministri dell’ interno e del tesorg 
pubblico sono incaricati dell’ esecuzione del pres 
guuto' decreto pt ; 
i Firrà, - NAPOLEONE 
‘Per 1’ Imperatore |‘ vita 

Sotti- H. B, duca' di Bassano , 
i Altra dei- 6' luglio ? 

. E’ stato rapito ‘alla sua famiglia ed ai nume- 
yosi suoi amici , nell’ età di circa ty ‘anni , il sig. 
Giuseppe di Montgolfier , nativo d’ Annonay,; men- 
bro dell’ Istituto e dell’ Accademia di Nismes , 
amministratore al conservatorio delle arti , e cava- 
liere dell’ Impero ; Si deve ad ‘esso }’ invenzione 
degli aerostati e degli arieti idraulici,‘ 

° Firenze g luglio ©’ 

Verso la mezza notte dei 6. ai 7. del cor- 
rente mese , sì sentirono due scosse di terremo; 
to in alcune parti del dipartimento , e special- 
mente nelle comuni di Monte S, Savino ,, Bucine, 
e Montevarchi , La direzione yeniva da Sud ovest, 
nella linea da Siena a Arezzo + La scossa fu for 
tissima in quest? ultima città ; un fazionario,, che 
nel momento si appoggiò al muro , fu quasi get: 
tato a terra . In una casa d’ Arezzo la scossa ro- 
vesciò molti vasi di vetro che si trovavano sopra 
una tavola ; per altro non è accaduto accidente 
veruno , ‘© SIFRIPI IMRET ESPORRE cd 

Livomo 6 luglio 

La giornata di jerilaltro fu una delle più bur- 
rascose che a memoria di questi'abitanti siasi pro- 
vata : un furiosissimo venta scirocco cominciò a 
soffiare sul far del giorno e, durò fino alla ‘sera : 
il cielo si fece nuyoloso , e la tempesta principiò 


‘ta dei 6 singno 


con un acqua tale , che in breve furono allagate 
tutte Je strade e le piazze : la pioggia che accom- 
pagnate da continui’ Jampi : i tuoni , ed il frago- 
re | le’ fulmini facevano ‘inorridire : un fulmine 
‘cadde a bordo di una polacca ottomana , uccise un 
marinaro , e ferì due altri; il lampo di questo 
fulmine avendo abbagliato un capitano danese nel 
tempo che dalla lancia saliva a bordo del basti- 
mento , lo sconcertò a segno che cadde in mare , 
e pon essendo stato soccorso per cagione della 

rocella , perì miseramente nell’ onde ; il cadayere 
i ritrovato jerimattina . Un altro fulmine cadde 
nella villa di S. A. I. il Principe Felice , ma non 
yi fece danno rimarcabile ; altri due fulmini cad- 
dero nella villa Parenti , e danneggiarono moltis» 
simo la ricca mobilia ed il palazzo : altro fulmi» 
ne cadde in una-casa nel Borgo Reale presso al 
campo, Santo ; fra varie persone , tolse la luce da 
un occhio ad un fanciullo , bruciò le scarpe ad 
altra persona , e scherzosamente gli bruciò ancor 
ra tutti i peli; ma lo spavento di questo fu tale 
che cadde a terra e si fracassò la testa . Così pass 
sò la..trista giornata, e si teme che la terribil 
procella ‘non’ abbia cagionati altri gravi danni 
alle vicine campagne, 


NOTIZIE ESTERE 
(ARIFIMOT NT A 
| Zienna 23 giugno 

| Mercoledi passato, giunse quì da Baden , in 
Buona salute’ ed assai di’ buon’ ora ,, S. M. LA] 
mezzo di di quello stesso giorno. ; colle. cerimonie 
d’ uso; diede la: prima ‘udienza al. sig. conte di 
Schulembhurgo Klosterode, ministro di Sassonia , 
— Si scrive da Cronstadt; in Trausilyania , in da» 
3 quanto segue ; 
Te lettere di Bucarest assicurano che ben 
presto. si saprà la notizia d’ una battaglia fra sd 
T'urchi e 1° incominciamento dell’ assedio di Wids 
dino } Non può a meno che succedansi in ques 
stî conterni alcuni interessanti avyenimenti, giac- 
chè i Russi hanno avuto tempo di ricevere consis 
derevoli rinforzi, ei'Turchi hanno esaurito ogni 
mezzo per proseguire la campagna con yigore , e 
far fronte ‘ai Russi «e Serviani insieme . Oltre î 
preparativi per terra 4 hanno i Turchi equipaggia? 
ta imaflottà di dieci vascelli di linea ‘e 3. fre 
gate! per riacquistare la superiorità nel mar Nero 4 
e tentare in qualche parte uno sbarco. ; 


Wok Sedi L I, A 
‘Annover 21 giugno 
Si è fatto dalla commissione del governo il 
censo della popolazione delle provincie annovere- 
si incorporate al regno di Vestfalia, ed eccone il 
resultato : 

Brinolpata di Calenberg,, 137,504. abitanti 5 
18,385. fuochi, Città d’ Annover , 19,444. abi, 
tanti. Hameln, 5064 ec. i La 

Ducato di Luneburgo ; 2413751 abitanti;30,488 
faochi . Città di Luneburgo ; 10,039 abitanti, Cel- 
le 8,784» Harhourg ; 5,625 ec, . 

Ducato di Brema’, 168,504. abitanti ; 28,979» 
fuochi . Città di Stade , 4,104. abitanti , È 

Contee di Hoya e di Diepholz , 101, non abi- 
tanti ; 12,677. fuochi, Città di Nienbourg, 3,948 
abitanti . ian 

Principato di Verden, 22,556, abitanti; 2,998, 


‘fuochi , Città di Verden:3,599: abitanti . 

‘Totale di queste. proyincie , 671497. abitan» 
ti, e 93,927 fuochi 

Non, è incorporato ‘ancora al regno di Vest- 
falia il ducato: di Lanenburgo , Fin dalla prima 
formazione di questo Stato , lo furono il principa- 
to di Grubenhagen e. il quartier di Gottingua . 

tei 1211 ? 
SP IZ 2 RV A 
Friburgo :27 giugno 

S. E, M. Lon daily, già Landamma- 
no della Syizzera , giunto. qui da Parigi.il 25 cor- 
rente, godeva della miglior salute , e . dispone- 
vasi a partir questa mattina per andare a. Berna 
a render conto della sua missione, quando è sta- 
to improvvisamente! colpito questa notte alle ore 
undici e mezza da un’ apoplesia, senza che fosse 
‘possibile trovarvi soécorso, ed ha reso l’ultimo 
sospiro in mezzo alla sua desolata famiglia , Quest’ 
avvenimento , che mai s} sarebbe immaginato , si 
è in breve tempo: pubblicato per la. città ed ha 
cagionato una costernazion generale +. Le sue 
virtù sociali e politiche, gl’ interessanti servigi 
che ha resi alla sua’ patria gli assicurano per 
sempre i più giusti dritti alle lagrime e al cor- 
doglio de’ suoi compatriotti, Era ‘in età di 67 
anni, e} {Imperatore gli avea conferito il gran 
gordone della Legion .d’onore , 


P., Ro Bot 84154 
Bertino 26 giugno 
E? morto ai bagni di Toeplitz in Boemia 
un’ uomo assai, segnalato per i suoi talenti, per 
le particolarità della sna vita, e per le bizarrie 
del suo carattere , Egli è questi il siggor Seum, 
autore della Passeggiata a ‘Siracusa, e di altre 
opere in prosa elin. versia Dopo» aver. servito, 
da soldato e da otficiale nelle armate inglesi ’ prus= 
siane e russe, ha il signor Seume finito, col fa- 
re il correttore nella stamperia del signor Go- 
schen a Lipsia , Avsa il trasporto di fare de 
lunghi viagsi a pieii, ‘ed in tal guisa era an- 
dato da Lipsia a Siracusa, non ayendo seco por; 
tato altro equipaggio che un Teocrito in gréco. 
In un’ altra ‘simile passeggiata era stato ‘fino a 
Pietroburgo e a Stockolm, Questo viaggiatore is- 
stancabile era il più ciligente correttore ; nell’ 
edizioni di Klopstock ed in quelle degli altri scrit- 
tori classici da esso corrette non si trova nep- 
pur l’errore d’una yirgola. Le sue poesie sono 
piene d’estro, ma non vha posta mai l’ultima 
‘mano ;. non pertanto ha sempre. assistito i poeti 
celebri a limare le loro produzioni. Era ricerca- 
to dai dotti e dai grandi. Una principessa russa 
gli ha fatto innalzare un monumento + 
DANIMARCA 
Altona 18 giugno 
Si da per sicuro che. sia per esser. firmata 
‘na convenzione per il cambio di tutti i prigio- 
Dieri danesi in Inghilterra , e viceversa. 
*— Annuncia é mercurio di questa città, che 
il congresso degli Stati-Uniti d’America ha proi- 
bito ai suoi cittadini, sotto pena di perdere i 
dritti civici, di accettare impieghi, pensioni , do- 
ni , decorazioni e titoli da un Sovrano stranie- 
za. 


15 
miips dt 04 

Pietroburgo 13 giugno è 
Sua Maestà 1 Iperatore parti il 28 marzo 
er Twer; e giunse lo stesso giorno a Nowgorod. 
« La corte ha preso il coruccio per due set- 
timane , per la morte del ‘principe reale di Sve- 
zia. ) i 


PRE ARL PIPA: ED. | 
Stockholm: 16 giugno i 
E partita di nuovo una diyisione di scialup= 
pe cannoniere per Gothembourg . 
— Per il 23 juglio è fissata la dieta straordina- 
ria degli stati ‘del regno per ‘nominare un’ ‘erede 
al ‘trono di Syezia, è 
— Gl’ Inglesi non frappongono più alcun’ osta- 
colo al corso delle poste fra Stralsund, e Ystadt . 
Altra dei 19 giugno 
Domani jl forpo di S. A. il principe reale 
sarà da Lilicholme'condotto in questa | capitale, 
e si terrà per quattro giorni esposto nel palaz- 
zo reale , nella‘ sala’ de’ cavalieri‘ dell'ordine. de” 
Serafini, sal 
Si è intenti per tutto il regno all’relezio. 
ne de’ deputati per la dieta straordinaria . 
Gothembowy 16 giugno. 
IL’ ammiraglio Saumarez “ha riceyuto ‘ nuovi 
ordini relativamente alla navigazione ‘Svedese +, 
Egli ba doyuto mettere in Jibertà tuttii bastimen- 
ti addetti al cabotaggio de’ quali ‘s’ era impadro- 
nito, e non turberà ‘più il commercio lungo de 
coste della Svezia , qualunque sia il genere di 
mercatanzie che si trasportano da un luogo all’ 
altro + tAgie Quod 
e eee 


CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Ratisbona 27 giugno . 

E° questa notte partito il sig, generale conte 
di Compans, comandante provyisoriamente 1’ ar- 
mata francese in Germania, 

Si aspetta dopo domani il reggimento. bave- 
rese‘; per lo avanti Salern, che d’ ora innanzi 
formerà la nostra ‘guarnigione , e che sarà allog 
giato nei quartieri , ; 

PBOVINCIE ILLIRICHE 
Trieste 16 giugno 

\Si assicura che il duca di Ragusa goyer- 
natore generale delle provincie Illiriche .si re- 
cherà in Dalmazia, e in Albania. Il genera] Ba- 
chela è già partito a quella volta. i 

TURCHIA 
Costantinopoli 1 maggio 

Ecco alcuni nuovi dettagli sul terribile in- 
cendio, che ha avuto luogo il 21 prossimo pas- 
sato nel sobborgo di Pera. Alle ‘ore 8 (e .mez- 
zo del mattino , il fuoco incominciò per. caso in 
una piccola casa turca, nel quarbere , 494 
Dgiami . Un impetuoso vento:;'iche: all’ improy- 
viso si è leyato, portò le fiamme sulle. vicine 
case, e l’incendio si è propagato icon una. spa» 
ventevole rapidità, In meno di 13 ore, tutta la 
parte settentrionale del sobborgo «di Pera fu ac- 


‘ cesa. Tutti i soccorsi divennero inutili; il fuo- 


co manifestavasi da tutte Je ‘parti, le case crol- 
lavano ; non ardivasi di avyicinarsi ad esse ; non 


378 


udivansi che grida dì disperazione j la desolazio-! 
ne era: generale. Più di 4 mila case sono state. 
‘bruciate in 10 ore; e più di 80 mila individui 
sono rimasti senza asilo ,,| esposti . alle. ingiurie 
dell’aria ; il gran-signore si è «portato personal- 
mente, sul luogo ;;egli ha incoraggiato , per quan-. 
to gli fu possibile , gli opera), unitamente a tut- 
ti coloro , ch’ erano in istato di prestar soccor- 
so. Temevasi che il fuoco, dopo aver distrut- 
to il sobborgo di Pera, non , guadagnasse quel- 
lodi Galata., ‘e che ugualmente lo consumas- 
se; ma alcuni, fabbricati di pietre hanno . final- 
mente arrestati i progressi, dell’ incendio . La ca- 
«sa del signor Tronton ; primo dragomano della 
legazione russa, e quella del signor Chirio , ex- 
console di Ragusa, che sono di pietra sonosi 
fortunatamente trovate in situazione di sospen- 
dere l’attività del fuoco . Tutta la gente allora 
«portò dei soccorsi;, ed in fine si giunse ad estin- 
 guerlo ; ma il, male tuttavia è immenso. 
» Il palazzo d’Olanda è stato .preservato , ed 
‘è divenuto il rifugio d’una, prodigiosa. quantità 
di effetti, e di mercanzie. La casa dell’ incari- 
«cato d'affari della Spagna rimase intieramente con- 
sumata . L’ambasciatore inglese è giunto a forza 
di danaro , a salyare il suo palazzo , di cui pe- 
rò le scuderie , le cucine, ed altri fabbricati 
non! formano, più. che mucchi di ruine, 
Quello di. Francia sarebbe stato preda delle 
fiamme , se non si. fosse trovato garantito da 
«una fila di case di pietra, che fecero barriera al 
fuoco da quella parte . ge 
Le caserme , nuovamente erette ai cimiterj , 
sono state aperte agli infelici , i quali avendo 
perdute le loro abitazioni, non sanno più che 
sarà di essi. A. tutto ciò devesi aggiungere che 
il pane continua, ad essere > estremamente raro , 
e caro . 3 ì 
‘— Sono diggà arrivate molte truppe d’Asia all’ 
armata del gran-visir . 
Altra deb 10 giugno 
Secondo 1’ ultime notizie di Valacchia del 35. 
imaggio il quartier generale russo ayea passato il 
Danubio a Kinsowa. I Turchi faceano dal canto 
loro de’ preparativi per opporsi al, passaggio’ di 
tutta l’armata russa , ed arrestarne 1 progressi , 


Trota 
Tibi AR Lidi O 
Noi godiamo da pochi, giorni di un. nuovo 


. genere di divertimento : la commedia all’ anfiteg- . 


tro Cora , Questa mole famosa. che ha. portato 
il nome di Augusto, ridotta, ora al più vago e 
magnifico anfiteatro di forma circolare ,, forse me- 
glio dell’ Arena di Zerona , presenta agli attori il 
comodo della scena e ai spettatori quello dello 
spettacolo . La platea , le gradinate , le loggie che 
s’ innalzano sugli stessi avanzi dell’ antico mauso- 
-leo, quella ringhiera cui è confine un cielo az- 
zurro , quando l'affluenza del popolo vi circola.e 


Je ingombra , ci trasportano; all’ idea di quei spet- | 


tacoli che i superbi avanzi de’ teatri di Pompeo 
e di Flavio ci fanno grandiosamente concepire e 
giustamente ammirare + 

..: Fino a questo, tempo mai si avea recitato in 
arena e di giorno ; la comica compagnia Scatiz- 
zi è stata la prima a tentarlo . I suoi tentativi so- 
no stati felici . Il direttore ed attore , Stefano 
Scatizzi ,, scrisse a. bella posta. per la sua compa- 
gnia una nuova scenica produzione, Fu vestita 
e decorata col massimo impegno . Il pittore , Lui- 
gi Tasca, dimostrò in cinque nuovi scenar) , ch° 
egli anche all’ aperto cielo sa trasportare nell’ il- 
lusione della sua prospettiva . La teatrale produ- 
zione piacque , e fu replicata . Gli attori Scatiz- 


- seguito. han: diviso: superiormente gli ‘appla ts! 


Ta 


zi, Mascherpa re Fracanzani vi si distinsero -_ Ò 


stesso Scatizzi ed il caratterista Lorenzo Pani. 44 
De Brangis; prima donna), e la Casini , nella pa 
te di serva ; han gareggiato co’ loro compagni! di 
Tali principj assicurano un corso di buone reci- 
te e, per il popolo che yi concorré ; il più piace- 
vole divertimento che per.il grand’ estate si po- 


tesse. mài. immaginare . 


ARVISVO DBLI 


Il prefetto del dipartimento «di Roma previene il 
pubblico, ‘che‘dietro gli ‘ordini. di S. E. il ministro 
di stato 3 direttore dell’ amministrazione della guerra, 
dovendosi. fissare. un modo nniforme per le fronitu- 
re de’ foraggi alle truppe in. tutta lestenzione dell’ 
Impero Francese , ROSA le offerte di quelli, 
che desiderassero prendere un simil appalto . sino 4 
tntto luglio corrente , Queste saranno in seguito tras» 
messe ‘a S. E. il Ministro , il quale pronuncerà su 
di ciò. 

Quellî che ‘desiderassero  poî preuder cognizione 
del Guhier des Charges «di detti foraggi potranno 
presentarsi al: signor Nofretti capo del Burcau milita 
re nella Profeitura, ove gli saranno! date tutte, quel 
le notizie, ch’ essi. potrebbero ; desiderare . 

Roma. Dal palazzo. della prefettura al Quizina- 
le li 2 luglio 1810, 

I Prefetto di Roma 
TOURNON . 

— Dai torchi di Vincenzo Poggioli é uscita alla 
luce una mitida' opere:ta del P. Bartolomeo  Gan- 
dolfi delle scuole Pie, ‘pubblico professore di Fisi- 
ca sperimentale nella Sapienza Romuna . Noi ci fac- 
diamo nm pregio di annunciarla nei nostri fogli per- 
chè essa può molto interessare la. pubblica econo 
mia per le utili e fedeli descrizioni. mineralogiche 
del paese di Canino ; per l’esattissima analisi sdello 
‘acque termali , che alimentarono una volta. gli anti- 
chi bagni etruschi celebrati cotanto dall’ elegante 
Tibulla; e de’ quali si da un piccolo cenno, ma 
interressante per. gli antiquarj . Espone parimente il 
valorosotautore il più ‘ben inteso' esame fisico di un 
importantissimo Fumajuolo , e termina con una dotta 
lettera del chiarissimo signor dottore Domenico Mo- 
richini , che riguarda le medicinali proprietà delle su- 
divisate acque termali . Conierma il P. Gandolfi in 
questa sua operetta quell’innato trasporto che per 
le scienze utili ha già dimostrato in molie altre ope- 
re, segnatamente nel libro intitolato = Saggio sugli 
ulivi; olio, e sapone; ‘come puro in quello che na 
pet titolo = Memoria sulla maniera di costruire 
cammini ; stufe, cucine , fornacelle co. col massimo 
risparmio possibile de? combustibili e senza fumo, 

L’universale gradimento , \con cui l'urono  acool- 
te, e la rapidità con cui,le suddette opere passarono . 
oltremonti formano all’ autore il più bello , e il più 
lusinghiero di tutti gli elogi . 
— Nel Giornale num. gr, essendosi reso noto che 
sebbene con sentenza di prirna istanza, e successiva 
decisione della Corte d'appello > stampata , ed aflissa 
non erano sosp el’atti di Subasta ‘della vigna Ce- 
lestini , e per azia d’ana casa signor Stam- 
pa, Mu cue ciò non ostante > mediante il deposito 
iatto Nel banco»Scultheis di franchi 6687 50, impo- 
rto del quar.o Doiale ; dovuto alla Marchesa Ma» 
rianna Ciojay la detta Subasta uon aveva più luogo , 
a maggior schiarimento s'aggiunge, che la detta 
sentenza d’appello contiene i due oggetti , Uno sull? 
irregolarità del primo deposito fatto cal detto Stam 
pa, e come tale non atta u sospendere la delibera , 
e perciò male appellato in questa parte . L'altro ri=' 
guarda di non presentare. il signor Giuseppe Cioja 
cogl’esibiti beni della Moglie, e Madro abbenché uni» 
ti, sicurezza tale, da ipotecare la somma di scu- 
di 1250, e perciò dichiara bene appellato lo. 3tam- 
pa in questa parte , che formava il sio unico sco- 

cioé d’assicurare il rinvestimento, come prescrive 
il Codice nell’articolo' 1087 , e come appunto ha de- 
ciso la Corte d'Appello « 
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‘ RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Gli. atti di Governo posti in 


Roma , 18. Luglio 1810. 


Lar arari 
questo Giornale sono ‘officiali 
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INTERNO ì 
Roma 18 luglio 


Estratto dell'avviso del ministero dell'Interno sul 
concorso alle scuole politecniche . 


. . Benchè..occupata' da ‘gravissime ‘cure e mili- 
tari ;e politiche S M. 1 IMPERATORE e RE 
prende particolare interesse nella ‘istraZione del- 
la gioventù. Prova‘ne/sono le'‘scnole politechiché' 
stabilite nelle :più illustri città dell’ Impero ,. che 
hanno acquistato celebrità per aver bene spesso pro 
dotto dal loro seno de’ giovani , che si‘ son di: 
stinti nella. ‘scienza. della ‘militare architettura 
Nelle 22 città:;ove'isono  statilite' altrettante ‘di 
queste scuole.,iil': concorso per èsservi ‘ammesso! 
avrà luogo in quest’ anno ne? diversi giorni già desti-' 
nati , e compresinello spazio dal pm.0 agosto ‘sinò 
ai 13. del prossimo ‘settembré 2 Mao 
*; $i deducono perciò con piacere a notizia de’ 
giovanetti. le «cognizioni , che ‘si*richieggono in 192° 
xo per essere. .\ammessi al. concorso ènuticiato . 
Della scienza mattematica' essi “dovranno sa 
pere gli eleiméati che sì danmno!èbsti nel primò! | 
anno di questò studio'; ‘aggiugnendovi ‘però î pri! 
mi principj della statica ‘applicata ‘all’ equilibris! 
delle macchine. Dovranno inoltre tradurre ‘un pic- 
cislo tratto:di un autore latino ;di*quelli che si 
studiano costi»nellesciole di ‘umanità } odi rame? 
Matica superiore. Si ‘esige, che'î' concorrenti al: 
biano. un carattere intelligibile. Fihalmente col 
Pieranno in presenza dell’ esaminatore il disegnò 
di. uoa testa ; che verrà ‘loro presentato . , 
I requisili!poi che deve avere ‘iii giovane per 
gssere, ammesso: al ‘concorso ; sono“ sestienti : 
Ognuno deve: avere ‘non meno di ‘76. ne più‘ 
di 20 anni | Ma:chi avesse fatte già dae campa’ 
gue in guerra viva j 0 avesse prestato! per ‘tre an! 
nicilservizio. militare sarà ‘aninissso ‘al concorso È 
sino alla età di anni 06, I'bassi officiali seri sol- 
dati ; «che secondo Lil ‘giudizio dé professori habl! 


no acquistate le cognizioni bastanti*pér essere ‘al<) | 


lievi in una scuola politecnica-; saranno ricevuti 
al concorso%sino' allà età di anni Z0r 

Frutto , e ricompensa degli*studj, che si 
faonò nelle iscuole politecniche è non'solo 1? ac- 
Quistare lecpiù» waste ‘cognizioni nella architetto! 
rà militare 5 mu: P essere: altresbontinato ad tina! 
piazza di. affigiale.col grado ‘propoizianato. gi ‘ta* 
enti, ed al profitto dell’ allievo. Il Sig. Conte 


| dis. Cleuid'per'recarsi ad abitate 


| Cammifo de Tournon prefetto, del dipartimento di 
| Roma incaricato di.dare ulteriori, notizie a chi di- 
| siderasse essere ammesso al concorso , spera di 
vedere con alacrità i giovani del suo dipartimen- 
to venire a dare i lor nomi, onde procurare co- 
gli onorati sudori della loro fronte lo splendore del- 
la lor patria, îl proprio onore e. vantaggio , e 
la, soddisfazione del lor Monarca benefico .. . 
e ce albano I OUULILO dina i 
JI di 2°. luglio circa. Je. .ore. quattro por 
| meridiane , suscitatasi una fiera tempesta , rico» 
| porto, jl cielo, ‘da idense nubi, altamente elettri- 
| zale ;, cadeva ida. queste una dirotta pioggia , men- 
| tre i tuoni, ed ‘1 lampi si' succedeyano con. fre- 
| quenza l’un l’altro .Accorsero, da ‘varie parti ; e 
| riunironsi in una ‘grande capanna in contrada 
| denominata, {a selva , circa sessanta. persone nop. 
| etcettuate alcune ‘donne e ragazzi per sottrarsi al. 
{ tutbine ‘impetuoso Lo strepito più rumoroso e 
| spaventevole di un tuono apnunciò la caduta.di; 
ui falinine ,in luogo assai prossimo , Ed. infàts, 
ti direttosi esso alla sommità dell’ accepnata ca-. 
| pauna ,, ne incendio nellacima Îîl centro, in cui 
| eran riuniti tutti i' legami , ‘che fenevano in con 
| nessione , le asse, componenti la. capanna, la qua- 
le perciò AA i (TO fulîine entrò 
nella capanna', ‘ed uccise dodici ‘persone , cioè 
nove uomini , “uè + donne ed“un fanciullo di due 
| abiti .. Altri soffrirono delle cessioni cutanee >, ma 
| tutti sorpiése'' umtigrave ‘Costertàzione è timore 4 
| Sî'lspatse in ‘Paliano tal ‘notizia intuusta circa le 
ore’ sette pomeridiane con il ritornò degli alteriti 
soggetti, e Si diffuse fra tutti gli ‘abitanti un 
agitazione ‘gravissima ‘ per il timore ‘di sentire 
| accaduta Ja*svefituta «in' ‘persona ‘di ‘qualche ‘suo! 
affine o domestico . Nel giorno seguente furono 
| trasferiti i*cadaveri nella ‘Chiesa ‘ Imiterio , e 
Ì tumvlati |. Questa? popolazione "ti ‘a ancora in. 
cordoglio per'si4intispettatà disgrazia. Sti 
rare 94n9i 9, 1 Teo di e 
Jeri le LL MAM. HLs partirono! dal palazzo 
Teli gior: 
| ni 41 castello di''Rambouiltet'©87 A7 il'privcipe di 
| Wagram è partito , ‘dopo avere assistito” alla ce-' 
rimonia degli onori funebri resî ai ditta’ di Mon-' 
tebello!, pet' raggiungere le LE, MM. *. 
Il 30 ‘giugno, fu a ‘Tolone lantiatò în mare 
un vascello di 1207 cannoni “al quale ‘si è dato ill 


j 
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nome 20 VPagram « è 
1/8. A.Tla principessa: Paolina: arrivòlil di 24, 
del passato giugno ad Aix la Chapelle , ove si 


— CASS fr 22: - 
580 i 
trovava da tre giorni S. A. I. Madama Madre . 
— Le lettere di Plombières dei 19 giugno annun- 
ziano che S. M. la regina d’ Olapda si trova amol- 
to migliorata! di salute, sebbene ancora assai de- 
bole ; ASA "ri 
— Il re e la regina di Westfalia si dispongono a 
ritornare ne’ loro stati, Si aunanzia pure la yici- 
na partenza di S. M. la regina di Napoli , e delle 
LL, AA. IL.il principe yicere e la principessa 
Vice regina d’ Italia , 
»— Con decreto di S. M. I. e R, le prefetture 
del’ Impero sono divise in quattro classi, ed i 
trattamenti dei prefetti dipenderagno dalle loro 
classi , Il trattamento, del prefetto della Senna sa- 
rà di cento mila franchi : quello de’ prefetti di 
prima classe di cinquanta mila franchi, ( ye ne 
sono cinque ) ; quello-de” prefetti di secondr clas- 
se, di quaranta mila franchi , (ye ne sono 10); 
quello de' prefetti di terza classe (sono 24 ) di. 
trentamila franchi 5 e quello dei prefetti di quarta 
classe , di yenti mila franchi, hi sono 77 ) + 
| Altra degli 6. luglio |, 

Jeri furono resi di onori tùnebri alla princi- 
pessa Paolina di Schwartzenberg, nella chiesa di 
S. Rocca, sua parrocchia . Le persone che, yi 
assisterono , marciavano a' piedi colla testa. sco- 
perta ; le loro carrozze venivano appresso . Il 
numeroso corteggio era composto del corpo di- 
plomatico , de” senatori , officiati generali , consi-. 
glieri di stato , ciambellani ‘ec. ec, i, li. ! 

Dopo il servizio divino , il corpo dellà prin- 
cipessa fu depositato’ in una cappelfa di ’ quella 
chiesa , da dove sarà quanto prinia tl'asportato in 
suna delle sue terre in Boemia: | * ) id 

Altra’ dei 9g luglio | |. 
— Sono morte a Parigi , il’ di 4 corrente, S. 
A. S, Sofia Teresa, contessa di Schoenborh, spo-. 
sa di $. A, S. monsig. il principe | regnante Fi. 
lippo della Leyen ed Hobhengersldseck , pririci- 
pe sovrano della Confederazione del renò ; e la 
signora’ Labensky , nata Francesca Nicola De- 
osne , moglie del'signor Labenski , console ge- 

nerale di Russia . PESA reg 

NOTIZIE ESTERE 

« REGNO D’ ITALIA , 

Verona , 27 giugno ; 

Anche. Verona ebbe ni giorno. 24. del cor, 
rentè il piacere di yeder eseguite le utili. espe- 
rienze idrostatiche del battello tascabilz e del 
mantello ad uso di pellegrina ; annunziato dal, 
Giomale Italiano al n.0 163, inventate e messe 
in pratica dal bravo, Modonese. sign. Ladorini , 
prima sul Ticino in Pavia, € poscia qui sull’ 
Adige . : 


«Alle sei pomeridiane di detto giorno alla pre-: 
senza di. ron cospicui , sì civili che mili-, 
tari; e di roso concorso di cittadini e: di 
forestieri , che occupavano il Ponte Navi, e le 


riye destra e sinistra , il sig. Ladorini spiegò al. 
molo di quella dogana grande le sue due macelii=. 
ne , che furono dagli astanti tutti ammirate per 


la loro semplicità , leggierezza e piccolezza , € 
molto più per la utilità che ne fu dimostrata .. 
Il bravo inventore si. parti ia nella sua! 
mantellina , seguito da tre de’ nostri barcajuoli. 
in tre battello tascabili , dal così detto o del- 
lò Croce; e in mezzo all’ urto dell’ onde che rom- 


pevansi nei piedi degli archi passò il ponte sud- 


detto ; e sparando archibugi e pistole, e mano- 
vrandlo , segui il cammino tranquillamente , come 


«se fosse mella più grande e sicura barca. Smon- 


16 quindi asciuttissimo , in mezzo alle acclama- 
zioni del popolo, alla riva sinistra esterna della 
Vittoria, dove uu personaggio illustre militare 
onorò l'inventore della sua compagnia fino al ca- 
po destro del Ponte Navi . 

Nel giorno susseguente, all’ ora medesima , 
fece lo stesso tragitto colla sola mantellina , die- 
tro invito. delle autorità civili e militari del no- 
stro comune, 
REGNO DI SPAGNA 

Siviglia 4 giugno 

Le truppe del corpo Miaito dal. gene- 
rale Girard, spedito dal duca di Treviso onde in- 
seguir le quadriglie di Ballesteros , le raggiunse- 
ro ad Aracona il 26: del mese scorso verso il mez» 
zodi; Goo. Spagnuoli sono stati uccisi in questa 
incontro , fra i quali .troyayaasi l’ antico colonnel» 
lo del reggimento di Leone e parecchi altri oili- 
ciali. Gliayanzi di questo corpo sono ‘stati inse- 
guiti fin oltre Combres vicino a Fregena] . 

Le notizie che ricevonsi dalle montagne di 
Ronda sono soddisfacentissime 5 parecchi villaggi, 


\ esfra gli altri quello di Grazalema»; hanno signi. 
ficato agli agenti.inglesi.che si. sono presentati per 


eccitarli di bel nuovo: all’ insurrezione ., ch° erano 


| decisi di difendersi controle quadriglie d’ assas- 
| sini che oserebbero comparire sul doro territorio . 


Il colonnello Bayssain';i.che comanila a Ron- 


| da, rende il più vantaggioso ragguaglio dello spi- 
| rito degli abitanti e delle buone-disposizioni della 
\ maggior parte. de’ villaggi . Le compagnie franche 
| ch°.egli ha organizzate ;, hauno renduto importan: 
‘ ti seryigi: molti vecchi soldati .si. presentano vo- 
| Joutariamente per completarle + 


Nelie giornate del. 25 .e 26 maggiò le truppe 
comandate dal duca d’ Aremberg sulle sponde del 
Tinto, ossersarono al largo pareccivie scialluppe 
cannoniere la cui intenzione:sembrava essere quel 


(la di sbarcar truppe... Il duca d’ Aremberg mise 


un’ imboscata yicino a Palos.,' ed il 27 allo spun» 
tar, del giorno una scialuppa sbarcò 100 uomini - 
armati. che si .sparsero nel bosco! per impadronir». 
si d’un gregge. e trasportarlo a bordo .. fl distac- 
camento; dell’.imboscata uscì all’ istante, s° avan» 
zò fino alla scialuppa 3. e malgrado il fuoco di 


| quelli che lo difendevano , la. prese all’ arrembag- 


gio , Immediatamente gli uomini stati sbarcati dal- 
la scialuppa; gettaronsi nell’ acqua e raggiunsero 
a nuoto le altre scialappe - Queste fecero ogni 


| sforzo per riprendere la scialuppa. di cui. eransì 
| impadroniti i Francesi; maindarao s di modo che 


dovettero ritirarsi. dopo aver perduto molti uo» 
mini tra morti e feriti Gli officiali signori di Rei- 
lee Lebreton ; che comandavano il distaccamento , 
si sono portati ;in questa occasione con molta abi- 
lità» Si è troyato a' bordo | della scialuppa ‘un 
pezzo, da. 16, e due. obizzi , 

Ag Usi To RL A: 

: Vienna. 27 «giugno: 

Secondo. alcune lettere particolari della fron- 
tiera della Turchia , l’armata russa cha. passato; 
il Danubio: su tre punti, e si é resa padrona del- 
la maggior parte della Bulgaria, Il quartier gene 


rale si trovava ‘a Nicopol, e gli avan posti 8° inol- 
travano fino a Ternovo. i; 
Altre lettere dicono ancora di più ;  confer- 
mano che i Russi hanno data una battaglia ai 
Turchi, i quali sono stati iutieramente distatti , 
con essersi il gran Visir salvato ad Andrinopo- 
li cogli avanzi della sua armata. Si aggiunge che 
Silistra ha capitolato . 
— Le misure prese dal governo hanno fatto sa- 
Jire il nostro cambio sopra Atgtista . Fra a 425; 
ed ora sì trova a 404 
— L'Imperatore ,. subito dopo avere usato de’ 
bagni di Baden, farà un viaggio nella Stiria. 
Anderà poi S. M. ai suoi dominj , € forse an- 
cora in Ma e in Gallicia, 
— I nostri ministri si adanano ogni settimana 
per conferire fra loro sulle finanze. Si è nella 
trattativa di un considerevole imprestito in idana- 
ro ‘contante cogli agenti di alcuni banchieri Olan- 
desi, venuti per ‘una’ ital trattativa a Vienna. 
— L’armata lia ricevuto ùn aumento di paga pro- 
porzionato a quello ché hanno ricevuto gl im- 
piegati civili. Nulladimeno i bassi officiali sono 
meglio trattati d’un semplice impiegato civile . 
— Ogni giorno si aumenta il numero «de? fora- 
stieri che giungono a Vienna. Il prezzo degli 
alloggi diwien’ eccessivo . 


REGNO DI SASSONIA 
Dresda ‘20 giugno 

. Le LL. AA. il principe Antonio e le prin- 
cipesse Teresa ed Amalia sono qui: ‘giunte jeri 
sera , di ritorno dal yiaggio che hanno fatto in 
Boemia, 

— Un decreto di S. M. il re di Sassonia, del 
9 giugno , contiene le disposizioni seguenti : 

Art. x La città di Cracovia; 60° suoi sob- 
borghi, compresovi Pedgorze, sari  iconsiderata 
come -città libera di commercio . 

‘“a°Tutte le merci. forestiere vi. entreranno 
senza pagar tasse ; quelle che viî passeranno so- 
lamente , non pagheranno che la tassa ordinaria 
di transito + 

3-Le merci che da Cracovia passerauno nel 
ducato di ; Varsavia, pagheranno i diritti di pe» 
daggio, giusta i regolamenti delle dogane , 

4 Il nostro ministro delle finanze prenderà 
le misure necessarie» perchè non si frodino in ve- 
ru modo i diritti del fisco del ducato di Var- 
savia « 

5 Lo stesso ministro è incaricato della pub- 
blicazione ed esecuzione del presente decreto . 

Altra del 35 giugno 7 

Da due giorni si trova quì il sig. de Y' Estocq, 
generale prussiano . S. M. l’ Imperatrice d’ Au- 
stria sarà a Dresda il 6, 0 il 7 del mese venturo . 


GRAN DUCATO DI FRANCFORT 
Francfort 26 giugno 

Parecchie lettere arrivate coll’ ultimio corrie- 
re d’Amburgo ‘assicurano che 1 ammiraglio in- 
glese Saumarez si dispone a fare uno sbarco 
nell’ isola di Bornholm; ma quest’ isola è ben 
difesa , e il governo danese vi ha spedito tutti 
1 soccorsi che per lui si potevano . Non si. du- 
bita che gl’Inglesi. non wengano (vigorosamente 
rispinti pel caso. che tentino d’avvicinarvisi .. Si 
assicura: che gl’Inglesi hanno pur delle viste so- 


cR SIUSA 

7 381 
vra l'isola svedese di Gohtland, la cui occupa- 
zione ‘sarebbe loro vautaggiosissima a motivo del- 
la sua vicinanza alle coste di Russia. Tutti i 
tentativi degl’ Inglesi per avvicinarsi ai porli del. 
la Germania settentrionale sono stati finora in- 
fruttuosi + 


PRI IOSO DI 
Berlino 28 giugno } 
Tre è partito per Strelitz . S, M. ricondur- 
tà qui la sua augusta sposa + 
— Il principe d’ Orange è andato nel ducato di 
Varsavia a visitar le sue terre . 


SI DZ 4 

; Stockolm 22 giugno 

I° altro jeri, quando il convojo funebre dél 
defonto principe reale, veriendo da Lillicholm , 
entrava in questa capitale , Ja ‘carrozza di - gala 
di SE. il conte di Fersen ché , nel suo grado di 
capo della casa del re, precedeva il convo- 
jo 3° fù per da studa nuova assalita a colpi 
«i vsassi. Nel tumulto che ognor più cresceva, 
riescì al conte ‘di ritirarsi in una casa vicina al 
palizzo della città; la moltitudine attruppata vo 
lo ihsegùi , e pur non ostante gli riesci di nuo- 
vamente fuggire. Si tentò di porlo in salvo nel 
palazzo di città sotto Ja scorta del generale ami 
miraglio barone di Silversparre; ma; canmnin fa- 
cendo , fu nuovamente assalito a colpî di basto- 
ni e di sassi in imodlo, che alla fine vi dovè soc- 
combere, è morì vittima del furore del popolo 
che da lungo «tempo nudriva un’ odio profondo 
contro la famiglia Fersen, odio ch’ éra stato ri- 
svegliato dalle voci nuovamente divulgate . Il tu- 
multo durò da mezzo giorno fino a undici ore del- 
la sera. (Il convojò funebre del principe reale 
continuò tranquillamente il suo cammino + La mol- 
titudine assali ancora la casa del conte d’ Ugglas, 
e vi ruppe tutti i Vetri; ma la persona del con- 
te fu posta in salvo | Una guardia di 500 uomini 
eifcondò la casa, egualmente minacciata , della 
contessa Piper, sorella del conte Fersen ; la con- 
tessa potè friggire . Sonosi fatti entrare în città va- 
rj reggimenti; la tranquillità è ristabilita ; ma non 
pertanto non si stà senza inquietudine . 1} conte 
Axen.. di Fersen } ©h' è perito , è cogni- 
tissimo in Francia, e in Germania ; ove per 
lungo tempo ha viaggiato » 


DOME AGIO” Dia MALO AEIO. 

Amsterdam 3 luglio 
Secondo un rapporto del ministro della ma- 
rina ; ditetto a S. M, il re, si sone avute let- 
tere dagli Stati-Unîti , colla data dei primi del 
mese chi maggio, è contenenti notizie sul contram- 
miraglio ‘Bruyskens , che si ha molivo di conside- 
rare come sicure . Quest’ officiale , spedito nel 


1807. all’ isola di Java per TA nuove 


fistruzioni , gi@mse al suo destino ; trattenne 
‘due anni in qualità di luogotenente ‘governatore , 
e vi rese eminenti servigi al governator generale 
Daendels . Richiamato dal re , s’ imbarcò su di 
un piccolo bastimento , armato per quanto biso- 
. gnava a resistere ai ladri che infestano i mari dell’ 
Indie. Il suo viaggio fu felice fino all’ altura 
delle isole Bermude , ove si vide assalire dalla 
| corvetta inglese il Thistle , a cui dopo un com- 


382 bd i; 
battimento. di quattr® ore fu il bastimento ‘olan- 


dese obbligato ad arrendersi . Il contrammiraglio 
stesso è del numero de’ feriti ;. ma la sua gita è 


fuor di pericolo . 


= 
Dit A8 IAORO dt E _4 
Bucharest 8 giugno j 


S. E.. il sig. generale Enge!hardt, presiden- | 


te del divano della Valachia, ba celebrato oggi 
con una festa solenne la riunione definitiva del 
nostro paese alla Russia. Fu questa festa annub- 
ciata da numerose salve d’ artiglieria , ed incomin- 
ciata con n° officio solenne . Indi S. E. diede 
un splendido pranzo , al quale assisterono tutti 
i membri del divano», il sig. barone di Werther 
ministro residente della corte di Prussia che va & 
{Costantinopoli , i consoli. delle potenze: straniere 
e tutto il corpo degli officiali .. Si terminò. questa 
festa con un’ illuminazion: generale . È 
Avendo alcune gazzette divulgate alcune voè 
ci poco favorevoli sulla situazione dell’ \armata 
rissa ; non sarà discapo il farl” esattamente cono: 


scere . Il conte Kamensky, i generale in capo , ca- 


manda, un’ atmata di cento e più mila womini nel- 
la Valachia.,, nella Moldavia e nella \Bessarabia: 
ed ha prese le più vantaggiose misure contro lar 
amata turca, che d’ sugrale è considerabilmente 


«indebolita , Un? altr’ armita russa , del pari formi- 
‘dabile.,.;ha passato, felicemente il Danvlio ih aa 


gasia . Sono slate prese Koeslentse , Blangal e tut 


.te le altre, piazze importanti situate all’ imbocca= 


tura dijquel fiume .. ;Silistria è bloccata. da S. E. 
\il sig. tepenfe, generale di Langeron , !Il primo 
giugno. ,. fu presa d assalto Furlukaj:dal cavalie» 
.re di Sass, uno de? più distinti .generali di caval. 
Jeria, che in tal conquista tolse al nemico vuna 
quantità di bandiere ; wadici, pezzi di can: 
«none € tutti i, magazzini. . Sonosi in questa occa- 
sione particolarmente segnalati il, conte. Sievers ; 
il, generale principe, Weschemsky, ed il maggiore 
Mischau, Il generale Sass: ba fatto gettare sul Da- 
pubio un ponte ch’ è.di molto.interesse gialla «guar= 
dia del quale ha, lasciato, il maggiore Mardyen- 
holf, ed, ora si. troyg innanzi Rustchuek ».. ;:. 
SE. il conte Kamensky. il, maggiore ha per 
«parte sua totalmente disfatto Pechlivan ; il più va- 
doroso de’ pasgià turchi ;4a Pasardsick, il,3..giu- 
{uo 91° ha fatto prigioniere con. due mila Fur- 
chi. Otto mila ne sono.;periti, nelle, tvineiere di 
quella città , e_sono cai in_ potere de’ vinci- 
tori tutta l’ artiglieria e le\munizioni . 

Il racconto.di questi fatti è più che suffitien- 
ie. a confutare le voci sparse a svantaggio delle ar- 
mate, russe , ed il cante Ramenskv nou,.tarderà 
molto. a. somminisjrape "ia e muove prove (contro 
la calunia,., Silistria;e. Rutschuck sono,.vicine. ad 
est aspetta quanta prima nuova. della 


ir Jussnb,a, Schumla sino, + 
o Lari ga a hr i 
Ù sy Costantinopoli 8 giugno .; jons vi 


È È o JÙ 

Le mispre cnergiche che il. goyerno.ha pre- 
se recentemente pel mantenimento della tranquil: 
lità, di:gucsta, capitale hanno avuto i più, felici ri- 
sultati lege molti di quelli che aizzano, il popo- 
Jo sono'stati arrestati. e. messi a morte ; gli altri 
sono useiti dalla città ;&, 80 ne stanno nascosti. 
Uu gran numero di essi è. pure stato bandito dal. 
la città, di modo ché giova sperare che quanto 
prima la capitale sarà purgata dalla maggior parte 
dei sediziosi . 

Non ebbero un simile buon successo gli sfor- 
zì fatti dalla Porta , per ristabilire il buon ordine 
e la tranquillità nelle province , a fine di poter 
impiegare tutie le forze contro i nemici esterni. 
PHippopoli , nella Romelia , fu costretta a paga- 
re 600 borse, onde sottrarsi al saccheggio di cui 
la minacci yganti quali gii da gran lem- 


vd 


po seme dispulavano il: possesso, e devastavang 
1 contorni, ad onta degli ordini della Porta. 

Il Gran Signore abita. attualmente con tutta 
la corte nella residenza estiva di Beschicklach., 
Prima della sua partenza egli ha prese le misure 
opportune; per soccorrere il gran numero di fa- 
miglie che , a motivo dell’ ultimo incendio, si ri 
trovano senz’ asilo, ed ha quindi permesso ad 
ogni munsulmano di accogliere nella propria casg 
questi infelici, qualunque sia d’ altronde, la dir 
versità di religione . 


Pr AMMINISTRAZIONE 
‘DEL REGISTO E DEL DEMAGNIO 
VENDITA DELLE RACCOLTE 


E? prevenuto il'pubblico che si procederà li 
20 luglio in-una delle ‘sale della prefettura di Ro+ 
ma alle ore dieci della mattina; alla: vendita: delle 
raccolte provenienti dalle: icase soppresse dei religio» 
si di Roma le quali consistono. come qui, appresso, 
e, descritte nei processi, verbali.del perito Rocchi, 
in data doi g, 10, 11 luglio corrente, 


1 Per.il frutto pendente di erbaggi , azru- 

mi, e frutti diversi del giardino prove 

niente dal convento del Gesù, e Maria 

al corso situato nell’ interno di detto con- È 

vento, che sì valuta. +. +... Scudi! 1040 
2 Idem del vignato ; e diversi. frutti della 

vigna proveniente. dal. convento di $, Ma- 

ria in Traspontina situata fuori porta An- 

galica! in contrada il Crocifisso ritenuta; .. 7 

a mezzazia, che per la metà si valuta . 109,50,;:, 


3, Idem-del vignato ,, lesumi utti diversi; 
canneto , olivi, e pormi di lella 
1 S. Cl 


pigna provenieute dal, co 
‘mente situala fuori porta Lorenzo in 

corittàdalMalabarba i. iu i00 = 29870 
4 Tdein'del'eanneto ‘nori porta del popolo . 

in ‘contrada Ponte. Molle! proveniente dal , 

convento di S.. Maria»:del, Popolo, vari. 
è dutatorirno «iv. incitisigì cioe ls 
5, /dem del vignato ye, feutti diversi della d. 
sivigna.proyeniente dal , colleggio di S. Pag- - 

taleo , situata fuori porta maggiore in con-° 
| trada Tor Pigna'tara y ritenuta a. mezza- | 

ria, che per la metà'sì Varata, PIO 6 
6 iaem del vignato', frutti diversi } canneto! ©» 

cc. della vigna proveniente dal suddetta) < UN 

colleggio ; situata fuori porta S. Lorento li - 

in rcontrida Malabarba, ritenuta av meze zie 

zariap cliesper la, metà si, valuta +. .i 1.93 40 
7 Idem del vignato della vigna proveniente 7 

dal monastero. di .S. Stefano del .Cacco 3, } 

situata fuori porta S. Sehastiano in con- 

‘trada la Nunziatella , ritenuta a mezzaria ; 

che per la, metà isi valuta’... , » 

3 Lori "di er si, e. frutti diversi‘, tab 
co g''cordoni ‘di vite dell'’orto provenisnte ‘ 
- dall'eotivento: di S/ Gis: e Paolo al -Méné 

te Celio , situato. neli*interno-del medesi- 

mi. ebfivento che si valuta L\,). CL. A 9758 
9 Zdem del vigaate, \carineto:y fratti ec. del- 
la-vigua; proveniente dai, monaci di. 8... 
pesa, degl’ Egiziani. situata, fuori porta. i‘ sx 

valleggiera ,, che si yalala.. . +. 07,008. 


s sie € IN E . I E è : 
La prima offerta sati Secondo ‘il valope contenu: 


10 nidi Aespettivi processi Verbali suddetti ©. 

‘0 Quelli? che voranino”pretidere cognizione dtl'quin- 

tetmotdegli: ‘oneri eidel'processo verbale potrano ‘in 

drizzarsi. ali segretario «lellasprefettura‘o dal Bureau 

del ricevitore di Roma; H di af ligliog810 f 
î Il Ricevitore 


MONTANARI . 


— Il direttore dell’ officio delle poste di Roma pre- 
viene il pubblico che ammetto in ciascuna delle vet 
ture chiainate MALLES che servono al trasporto dei 
dispacci, nn viaggiatore, mediante il pagamento di 
due franchi per posta . Coloro che voranto profit. . 
tare di questa agevolezza dovranno so farsi re3 
st (37 o della cassa de nel Pas 


IORNALE DEL CAMPIDOGI 


BIUNITO AL GIORNALE ROMANO’ 


Roma ,.:23. Luglio 1810, 


Ss 
vw 


Gli atti di Governo posti în questo Giornale sono ‘èfficiali 


INTERNO 
Roma 23 luglio 
In esecuzione degli ordini. di S. M, 1’ IMPE- 
RADORE continuano ad aver luogo i. sequestri 
contro i Vescovi , e Canonici , che non hanno pre- 
‘stato il giuramento. Le soppressioni sopravver- 
ranno gradatamente : pergiocchè un governo for- 
te può bensì tollerare chi professa massime re- 
‘ligiose , ‘e diverse 3 ima mon mai chi si mostra 
ribelle, ricusando ‘di obbedire ;.e ricusa di ob- 
bedire: chi ricusa di giurar d’ obbedire, ‘quando 
questo giuramento di obbedienza dall’ autorità. le- 
gittima: è imposto . La soppressione sarà dunque 
sempre una conseguenza legittima della ribellio- 
ne. «I refrattar) saranno. forzati ad espatriarsi; 
trasportati nell’ interno della Francia ; i beni de 
beneficj soppressi saranno venduti , ed il prezzo 
loro éònvertito in estinzione del debito pubblica , 
“yu Seduta dei 20 lio.1810. Ue 

La Consulta ATLANTA Stati di Roma; 
Veduto ‘il processo verbale formato'dai Sigg. 
‘Morichini professore di, chimica , e de -Alexan- 
dris medico li 14. del Gorregte luglio.,1 da cui ri- 
‘sulta*r.0 che i tabacchi venduti , e spacciati 
per conto dell’ amministrazione Imperiale non 
contengono, alcuna materia estranea allaloro pre- 
‘parazione ‘ordinaria , e. nocevole alla «salute 32? 
‘che quei ‘tabacchi , che sono stati»trovati altera- 
ti, non ono ad altra cagione la ‘cattiva loro 


i pivot 3 fuorichè ad una troppo grande fermen- A 


ui Ordina: i onde : ì; silu | 
‘WI. Sarà ‘stampato, € pubblicata. per mezzò 
del -bolléttifto' 1° estratto, del processo, verbale for- 
‘miato ‘dai'Sigg. Morichini , e de Alexandris 3 che 
dimostra Ja purità della; fabbricazione; dei tabac- 
chi dell’ aniministrazione Imperiale .ì 


2005,’ Sarà fatta sul momento nei magazzini dell’ | 


Priminitbttazione set la [partecipazione :del sign. 


impo i CHE DI 
de Morichihi una; scel 


trobpò grande fermentazione... |}, + 


;5+ I tabacchi alterati saranno» riunitivin nn | 


Tuogo' Séparato, > e messi sotto, sigillo. per \esséré 
gn seguito distrutti colla partecipazione: dell’ agenti 
tej che ‘sarà delegato dall’ amministrazione 


IPICT9T CLI 
“no 


4. Il direttore. dell’ amministrazione dimperia> 


Tetdei “sali , ‘e tabacchi farà ‘ritirare senz) vindu- | 


giò +"Strrogandone ‘altri , da tutti i venditori dei 


5 ì rigorosa :di ‘tutti | 
tabacchi divenuti .mufi 0, scomposti: da una | 


fa.. 


due dipartimenti ‘i tabacchi alterati ,, che avessero 
potuto essere loro distribuiti fino ad oggi . I Mai 


fes d’ oggi comune «Veglieranno, per; 1’ esecuzione 
delle presenti disposizioni , e;ne, renderanno conto, 

5. J sopradetti tabacchi saranno riportati nei 
magazzini dell’ amministrazione in Roma , e si di- 


Il Segretario PE A 
i A 
= Il Sig. LaVille-Je-Royx. è slgto nominato di- 
rettore de’sali; è tabacchi negli Stati. Romagi 
in luogo del Sig. Piazza-Allodi .;. .; * 
po SUW MP ini Bai 

‘Parigi 20 luglio), | ; 


”» 
‘Alcuni bastimenti americani: si presentana néi 


Ssciati . < ua 
8. ALS. il 
pit i Olmda, 


PR. 
è ‘false ‘notizî 
‘questa ‘parte Ciò 
dé ‘inglese ‘è $ > tai 
sentè ; è perché il g 
atto “tanto bisogno ,° quan 
Tuderè “ile ‘tienti sHll iso 
daoteato!, di #86" solo loltare s 
tiola Francia 1"Î1'bifof! senso del pop 
iglicia‘presentite Si'“disonote’e Sa rovina della sua 


*908-. 
venire di fortunato a quell’ armata , sarà una ca- 
tastrofe simile a quella (di dfoor . L Inglese è 
Lone assuefatto a calcolare gli eyepli ,. per pon 
yede:e che solo.contro la Fancia } non. può ri- 
trarre da una totta/simile--che vergogna e- disa- 
stro . Gli uomini di un solido discernimento , co- 
me li Grenyille , li,Grey ;. $9n0 muerosi in In-] 
ghilterra , ma al presente vi sono senza influenza . 
Non potendo dunque cambiare l’ opinione , 
si fa ogni sforzo per ingannarla:. Da principio, 
si è detto che il general Sebastiani ha capitolato : 
beu presto queste yoci sono state smentite , ma 
nulla meno sono state ripetute sotto mille diver- 
se forme ; ora è stato un mulattiere, ed ora un 
padron di barca arrivato a Cadice , colui che ha 
recate cosi grandi notizie ! Lo stesso avviene sull’ 
armala di Wellinston-;-che-vuolsi onminamente in” 
azione ; Ja fanno composta del numero spavente- 
vole di 24. mila Inglesi , istruita con tal: disci, 
plina , ripiena di sì “gran fidncia nel suo capo, 
che l''assicurano capace a Battere scltanta. mila 
Trancesi , Ed ‘in fatti" è ‘provato’ che. un soldato 
di' terra della Gran Brettigna. yale per il corag- 
gio quanto‘ quattro* granattieri Francesi | 
i Nulla' si’ dice dell’armata francese ; ma essa 
frattanto investe Ciudad-Rodrigo', apre Ja trincie- 
ra) ebatte'in breccìi la ‘piazza , Le grida degli 
abitanti di Ciudad“Rodrigo 'si' ‘fauno sentire al 
‘campo di‘ lord Welfinigton , che n° è lontano sei 


sole’ leghe ; thache' per' altro ‘fa il sordo. Nel | 


modo ‘stesso ; le ‘grita degli’ abitanti di Madrid 
cercavano di commovere il general Moore che non 
volle sentirle, e Madrid fu presa sotto gli\occhi 
‘svi, Nel moto ‘Stesso ; più recentemente anco» 
ra, gli abitanti di Siviglia 6 dell’ Andalusia chia - 
mavano in soccorso è loro più fedeli alleati , e Web 
Jesley. ‘gli ‘rispondeva’ col li guaggio costante del 
suo paese: ‘c@avatevene com? potete t ) 

Ciò che si ha di positivo igli ‘affari diSpae 
guar stern > del id 
francese ‘ed ‘inglese sono in 


diano Ciudad-Rodrigo ; 

“Che gl’ Inglesi nulla fanno per soccorrere 
quella piazza , e'che dopo tutte le loro jattanze 
faranno ‘rider I° Europa , che vedrà presa quella 
piazza sotto il tiro. del loro cannone, 

"I giornalisti ‘inglesi sì agitano in mille guise, 
intercettando lettere ‘, copiando libelli d’ insurre- 
zione, dandosi‘ ‘tutto il moto, possibile per, 
‘credere che le' ‘Armate ‘frantesi “in Ispagna., 
sono che un’'amîmasso d’ nomini indusciplin 
scoraggiti 0 inabili al mestier del ‘soldato. , 
mandati da ‘capi ignoranti ‘e ‘senza esperienza ; 
che le sole buone truppe sono quelle che com- 
pongono le‘atmate'inglesi , ‘portughesi e spagnuo- 
le; ma mentre dicon così, le armate francesi 


"20, Badajos ‘è Cadice ; in'’Catalogna e in Arago- 
na prendono ‘Lerida , Mequinenza ed Hostalrich,, 


Yirmata francese d’ Aragona assedia Tortosa., e ; 


quella di Catalogna assedia Tarragona , Le arma- 
te ‘francesi prosiegiono cinque grandi assedj.,,.e 
‘he finiscono altri cinque; ‘e ccupano le proyincie 
di Spagna dal mezzo gorno al nord , e dall’ orien- 
‘te all’ occidente , e reprimono da, per tutto \il 


: ollsgotto 


prendono sotto glî occhi dell’ armata inglese As- | 
“storga , assediano în sua presenza Ciudad-Rodri: | 


î 


he 


brizandaggio eccitato dagl’ intrighi 
terra , 

TQuesto bisogno, che hapno gl’ Inglesi d’im- 
“porre sulla situazione cale degli affari, li tras- 
“ porla ancor più lontano! Inventano alcune sup- 
poste lettere dell’Imperators Napoleone all’ antica 
regina» delle due Sicilie! lettere ridicole, nelle 
quali rappresentano l’Imperator Napoleone a far 
mille scuse a quella furia ; e mentre stampano 
tali assurdità, il loro cannone d'allarme rimbom- 
ba in. tutta-la- Sicilia! e Ja marina napolilana si 
mostra con gloria sotto gli occhi del suo re vin- 
citrice della flotta anglo siciliana, 

‘Sugli affari del continente , on: pubblicano 
che sono per aver la pace. colla Russia, ch’ è 
per scoppiare una guerra.tra.la Erancia-e-la-Rus- 
sia, e ch'è vicina a rinnovarsi un’ altra. coali- 
zione : 03, che l’ Imperator Napoleone ha il ta- 
le e tale pirogetto contro! la* tranquillità della 
Russia ec. 

Le ‘grandi potenze ' del continente restringo- 
no ogni ‘giorno ‘ancor più il nodo'che le nnisces 
sempre; più si convincono dual‘ pazzia sarebbe, il 
battersi per gl Inglesi ; (presa © Ciadad-Redpigo., 
divenendo più iminente là, catastrofe - per, L'In 
ghilterra 3 convetrà bene ‘chianiare al Lione, de- 
gli affari nomini più saggi , più co nescitori della 
natura ,'delle' risorse e ‘dellà potenza del loro pae- 
se e:piùmoderati dei loro., Questi conipresde- 
ranno l’urgente necessità di ‘èstinguere il debito, 
di calmare le: passioni e “di render 1a pace all’ 
universo: +!Ma‘ simili risultati non si otterranno 
‘mai con uomini presuituosi ed ignoranti, che 
non: raffigurano neppure ciò “che, si sa, perfino 
dall’'intimo ‘garzone “di cafè dell'Europa: l'in 
Uiuenza degl Inglesi sul''ntare, e la. loro La 
potenza: risulta terra) Sieaii, b 

Altnt dei 14 liiglio i 

Sua Ece. il marestiallo principe d’ Eckmulh , 
designato du $. M. per intlimzzare al maresciallo 
duca: di Mogtebello i dispiaceri dell’ armata, , ha 
pronunciato il seguente discorso , nel momento, in 
cui ib di lui corpo è stato trasportuto nella chie- 
sa sotterranea 'di'8, Genevieva ; 

sy Monsignore ; Signori , pi 

sy Combattendo per Ja gloria del nostro. so- 
yrano esper latnostra patria è il guerriere di. cui 
| quì depositisàmo le ‘ceneri,’ ha ricevuto Ja. mor- 


dell’ Inglil 


1 


' teul Breve: statà la'vita' del maresciallo duca di 


Montebello'$ ma colma ‘di ‘azioni gloriose, ,,, e. la 
storia racconterà la parte che ha avuta in tutte 
le ‘battaglie che il nostro grande Napoleone ha da- 
te. in: Europa!) in Asia ed in Affica . Il suo, costan- 
te ‘coraggio gli ha meritato ‘il''sopranome di 5,270 
de bnuvzzi: 7 

» Suddito: fedele' ed' ‘affezionato , tutti i suoi 
voti , tutti i. suoi pensieri furono. per il nostro 
‘sovrano:; ein: quel momento stesso in cui l’uo- 
mo), vicino a ‘separarsi da ‘quanto fu 1 oggetto 
delle sues ‘alfezioni sembra’ non conservare pen 
siere (che per Pdavyenir (che ‘l’attende , le, ulti 
.me parole del maresciallo ‘duca di; Montebel- 
lo furotio ‘una’ raccomandazione di yegghiare 
alla sicurezza! dell’ Imperatore, © tanto‘ era, for- 
te in ‘lui lu conyinzione | ‘chè ‘la, felicità di quel 
mondo. che: abbandonaya!, ‘era unita sella con- 
seryazione del'‘ monarca’ che’ Ja Provvidenza 3}, per 
suo favore, ‘avea dato ‘allà fortunata nostra pa- 


tfia . gli ebbe il. più bel premio di sua de- 
vozione., quando alla muova di sue mortali fe- 
rite l'Imperatore , .in mezzo alle battaglie ,508° 
pese le. vaste sue concezioni, per. abbellire col 
suo «dolore gli ultimi, momenti dell’ amico. che 
perdeva , e pronunciò queste parole imémorabi- 
Pei saranno ;raccolte da’ secoli: » Bisognava 
» (che in questo giorno il mio cuore fosse. 0p- 
»presso ida un colpo tnuto sensibile perchè io 
»_abi dovessi abbandonare ad ‘altre ‘cure che a 
». quelle della mia armata . i 

;» Fortunato colui che può nel morire is- 
pirare, simil dolore ,. e meritar simili lagrima ! E 
già incominciato .il linguaggio della postesità per 
il,,marescialio «duca di, Montebello | Il tempio 
in cui i nostri veterani ado ano il Dio delle bat- 
taglie ;, echeggia ,del raccon delle. sue azioni , » 

13» Quei testimpn) >, quei, compagni della sua 
glozia s'infiammeranno pe sentire “nominare quei 
campi famosi ,nove avea girida o il Joro coraggio , 
ed.ove. hanno, al pari, di lui ,. yersato, il proprio 


sangue. Le lagrime di questi yecchi guerrieri ono-. 
rano la sna memoria . La sua vita militare , la, 
sug;obbedienza si. danno per esempio a coloro che | 
gli sopravvivono nella carriera delle armi, ed a Î 


questa gioventù , speranza della patria , ch’ è im- 
paziente » di | slanciarvisi , per, marciare, sulle sue 
tracce , e meritare un giorno si. fatti onori. Egli 
porta.seco. nella. tomba il. dispiacere. e. l’ affetto 
dell'armata, Ja, stima e l'ammirazione de’ guer- 
rieri che ha combattuti. ,, 

___»o Militari di tatte le armi e di tutti i gra- 


di, che rappresentate qui armata francesè , il’ 


più bell’ elogio (che ivi si. possa fare di colui che 
non è più, è il prenderlo per modello . Noi se- 
guiremo gli esémpj che ci ha lasciati il marescial- 
lo: duca di eno; noi ci ‘penetreremo del 
suo zelo , de 

e-saremo sempre pronti a'versare) tomb lui; 1” ale 
tima stilla del nostro ‘sangue per ‘il servizio e ‘la 
gloria del nostro grande ed amato’ IMPERA- 
TORE ..,, UAN x 

iui ;© Nantes 2 lugio. 

i eri ,. alle quattro, dopo mezzo | giorno, fu 
lanciate ‘im mare dai cantieri. dio: Paimboeuf Ja 
fregata la, Medusa, Questo» bastimento! entrò in 
mare al suono duna’ niusicà guerriera; ‘èd ai 
gridi di viva V’Inipefttore ® mille volte ripetuti’ 
dai, numerosi spettatori acCotsi dii Huoghi vicini. 

| Dai canlieri della Bassa-Tndre. è “stato oggi 
lanciata in mare la corvetta él Mamelucco , non 


ostante- che il tempo fosse contrario.» ----..... 
«NOTIZIE. ESTERE, 
RSS 
Pittrobutjo 15 gilgnò 


Giunse qui jeri un, corriere spedito dal sig.. 


conte Kamenski, comandante in capo dell arma 
te di S. M. sul Danubio , e recò le' notizie se- 
guenti ; MISTO a RCUNESTO AA 

1 5 giugno, questo generale ordinò ai, tenenti 
generali conte Kamensky| e Markoff di. recarsi ad 
assalire il corpo di Pehlivan . - Avendolo: ‘questi 
trovato chiuso nef'inùrî di Bazartschik ,- hat da- 
to lassalto a quellà città ; e se mes sitio! imi 
che dev’ esser costato ai Turchi * quasi. ottomila 
uomini fra uccisi e feriti , Pelliwan, quelva- 


aa e n 


la sua devozione ;' del'sio coraggio , | 


| 


( la. piazza « 


384 
loroso dell’ armata ‘ottomana , si è resò ‘prigionie- 
ro con t500 uomini che gli restavano . Quaran 
ta bandiere , diversi cannoni ,, sono i ‘trofei’ ché. 
distinguono questa giornata. i 


AU SI RA A 
Vienna 27 giugno 

Si conferma che l’ armata russa abbia riportato 
un gran vantaggio sopra i Turchi , sulla riva destra 
del Danubio , vicino a Silistria . Il gran visir si è 
ritirato pel monte Hemus y' nei contorni d’ Andri- 
nopoli . Quest” avvenimento ‘potrebbe strascinat se- 
co la caduta di Silistria . i i 


GEL MEA SNA A 
Ambuigo 2 luglio 

«Una gazzetta di questa città ‘contiene due 
lettere particolari su quanto è accaduto’ a. Stoc- 
kolnì ; e si osserva che poco diversificano i nuo- 
vi dettagli ‘da’ quelli ‘che’ gia ‘si “$ipevano . Al- 
cuni ragazzi mal vestiti furond tpuelli che die 
dero.il segnale del tumulto ; ‘gridano = Humak 
{for Versen = cioè viva Fersen ; ‘è ‘tirando’ ‘sassi 
‘alla carrozza di quel signore . Quando | fù posto 
ifi salvo in una casa di cittadini; il popolo ‘at 
truppato gridò : Vogliamo gli assassino del'pron- 
cipé Reale! Entrò una troppa di sollevati 7 nélla 
casa , prese il ‘mantello, la spada e de dècora- 
zioni del conte; le gettò dalla fenestra , è il‘po- 
polo Te lacerò e le calpestò + Il' general'Silver= 
sparre propose agl’ insorgenti di condurre il 60n- 
te Fersen, come prigioniere al palazzo di città, 
a condizione ché non gli fosse fatto alcun male ; 
ma il popolo ‘minacciò di viccidere il general 
Silversparre , sè moù usciva all istante ‘da’ quella 
casà i esso fu costretto di 'obbedite, e rimontò 
a cavallo. Il conte Fersen si lnunteneva accanto 
l'al cavallo , non si cessò! dî  percuoterlo dott. ba- 


{ stonate, ombrellate , e con’ quaùto' gli veniva al- 


le mani . Si faceva di tutto per stringersî alla 
vita di quella vittima e percioterla .. Ciò ‘ibn 
ostante, il conte Fersen giunse fino in cima al- 
la' scala del ‘palazzo di città, ma ne fu preci+ 
pitato ; si fini d’ucciderlo a. piedi la ‘scala; si 
spogliò il suo' cidavere , e si gettò in mezzo al 


Il conte di Klinsgspot ;.’ goverratore della 


| città, si era diniesso, la mattina ,, ed.il suo po- 
| sto éra stato 


dato al generale Skioldebrand . 
e A A A A 

7 Trento 23° giugno | | 
Il nuovo dipartimento dell’ Alto-Adige è di- 
Viso ini quattro sotto prefetture è sedici ‘canto 
ni: la solto prefettura di' Bolzano , o Botzen, 
comprende i cantoni di Caldaro , d’ Egna( Néu- 
marck) e Cavaliso: la sotto prefettura di Kles 


| è. composta, dei cantoni di Male , Fondo e Den- 
i na; quella di Rc con 
| Galliano , Ala e Mori; quella di. 


Roveredo comprende i' cantoni di 
ino, iva compren- 
dè. i cantoni ‘d’Arao, Stenico , Tione e Coudino . 
f cantoni di Lavis, Vergine ‘e Bergo sono am- 


ministrati direttamente dal Prefetto di ‘Trento ‘° 


î n pirla 
| mos è ia 


SIR AMINA RI Lt 

"°° Ainstedam 5 luglio 

Jeri entrarono in questa capitale le, truppe 
francesi ;. comandate da $. E. il maresciallo Qu- 


ins 
dodra 


se < 


Ossi SUO 9 


43 


rido? 


FOSSA 


390 
pra 3 duca di. Reggio; tutte le autorità. della 
‘città È il consiglio dei ministri‘ è ì comandanti 
“«lelle truppe Olandesi: sono aridati è fare i loro 
‘doveri Pas E. ch’ era stato ricevuto ‘alle 
della città dal grande’ scudiere' della’ corona; te- 
nente general Bruno, alla ‘testa d’ uno squadro- 
ne della guardia Tealè Ù 

Un gran numero di officiali e soldati della 
A reale Olandese sono andati incontro al 
pi truppe e francesi pet invitarle ad un pranzo di 
corpo che queste truppe hanno accettato, e che 
ha somministrato uma nuova prova della buon” ar 
monia” che regna fra? quei valorosi, Pf 


VA RIT R 4 
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Il prospelto dub della grand’ opera in- 
titolatà Architettura militare di Francesco de 
‘Marchi illustrata da Luigi Marini, mentre ri 
sveglia, ed. esalta Ja gloria dell’ Italia , ‘eccita in- 
sieme” DA nostra riconoscenza ‘a darne un breye 
saggio i in questi fogli. 

i. Francesco de Marchi Bglognese e Ge atiluo» 
mo Romano fu ùno di quei rarj gen), ch ” ele- 
vandosi sopra gli altri hanno saputo rapidamen*e 
penetrare le parti più, ‘reconidite delle ‘scienze , è 
colli ‘originalità de " Joro eseguiti 0 proposti pen- 
samenti più che con studiati” È; regolari precetti , 
hanno insegnato ai posteri , quanto col decorsò 
di, più secoli avgebbero a stento di lunghe medi: 
fazioni ,, e. d’ upa assidua prattica ricavato + 


van Appena | Da arte “della moderna fortificazione co-, 


minciò a sorgere in Italia è che allrove quasi del 
tutto, ignorayasi , ip de Marchi la sollevò ‘dalla 


culla, la, nytrì , 1°. educò , , e su la metà del se- 
colo XVI, I avea già condotta ‘all’ apice della sua 
grandezza , La sua me fe ‘ferace immaginò totti i 


luoghi, ‘possibili ne” 
città esposte ì) 
profo 
di..0; elevate su la vetta 
sulle ripe d’ cn fiume. o Sulla spiag ggia del mare P 
sulle. sp nde di pu ago, ò nel recinto «di uno sta- 
gno. “ i, un’ isola ps ed a tutti 7 ‘secondo 1’ indo- 
le. del. s «sito. e delle” ‘circostanze 2) SEppe adattare i 
più plausibili progetti di* fortificazione . 
stis 2° a pera.) che racchiude così interessanti sco- 
perte, fi fu epii fa” al 1545, ma non fu com- 
pleta menti e fe pubb RE che ‘dopo, la morte dell’au- 
tore tao 159% ene inesatta. per lo stile, 
erronea nella pe: pula vedi incisa con ne- 
g geonza, | GIÒ non palgare riconosciuta dagl’ inten- 
fu a come | ì d'opera. di 


mi potesge occorrete difesa; 
ianure © confihate pelle 


Hi 
pi: tmbita 


er militari , che 

dal né dici pati se 4 
Ri AIR vistà di Tag ioni, RG nî nato ‘dallo spii 
rito ‘di E Far ri 1 ama degl’ Traliani , fin da 


digci anal a questa‘ i ‘Sig; Luigi Marini Ro: 
pd) cià (dl Splonde ita mattema- 
tm i; si applicò con pro fondo. e ‘indeles- 
#9 "sti li alta £ fiproduzione' di ‘quest’opera insi! 
gne, e con tal ordine |’ ha condotta al suo ter- 
inine , che conservando 1” ‘originalità dell’ autore 
resta arricchita di. sode illstrazioni rélative all’ ar- 
te ed alla letterdturà, onde” a ragione ia pesta 
classe”, >, potrù chiamarsi l'opera vel secolo + 
‘Sei Faissdrtiizioni préliminati' sopra interéssan- 
î oggetti, un tesoro etimologico de’ vocaboli di 
‘ortificazione 3 una ragionata € critica biblioteca 


SA 


sen 


porte 1 


svalli, pai e ‘alle falde di alpestri mon-, 
de’ colli» luoghi situati 


RP sci. nga:), 


| completa raccolta delle frasi 


1 Milano . .... + 


| Bologna ii è 
| Genova. + ++ 
H Amsterdani 
È Parigi «mate 


i Londra... 


delli autori, di questa scienza servono come di 
Prodromo , e né formano ‘il primo volume . IL 


| testo dell’ diltore ridotto ad una‘nuova lezione,.vin- 


dicato , corretto ed illustrato da dotti commenti 
non solo di arte ma ancora di letteratura basata, 
su le autorità de’ classici autori forma il volume. 
secondo . Il ‘testo originale riprodotto tal quale 
fu pubblicato nel 1599. viene cntenuto nel ter- 
zo -Finalmente due volumi di atlante che in C.IV. 
tavole incise in rame daî migliori artisti conten- 
gono tutti i disegni di de MOrhi reltificati , di- 
lucidati Ke adornati di profili ne prospetti forma- 
no il compimento della grande ‘edizione eseguita 
con nitidi caratteri di moderna forma , ed in car- 
ta di scelta’ qualità , oltre il vago ornamento di 
vignette allusive agì’ argomenti dell’ opera , e dî 
un ritratto dell’ immortale autore , | 

Tanto ci promette il prospetto ragionato del 
chiarissimo Sign. Marini 3 e noi ci lusinghiamo 5 
che gl’ accurafi ed eleganti torchj dello “stampa- 
tore Sia. Mariano ‘de Romanis e ‘figlj che trava- 
gliano da due anni per questa magnifica edizio- 
ne appagheranno fra pochi’ mesi la comune ‘esper 
tazione di vederla pubblicata sotto gl’ auspici del 
più Grande fra i Monarchi @ fra'i Militari della 
terra (a) , 


‘(a) Il prezzo della grande: edizione in 5 vol. in fol, 
atlantico è di 500 È PIET È, ed essendosene fatta altra 
contemporanea’ edizione più manegevole in 6.'vol. in 
4: “grande e ‘due volumi di atlante in tag. il prezzo è 
di 550. franchi in Roma, 
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AVVISO TIBROGRAFICA 


' Dalla stamperia Salomoni è uscita. in luce una 
più usuali Italiane e 
Francesi , disposte alfabeticamente, affinchè possa 
in;un occhiata vedersi la. corrispondenza esatta, del- 


i le. frasi nelle due. lingue € possono rendersi prom. 
i te,e famigliati , n 


AVVISO DI VENDITA 
Nel giorno di giovedì 26 luglio 1810 e nei gior- 
nil consecutivi “dalle org ‘otto dî Francia della ‘mat- 
tina fino alle; Greiltre pomeridiane mel. locale degli ! 
uscieri della: conte! dii appello dentro il. palazzo "di 
Monte, Citorio;.si grogederà, alla vendita all’ incanto, 
di. una quantità di libri. Fr si; e Italiani ;, conx 
o in PeEgiori parte la nuova legislazione . | 
Pietro de ossi usciere presso la” corte d’appello, 
i caricato per d ‘detta Vendita 5 


GO'RSO DEI CAMBI 
A di 


20 Zuglio 1810. 
Fini ia elio 102 2/6 | 
Napoli. v. gii. DO 


Venezia .* 565: 


Ancona. sile 
Livorno ws iti è 


Marsiglia. ana 
Fienna DIC 


Sinigaglia . 
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2 per cento, è 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO : © ©. 


Roma , 25. Luglio 1810. 


Gli atti dî Governo posti in questo Giornale sono officiali 


INT 'ESRNO 
Estratto delle Minute della Segreteria di Stato 
Dal palazzo di Rambouillet Îi tr luglio 1810. 
NAPOLEONE, PER LA GRAZIA DI DIO 

E PER LE COSTITUZIONI, IMPERATO- 

RE DE’ FRANCESI ,. RE D* ITALIA, 

PROTETTORE DELLA CONFEDERA- 

ZIONE DEL RENO E MEDIATORE DET. 

LA CONFEDERAZIONE SVIZZERA ‘ec. 

ec.. ec. $ 

Considerando , che la Diocesi di Tivoli , a cui 
noi abbiamo riunito le Diocesi di Albano , Fra- 
stati, e Porto S. Rufina' non ‘aved, né anche: do, 
po, questa riunione, una popolazione di 50000. 
anime, e che il suo Vescovo ha ricusato il giu- 
ramento ; 7 : 

. Sul. rapporto del nostro Ministro de’ Gulti . 

Noi abbiamo decretato e deereliàamo quanto se- 

ue è È 
1. Il Vescovado di Tivoli è soppresso. Que 
sta Docesi , e quelle di Albano ,. Frascati 3 e Por: 
to .S. Rufina # dipartimento ‘di''Roma sonò riù- 
mite alla Diocesi'di Anagni. ' 

2. Sarà disciolto dal'‘giòrnò della pubblica! 
zione. del presente decreto. il Capitolo Cattedi'àle 
di ‘Tivoli ; i membri di questo Capitolo , e quel-. 
li dei Capitoli Cattedrali di'Albano , ‘Frascati 3 e'' 
Porto S. Rufina; Che avranno prestato il giura“ 
mento ,, diverranno membri del’ Capitolo Catte!® 
dralé' di Anagni. PRI e O 

‘*. Sarà loro pagato dal ‘tes$ro” pubblico unb ‘sti: 
peridio, eguale al reddito , di'cui’podevan Confe' 
membfi' dei Capitoli soppressi”; ‘© es inoli 

"3. Ì Beni del Vescovadé}'è'del Capitolo? Cat) 
tedrale di 'Tiv pt a Ostì if” 

otere. dell’ ‘animibistiaz iohe' dél'#egistro erladb 

Domini ci a1/80! j 


sir: 
4.1 Most iministri. deî “Culti” ol delesfi 
nanze sono pci x toe a dl 
uarda , dell’ esecuzione ‘del’ prestito Derretérilo 
Li pia ERE Firindito ! NAPOLRONE? 51205 
i i Per © Imperadort , n 
;;, Ilministro Segretario “dil Statb! | 3 
Foa Mi ial lH, Bi duca di'Bassano ib. 
dr) GI PI } ing (orfeodì 
+ dista 


n) 


© Per copia conforme + 9!n3 
“Il pet delle Finanze! 40 . 
Firmato -Tl Ducal'di Gibtai! lo ot 
" Parigi 1. laglio! 0" 
Sua Maestà ha emanato il di 6: dettonrien? 
te un decreto di organizzazivue' dello” [editi im! 
periali ; delle corti d’ assise c delle corti specia- 


li, Questo decreto contiene 122, articoli’, de” qua-' 
li ecco! i principali : ) 3: " 

3» La ‘nostra corte, imperiale d’ Ajaccio sar& 
composta di venti consiglieri . Le mostre corti imt-! 
{periali che rimpiazzano le corti d’‘appello com- 
| posted’ una ‘sola’ sezione ; avranno ventiquattro: 
| consiglieri . Quelle che rimpiazzano le corti d’ ap- 
| pélo composte di due' sezioni , ne ‘avranno tren= 
ta. Quelle di Bruxelles, ‘di Genovallle "di “Renv 
| nes ne avranno ‘quaranta. Quella di Parigi ne avrà? 
cînquanta . Tutti ‘i presidenti sono "compresi ‘riel=! 
|le sopranotate fissazioni' 1 Nòi fissareitio‘;° con um 
| décreto particolare ;' il'‘nuimero) deX\consiglieri che” 
| forineranno la torte ‘imperiale di Roma / Le ‘no: 
stre corti imperiali 3:composte dî ventiquattro con- 
siglieri almeno , formeranno tre camere , una'del- 
le quali giudicherà !degli ‘affari civili}. altra giu: 
dicherà degli affari ‘posti im ‘accusa, ‘e ‘la’ terza 
giudicherà delle’ appellazioni in ‘materia ‘corre- 


zionale : ‘queste. due. ‘ultimé camere non potrane 


no pronunciare | sentenza! che nel! numero 5, 
(lo meno , di cihque giudîci . Noi dichiareremno ‘con 
{tm decreto particolare! quelle» fra le nostre corti 
[nelle: quali sarà necéssatia: stabilire pid’ una ca-: 
{mera ‘d’ accusa”. civ | sanzeg i 

1033 Allorquandò? il'‘riostro procuratori genera» 
lel'credeià ‘cha a ragione! della gravézza delle cir= 
costanze nelle quali si presenta un’ affare , ‘o 0& 
[ ragione:del ‘gran niynsro de” prevenuti; fosse: con- 
{vetifentè che il rapporto: chè egli deve fare in cone 
seguefiza* dell’ articolo; 248 del:Codice dì Istruzio= 
\né‘cnivinale:, fosse presentato alle due cainere di 
(accusà riùnite ,: nelle) corti che. avranno più ca- 
Imre diVaccussi, 1b7Aalliéamera d’‘accusa') nelle: 
corti ‘ehélrinom né avrattlo che una ‘imita: alla 
camera che0‘deyer»giudicare delle» appellazioni dè 
| polizia! ‘correzionale$ 1edette camere’ safanno ‘ob« 
bligateoad'amirsivali? invito chelare: Mé'satà fate 
to‘ dal‘ nostro» 'provurator 'generalo:, dopo “averme: 
| coriferito:? col'primo presidente’: (6sse stritiranmo.il 
| rapporto Jè delibereranno.sull’ affare posto in ac- 
cuss, Siletulto. ne’ termini’ stabiliti «dall ‘articolo: 
{ 216 dék-Codicei distruzione. criminale. r 
| .. 3» _Le cause di polizia correzionale j.uicì cav’ 
| sb'iprevisti dall’ articat0o4sd ‘del'1@bdice d’ istru- 
| zione)leriminiale., e cdall’ articolo re. "della legge 
| dei aprile v1850/! saraido "portate alla camera 
| civile!presiedutt: dal primo: presidente © . 
| l'U 55(Vi sarannò due’ camere per. la spedizione 
| deglivvafftiri i civili ‘nelle; conti «composte ‘di'trenta 

consiglieri j ve ne saranno tre nelle corti com- 


392. 


poste di quaranta o più consiglieri , I presidenti | 


ei consiglieri farannò alternativamente il servizio 
di tutte le. camere .. Le, udienze solenni si terran- 
no nella camera presieduta dal primo presidente : 
esse saranno ‘composte di due “camere civili. I 
membri attuali delle nostre corti d’ appello sono 
collocati, per la prima volta, nelle camere ci- 
vili delle nostre corti imperiali . I consiglieri che 
saranno chiamati per completare queste corti sa- 
ranno posti nelle camere criminali , e sussidiaria- 
mente nelle camere civili. Nel caso d’ insufficien- 
za dei consiglieri novellamente nominati per com- 
pletare le camere criminali, esse lo saranno dai 
membri attuali delle nostre .corti d’ appello, I 
consiglieri uditori saranno ripartiti dal primo pre- 
sidente nelle diverse camere della corte ; essi po- 
tranno perciò essere delegati per il servizio delle 
corti d’ assise e speciali, quando però avranno 
compiuta l’ età prescritta per avere yoce, delibe- 
rativa , I consiglieri uditori che non saranno ad- 
detti al: servizio criminale , assisteranno tanto all’ 
udienza ,, che alla .camera del consiglio , a tutte 
le deliberazioni. relative. ai giudicati degli affari 
civili. Essi avranno voce deliberativa all età ri- 
chiesta 


Lilia în ogni anno , il terzo de’ membri d’ una 
camera ;passerà in nn° altra ‘camera , nell’ ordine 
che sarà regolato da un decreto. particolaré . Il 
primo turno ..si effettuerà. al primo novembre 
‘1813; i consiglieri che dovrannò lasciare Ja loro 
camera ,, saranno per la. prima volta. estratti a 
sorte ; in seguito, i più anziani d’ una camera 
n’ esciranno per entrare nell’ altra . ; 

21, membri delle corti. imperiali sono obbli- 
gati di risiedere nella; città stessa, ove, devono 

esercitare le loro funzioni. Quelli designati per il 
servizio delle corti d’ assise ‘e delle corti speciar 
li sono obbligati risiedere nel luogo , ove esse si 


tengono , per tutta la durata. delle loro sessio= . 


ni ,Il primo presidente ed i procuratori generali 
non, potranno « assentarsi più È tre. giorni. senza 
avere ottenuto un congedo, dal nostro gran giu», 


I 


dice. Se 1 assenza dovrà essere prolungata. a più, 


di quindici giorni , il nostto; gran giudice prima 


ud’ accordare il congedo ne, prenderà gli ordini da | 


Noi. i go ppi nio» 
39 I imembri della. corte imperiale non. po: 
tranno \assentarsi, più di tre. giorni senza, averne 
ottenuto; il, permesso:, dal. primo , presidente; e 
senza un, congedo del nostro gran giudice ; se 
& assenza «deve: proluugarsi, per un mese; .e se 
l° assenza. deve'(essere. prolutgata più. d’.un me- 
se , il nostro egran giudice- prenderà .gli,.jordini 
da Noi prima. di accordare;i) scongedo».|) ,.,5; 
>3 Le camere criminali; della. corte: imperia: 
le .non,hanno yacanze »;.Le vacanze nom,.potran- 
no impedire, né ritardare, nè interrompere il 
servizio delle corti d’ assise,e delle corti, speciali » 
... 0 Le camere civili \vacheranno dal primo 
settembre fino ;al primo moyembre +» Vi:sarà una 
camera delle vacanze per la spedizione, degli; afe. 
fari, urgenti. ) sisilcg i Le 
.,3 L’ apertura delle corti imperiali si. firkin. 
ogni ‘anno in, un’ udienza ‘solenne ,-alla; quale as- 
sisteranno tutte le camere-,.Il. procutator gene» 
rale , 0 uno degli. avvocati. generali .ch?.egli ine) 
avrà incaricato ; pronuneierà un discorso sopra un 
Soggetto conveniente alla circostanza. ; delinserà; 


agli avvocati e ai patrocinatori il quadro dei lo= 
ro doveri; esprimerà î suoi rincrescimenti sulle 
perdite che il foro avrà fatte nel corso. dell’\ane 
no , dei membri distinti per il loro sapere , per 
i loro talenti, per i lunghi ed utili travagli , e 
per una incorruttibile probità . i 

i 3 Tutte le funzioni del ministero pubblico 
sono specialmente e personalmente affidate ai no- 
stri procuratori generali . Gli avvocati generali 
ed ì sostituti non partecipano all’ esercizio di que- 
ste” funzioni che ‘sotto la direzione dei procura- 
tori generali. Il nostro procurator generale por: 
ta la parola alle camere adunate e alle udiénze 
solenni, e la porta ancora alle udienze delle car 
mere quando lo crede opportuno . Gli avyocati 
generali sono specialmente incaricati di portar la 
‘parola a nome del procurator generale alle udien- 
ze ciyili o criminali della corte imperiale ; il pro- 
curator generale, li assegna a quella ‘camera alla 
quale crede più utile il loro servizio . In ogni 
corte iîmperiale , vi saranno tanti avvocati gene- 


| rali quante saranno le camere civili , ed un’ ay- 


di dargli ® 


vocato generale per la camera incaricata di giù- 
dicare gli appelli di polizia correzionale. Il più 
anziano degli ayyocati generali prenderà il titolo 
di primo ayvocato generale . 

3» Ogni volta che vi sarà convocazione di 
camere , il primo presidente ne renderà inteso il 
gran giudice , cui renderà conto ancora dell’ og- 
getto. del quale la corte dovrà occuparsi . 

39. Sarà. da un' decreto particolare fissato il 
giorno dell’ istallazione d’ ogni corte imperiale . 
Tutti i membri della corte imperiale saranno ob- 
bligati di trovarsi, vestiti coll’ abito rosso , nel 
giorno », e ‘nell’.ora.che saranno state loro indi- 
cate, nella sala delle udienze solenni della cor- 
te. T istallazione , A Parigi, sarà fatta dal no- 
stro, gran giudice , e nelle altre corti, dai com- 
missarj che avremo Noi a tal’ effetto nominati e 
che ,saranno scelti! fra i Senatori o fra i Consi- 
glieri di Stato , Il commissario .riceyerà da tutti i 
membri della corte individualmente il giuramen- 
to. prescritto dalle costituzioni dell’ Impero . ) 

3:33 «Dopo trent’ anni di esercizio , i' presiden- 
ti e consiglieri della. corte imperiale, che avran- 
no,.ben meritato nell’ esercizio delle “Ioro funzio- 
ni, potranno ritirarsi col titolo ‘di presidenti @ 
di consiglieri onorarj ; allorquando Noi gli avre- 
mo fatte, spedire le. nostre letterè a ciò necessa-' 
rie.: essi continueranno a godere degli onori e pri- 

annessi al loro. stato : e potranno assistere 
com) voce: deliberativa; all’ assemblee delle came- 
re. e;.alle udienze solenni. Ci riserbiamo inoltre 
secondo :le., circostanze , delle. marche 
particolàri di nostra ‘benevolenza . I ritratti de? 
magistrati, delle mostre -corti imperiali morti in 
esercizio, delle, loro, funzioni, dopo essersi resi ce-. 
lebri;per, un profondo sapere, per. una pratica 
costante: delle virtù' del Ioro stato, e per azioni 


| notabili di animo e di fedeltà ,.potranno essere 


collocati in: una delle sale d’ udienza, in forza 
di un, decreto da Noi emanato , sul’ rapporto del 
nostro gran giudice , inteso il nostro consiglio di 
state. Questo decreto non ‘potrà essere*emana- 
to che tre anni dopo. la mvrte del magistrato . 

| — »> Negli otto. giorni’ dall” istallazione della 
corte, imperiale; le epoche per fenersi le assise 
tutta la giurisdizione, per il privo trimestre , 


saranno fissate coll' emanazione di un decreto , 
in adunanza delle camere; sulle conclusioni del 
procurator generale.. 

3, Il nostro ministro della guerra trasmet- 
terà ogni anno , avanti Ja fine del mese di set- 
tembre , al nostro gran giudice ministro .della giu- 
stizia, una lista di sei officiali di gendarmeria per 
ogni dipartimento , che abbiano l’ età richiesta , 
per fare le funzioni di giudice nelle corti spe- 
ciali. La prima trasmissione delle liste sarà fatta 
nel mese di settembre 1810. 


so Nei dipartimenti oye risiede la corte im- 


periale ,, eccettuato. Parigi, la corte speciale sa- 
rà composta dei membri della corte .d’ assise riu- 
niti ai tre giudici militari , che avremo Noi a tal’ 
effetto nominati . I giudici militari delle corti 
speciali siederanno immediatamente dopo il primo 
giudice civile. Le corti speciali apriranno la loro 
sessione 1’ indomane del chiudimento delle assi- 
se; e s’ è necessario, potranno essere convoca- 
te straordinariamente ., 

3, Negli otto giorni dalla pubblicazione del 
decreto che ordina Ja formazione d’ una corte spe- 
ciale straordinaria , il presidente ed i consiglieri 
che dovranno comporla , saranno nominati con- 
formemente all’ articolo 25 della legge sull’ or- 
ganizzazione dell’ ordine giudiziario, e all’ am- 
ministrazione della giustizia , 

> Se all’ epoca dell’ istallazione delle nostre 
corti imperiali , il giurì non esisterà in alcuni di» 
partimenti di loro giurisdizione , la corte nomi- 
nerà negli otto giorni dalla sua istallazione, una 
corte speciale straordinaria , che dovrà in quei 
dipartimenti rimpiazzare il giuri, conformemente 
all’ articolo 27 della legge sull’ organizzazione giu- 
diziaria.. ‘Im questo caso la corte speciale straor- 
dinaria terrà le sue sedute nel luòdgo ove. risiede 
la corté imperiale , salvo che dovesse traspor- 
tarsi in'un’ altro lùogo , se dal graù giudice ve- 
mnisse ordinato , conformemente all’ articolo 30. 
della leggè sull’ organizzazione giudiziaria», 

i Altra dei t2° luglio 

Con ‘decreto imperiale del ‘50 giugno , i ma» 
tini disertori, attualmente prigionieri in Inghil- 
terra , quelli che sono stati, o trovatisi ‘ancora. 
al presente impiegati su \de’ bastimenti nemici , 
sono ammessi, a \profittare. dell’ amnistia profiun- 
ciata col decreto del. 25 marzo scorso y a cari- 
co per essi di fare :la dichiarazione del loro pen- 
timenito; cioè: per quelli che sono in America, 
o nei ‘paesi fuori“ dell’ Europa , attinenti al Mé- 
diterraneo ed all’ Oceano fino al capo di Buona 
Speranza, nel termitie di sei mesi; e per quelli 
che sono al di li del capo di Buona. Speranza 
e.nell’Asia , nel termine di dieciotto mesi. Sa- 
ranno tenuti, inoltre ,, di presentare al loro ri- 


torno:in: Francia , la. domanda di. servizio valu= 


ta dall’.articolo 12 deli decreto dei'25 marzo pas- 
sato . I padri di famiglia $} ed in loro mancan- 
za il parente più prossimo, o ]’attinente d’un 
disertore; nel caso espresso dall'articolo sopra 
indicato ; sono autorizzati a fare avanti il sotto 
prefetto del circondario la dichiarazione di pen- 
timento presunta del‘ detto disertore . 

— Con decreto dello stesso giorno, l’amnistia ac- 
cordata dal decreto del 25 marzo passato ai has- 
si officiali e soldati delle truppe di terra e di 
mare, atuttele persone di mare ed. ai cosorit- 
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ti refrattarj, non è applicabile. ai loro fautori 
e complici nel caso d’attacco , resistenza 0 ‘a5-. 
sistenza data contro la forza armata, nè im'ca- 
so di fabbricazione o di alterazione di passapor- 
ti, certificati d’infermità, di servizio, di rimpiaz- 
zo, d’obbedienza alle leggi della coscrizione. ed: 


altri pubblici e privati documenti . 


Estratto del giornale dell'assedio 

di Ciudad-Rodrigo . i 

Dal 21 al 22 giugno , Sono state molto 
avanzate ile cinque batterie di dritta, e. la li> 
nea de’ tiraglieri sulla dritta. è stata spinta ' fino 
a circa venticinque tese del muro di recinto del 
convento di Santa Croce. / 
... Dal 22 al ‘23. L’artiglieria ‘ha continnato il 
lavoro delle batterie; il nemico ha fatto: un:fuo+ 
co yivissimo $ ma mon ci ha recato ‘alcun male.» 
Dal 23.06 24. Il convento di Santa Croce 
inquietaya i nostri tiraglieri ;. a mezza notte: 300 
granatieri , furono messi in armi.e divisi in due: 
colonne ; la prima di 150 granatieri e di 20 zap- 
patori armati d’ascie,, di picconi e muniti cia- 
scuno di due. sacchetti di polvere, era comans 
data dal capitano del genio | Maltzen , e dovea 
entrare nel convento dalla parte ili dietro, men+ 
tre l’ altra colonna sotto gli ‘ordini del capitano 


{ Frangois , doyeya penetraryi. di «fronte. 1l ca- 


pitanoMaltzen ; dopo avere affrontata una, sca- 
rica che non gli ferì alcuno; giunse alla. porta 


| che trovò harricata 5 vi fece depositare la | pol- 


vere., Ja fece saltare in aria, ei penetrò il. pri- 


| momel convento. cal capitano Frangois:} giunse- 
| ro- fino al seconda porta ; che | del 


pari fu. fatta 
dal. capitano  Maltàen: saltare iu (nia ../ AMora.1 
Spagomoli , in numero di ‘200 y abbatidonarono il 
pianterreno , e si trincieraròno imei-\piam , supe= 
riori, da doye fecero un fuoco wivissimoi».Il.ca- 
pitano Frangois fu. colpito :!da. unai palla; per la 
uale morì. Nel. momentoli.stesso. il. ‘capitano 
altzen ebbe due .colpi di fuoeo 3 non. ostante. 
le sue ferite, non-lasciò il combattimento 5. e die 
spose tutto \per\dar fuoco al convento; sègli non 
si fece curare senon dopo, essere -\riuscito ad 
averlo quasi \totalmente incendiato ,@ dopo.aver 
yeduto. perire nellei fiàamme.-la maggior ‘parte .de? 
Spagnuoli che vi: ‘si erano \trincieratinQuesto fat- 
to ; oltre Ja, perdita del. capitano Fraycois ,. ci. cor 
stò un’uomo-ueciso € dodici feriti. 0 ) 
Dal 24:01 ‘25: Lanotte è statà impiegata a 
finire le batterie. che.sono state ..armate,; .appror 
visionate e poste inv istato;Idi-farfuodo-a giorno» 
Dal 25 !al :26.! E” stata. presa: ‘ali nemico la 
parte del «convento di «Santa; Crocé.non.incendiar 
ta., e si è finito!«d’incendiare: quanto rancora jesi- 
steya. dei. piani. superiori: y Cento:ccinqualit’ nomi 
ni sono stati ‘situati :é triricerati: tanto. nei muri 
di recinto che. nei: giardini Lev batterie. hanno 
incominciato: ilrloro fuoco Viu oloni na si 
Dal 26 al 27. Il 26 alle ore quattro del mat- 
tino ha riprineipiato il fuoco; contro'la. piazza ; 
sono stati fatti, saltare in. aria tresmagazzini da 
polvere , l’uno de’ quali era considerabilissimo , 
ed:è stata.Janciata una quantità grande d’obiz- 
zi che hannolattaccato fuoco a diversi quartieri. 
Il 27; le batterie hanno ‘all’alba. cominciato di 
nuovo. il loro fuoco. che ,mon_èmai Cessato» per 


* Pintiera giornata; il gran numero, delle, bombe 


che hanno gettate nella piazza -hanno, mantenuto 
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gl’incendj che si eràno manifestati, han fatto sal 
tare all’ aria un’ altro magazzino di polvere'e po 
sta la' falsa braga in uno stato! che: fa. sperare 
che ben presto la breccia sarà praticabile. .i og 
Dal 27 al 38. Î mortari e gli obizzi hanno 
fatto fuoco per. tutta! la notte , ‘tanto contro. la 
piazza che contro il borgo ela breccia. H fao- 
co si è attaccato a diversi. altri quartieri della 
città . » 

Dal:28 al 29. Sono state lanciate. bombe ed 
obizzi ,,e l'incendio. ha continuato ‘in’ diversi 
quartieri della città , È 

Il 29. al alba, le. batterie hanno continuato 
a far breccia alla falsa bragà ; ed hanno procu- 
rato di rovinate: 1’ opere: interne » della piazza. 
Un nuovo magazzino ar polvere è saltato all’ aria, 
ed ha fatto scoppiare una considergvole - quantità 
di bombe ed obizzi.. Continuava ancora l’‘incen- 
dio di alcuni quartieri; ed il’ foco: dell’ inimico 
si era. rallentato. 

Alle ore 2. dopo mezzo giorno, le. batterie 
hanno avuto ordine di sospendere il loro fuoco 3 
per la. spedizione» d’ un parlamentario' nella piazza 
a fine d’ intimare ‘al governatore»da resa . 
Intimazione al sig. ‘generale Kerrasty ; govema- 

tore di Ciwdad=Rodrigo è 
y Signor. governatore, 

33 Le intimazioni: che ‘ebbi 1’ onore ‘di farvi 
precedentemente», e «alle quali? rispondeste: d’ un 
modo negativo; mi obbligarono a far uso de” mez: 
zì formidabili che yi han dovuto» convincere che 
la fortezza di cui v?:è' affidato il governo ‘, non 
può più tardare ad ‘essere ridotta agli ultimi estre- 
mi. 8/A. S.vil«principe: d’ Essling:;:‘comandan: 
te in capo l armata del Portogallo, ch’ è qui pre- 
sente , e la lealtà ev umanità del quale sonò no: 
te , ‘mi. ordina, sig. governatore ,‘ di farvi quest? 
ultima intimazione »Mi compiactio di rerider giu 
stizia alla ivostra. bella difesa: e ‘al coraggio che 
han. mostrato le «truppe'della ‘vostrà ‘guarnigione : 
ma tali considerazioni }i sempre: si commendabili 
presso. le ;armate: francesi (sono perdute per voi, 
se più persistete-a proluingaresuna difesa inutile, 
e sarebbe un, forzare , sebbene:'con! rinerescimen- 
to, S.A.il principe. d’ Esslingora ctrattarvi ‘con 
tutto ‘il rigore che le)leggidellaivguerra  permet- 
tono .. Se _avetè ‘avuto. la speranza] d’!essere soc- 
corso dagl’ Inglesi ,, vi siete ora: senza dubbio di- 
singanuato i Difatti, comesavrete \potutò ‘Tlon ri- 
"conoscere !che.»se?tàleo fosse»statala. toro! inten! 
zione!) essi nòn: :avrbbbèrò i aspettisto; per! farlo, 
che ‘Giudad:Rodrigorfosse Widstta ‘allo «stato deplo- 
rabile nelsiquale si trovai? Lacvostra situazione i 
siatene convinto ) sign: governatore} non può'a 
meno di peggiorare.) Viresta:a scegliere fra ind 
capitolazione: onorevole :è la vendetta terribile di 
un’ drmata vittoriosa i Vi pregorispondermi e dir- 
mi in un modo positivo; ciò..éhé avrete prefe- 
ritor 45h 04115: is de Sad : 

7 5,9Gradite!, Sig. ‘governatore! ec. Qui 
| Sottoscritto - Il maresc. dica d’ ELCHINGEN 
niiazitià "i Risposta, «Db dit" 5q 

‘5 Dopo 4g ‘anni di ‘servizio givonosco le) lék- 
-gi della guerra e ‘i miei doveri: khiilitari . È 

» La: piazza di Ciadad<Rodrigo non è&'iù is- 
tato di' capitolare’, ‘e mon’ havbreccia'formata ché 
Vela costringa giu co li: 

{. »In conseguenza ; non“posso a meno d’in- 
durre V. E. a continuare le sue operazioni con- 
tro la piazza . Saprò ben’io, per i riguardi che 
debbonsi all’ umanità , ‘è quando le circostanze 
me ne faranno un dovere, dimandare di capito- 


si.pe i 


lare , dopo aver messo al coperto il mio onore 
che mi è più caro della vità. 

» Siccome però l’ officiale inviatomi da V. 
E. ha fatto sperare che la sua generosità sareb- 
be tale da permettermi di spedire de’ dispacci al 
generale inglese Wellington , io accetterei, que- 
sta proposizione, Le cose, fino al ritorno del 
corriere da spedirsi, resterebbero dn stat quo » 
e le ostilità sarebbero sospese ; secondo la rispo- 
sta del generale ‘inglese, io farò a V. Ele cou- 
venienti aperture. 

» Ho l’onore ec. 
Firmato, ANDREA DI KERRASTY. 

Il signor principe d’Essling non ha voluto 
accordare al governatore la richiesta ché faceva 
di scrivere al lord' Wellington . Il fuoco ha ri- 
cominciato » ; 

Genova: 4 luglio : 

Giunsero domenica mattina in questa resi- 
denza Le LL. EminenzeV il cardinal Spina ar- 
civescovo della mostra città» ed il’ cardinal Ca- 
selli. Ambedue, dopo: essersi qui trattenuti due 
giorni , partirono jeri per Savona .- È 

NOTIZIE ESTERE 
Bor IL E RA 
Augusta 4 luglio 
E’ giunta qui da Vienna una nuova, divisio- 


«ne molto considerabile degli archivj del. già Im 


pero Germanico. Si trasporterà con assai diligeu» 
za a Strasburgo ‘e poi a. Parigi. Si assicura che 
ben presto la seguiranno le. altre . divisioni di 
questi archivj ch’ erano rimaste a..Passayia + 


ar 


GENT, Ho PO ROD de 
su  Presburgo 26. giugno' 

uì si pretende di aver con successo . ritro- 
vato di sostituire jal caffè il aiz ossia, il grano 
di Turchia . Si scelgono i più belli grani di 
questa pianta cerea., si, lavano, si fanno: bol» 
lire un quarto d’ora , seccare al sereno, e bru- 
scare. come il caffè ; e dopo averli lasciati sva- 
porare' per qualche tempo), si \preparano nel mo> 
do stesso. del yero caffé,, ,..... 


t n AVVISI DI VENDITA 


iorno. di giovedì 26 lu- 
ti, dalle ore otto. della 
. pomeridiane . ; 

Pietro di Rossi usciert' presso ‘la corte d'appello 
3 14 ‘incaricato ‘per detta ‘vendita? 

=: Maxtèdì, trentàno !delicorrenio. imesotdi ltglio all” 
ore sei. della ; sera nell’ oificio!dbsl? uscieri del'iribua 
nale di prima (isidoza di iliesta icittà | posto hol pù 
lazzo Medici. in [piazza Madama ad istanza del isig. 
Gaspare Ceechini n torza di un’ ordinanza del Its 
lustrissimo ‘signor presidente. ;di, detto, tribunale; di 
prima istinza ‘del giorno , ‘gennaro prossimo, pass 
sato si‘ procederà alta Subasta 5. è' delibera al mag 
giore , e migliore ofitrete di alcude “Srotte poste al 
Monte Testaccio; e precisamente nel vicolo della 


Serpe numjpiSrsi ONunai i Db cd i 
( «Filippo! De Angelis usciero.. 
ERRATA CORRIGE 


Nel Giornale n,° 97. alla settima riga dell’ 
articolo -- INTERNO --in vece delle parole -- ché 
professa massime religiose , e diverse — si legga » 
chi professa massime religiose diverse + 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


\ 


Roma , 28. Luglio 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali 


INTERNO 
Parigi 14 luglio 
Una lettera di' Silistria;, dell’ tr. giugno 1810. 
annuncia quanto segue : } 

33 Il 33 maggio , il general russo ha circon- 
dato Silistria ; e ‘dopo un combattimento vivis- 
simo , e l’ esito del qual’ è stato di: scacciare il 
nemico dai giardini che ssono- vicini alla città, 
ha nella notte stessa alzati ‘sei ridotti distanti dal- 
la piazza 300. tese . Il 25; ha inéominciato il fuo- 
co delle batterie , e ‘furono gettate cinque mila 
bombe ‘ed‘ obizzi.. Il 27, era giunto colla zappa 
volante 70 tese lontano dai bastioni ; tutte le di- 
fese della città: essendo | rovinate ; questa halil di 
29 Capitolato. Il 31 maggio , il ‘generale in «ca: 
po ‘conte Lamenski ; che copriva 1’ assedio. colla 
grande armata ; si é postò in marcia per Schulma ; 
ove trovasi il gram-visir .' + 

Altra del 17 luglio : 

Sentesi che le LL. MM. si trasferiranno nel- 
la prossima settimana dal palazzo di Rambonil- 
lett a quello di Trianon. — E° partito ‘per.l’? Olan- 
da il consiglier di stato Hauterive ; incaricato: del 
deposito degli ‘archivj ‘del ministero delle relazio- 
nî estere : altri‘ auditori partiranno | pure per 
) Olanda , ove prenderanno gli ‘ordivi di S. A. S. 
il principe arcitesoriere. — Il dì 7. mori in que- 
sta capitale. Madama Ernouf , moglie del gen. di 
tal nome.‘ i 


NOTIZIE ESTERE 
REGNO DI NAPOLI 
Napoli 10 luglio 

S. M. il re partì da Scilla la mattina del 
dì 5. corrente, accompagnato da S. E. il prin- 
cipe Pignattelli, ministrò segretario’ di stato ; dal 
generale di divisione conte Grenier , capo dello 
stato maggiore generale ; ‘(dal gener. di divisione 
Campredon , comandante in capite’ il ‘corpo del ge 
nio; dal gen. di brigata ‘Tugury, comandante 
in capite iù 


artiglieria 3° dal commissario ordinato» 
re Maret, e da tutti gli altri afiziali ‘del ‘quar- 
tier generale.. Due! giorni avanti la ‘partenza era 
entrato il dì ‘2. un altro convojo ‘in Scilla , co- 
mandato dal capitan disftegata Barberà. —S.Misi 
€ portata al campo di Piale, situato' presso un'villag» 
gio di tal nome , a 4. miglia da Scilla5' resta sopra 
una collina ad un miglio incirca dal mare, e a:3. 
miglia dal campo di ‘Lamelia ; e da quel punto 
si scuopre tuita la riva opposta del Faro . Il pa- 


| sovrano,;..e. bene a ragione avendo 
compartiti, molti .beneficj. nella. sua dimora, in 


diglione di. S. M. è posto in un sito amenissimo al 
fianco della torre di Piraino, ove si costruisce un 
Belvedere ,° e non molto distante alla punta del 
Pezzo . — Pare che si debbano aspettare de’ gran- 
di.ayvenimenti : twrtte le truppe sono in moto ; 
si, costruiscono, delle batterie di. cannoni e mor- 
tari e fra queste ine è stata. eretta una alîa Tor- 
re del Cavallo; le cui bombe oltrepasseranno la 
punta del Faro. Una divisione di. cannoniere , 
sotto .gli. ordini del bravo sig. de S. Caprais , sî 
portò la.sera del di 4. alla punta del Pezzo e si 
dispose in linea.: in. Scilla si attendevano diversi 
corpi di: truppa, fra, quali un reggimento di fan- 
teria. L’ armata è divisa in tre corpi, it primò 


i sotto igli ordini «del gen. .Partouneaux, occupa la 


diritta di Scilla ;. il;secondo comandato dal‘ gen. 
Lamarque , è.alla, sinistra ; il - centro trovasi in 


| Scilla ; è composto della. guardia della riserva , e 


della. divisione napoletana , sotto gli ordini de? ;ge- 
nerali :Dery. e Caviguac. La Marina è coman- 
data in capite dal consiglier di stato Simon , ca- 
pitan di.vascello ;.il sig. Piquet , capo d’ ammini» 
strazione. della marina é incaricato del servizio. 


‘amministrativo e, il sigo. Chasteau ha 1° ispezione 


del personale e delle riviste della ‘marina . — Il 
conte, di Mosbourg , ed il sig. Zurlo ministro del- 
le. finanze e dell’ interno , sì sono portati’ & 
Reggio . i 

S. M. partendo da Scilla ha ordinato. che si 


conservi l’ alloggio che occupava. . La partenza 


della M., S.,.é stata, uno spettacolo di amore è dî 
tenerezza. :: tutti gli abitanti I’ hanno. accompa- 
gnata. fra gli applausi, e, le grida di viva }Y Im> 
peratore , viva il Re : ciascuno ‘era anzioso di 
dimostrare, il desiderio di eseguire gli ordini del 
la M. S. 


Scilla, fra quali una rispettabil somma di danaî 
ro per ristayrar la chiesa, ordinata la  costra- 
zione, di un molino, fatte distribuire larghe ele 


} mosine ai poveri, ammissioni gratuite nel' Colle- 
| gio; Reale ec. 


ae REGNO D’ ITALIA 
i e Milano 18 luglio — 4 
. «Teri ,.;alle.;3+ pomeridiane giunsero, alla Ri. 


villacdi Monza ;, di ritorno. da Parigi , le LL, AA. 


II. il principe Vice Re ,,e la principessa vice re- 
gina in jottimo. stato «di salute : Io sparo dell’ ar- 
tiglieria annungiò, alla. capitale il’ fausto ‘artivo » 
In quest’ oggi vi EAooio udienza delle pripta= 
tie autorità civili c militaria 


396 SULA 
MU i Til 
; Vienna 2 luglio 
L'educazione del nostro ‘principé Impériale 
è stata affidata al barone d’Ebrberg , originario 
della Carniola, e parente del nostro Arcivesco- 
vo . Il signor de Gorey., che ne è stato incari- 
cato fino al presente , adempirà le stesse funzio- 
ni presso del principe Francesco , secondogenito 
di S. M. I. e Reale. . 
Si annunzia la prossima partenza di varj ge- 
nerali per l'Ungheria, ed è ‘designato l’ Arcidu- 
+ ca Ferdinando per prendervi il comando di un? 
importante spedizione. | | 
Le lettere della Gallicia assicurano che' nel- 
le provincie della Podolia e della Volhinia si at- 
tendeva un corpo di armata russa. assai. numero+ 
so, veniente dalla Livonia ; dall’ Estonia e dalla 
Curlandia , e che dopo un breve ‘soggiorno do- 
veva marciare nella Turchia per rinforzare l’al- 
tra grande armata russa, °° 
‘Le notizie’ della Servia portano in sostanza 
che il Senato ed i capi de’Serviani hanno ri- 
hunziato al loro piano d'indipendenza, persuasi 
che nell’ attual situazione dell’ Europa non  po- 
trebbero facilmente realizzarlo :'è però stato ri- 
soluto invariabilmente "di non più‘ sottomettersi 
alla Porta. Il Senato ha per varie ‘volte ‘esami- 
nata la quistione a chi'la Servia debba sotto- 
mettersi; non è noto qual risoluzione sia sta- 
ta presa; ma si assicurà che oltre dell’ Austria} 
saranno ancora consultate la Francia e la Rus- 
sia, da ° È 
“1° ‘Altra ‘del db 4. S. MI, e R. è qui giunta 
oggi da Baden per dare |’ udienza : nella prossi- 
ma settimana la M. ‘S. sì porterà a Laxembur- 
go » ove si ‘troverà ancora ‘l’ Imperatrice. © 
Le lettere della Valacchia annuriziano una’ nuo 
va. vittoria' decisiva riportata dai Russi il 16. giu- 
gno sui Turchi. Secondo queste lettere’ Ismael 
Bey , ‘ed il principe Kallimachy sarebbero stati 
fatti prigionieri con 4 mila uomini : sì dicono uc- 
cisi e feriti 10. mila Turchi; e si aggiugne ‘che 
l’armata ‘Russa faceva de’ progressi cousiderabi- 
li. A'queste notiziè si aggiugne;, che’ dopo la 
presa di Silistria il gran visir avevà proposta una 
sospensione d? armi; ma ciò non ebbe effetto, 
avendo il conte Kamensky domandato ‘che firmas- 
se i preliminari di pace , le cui prime condizioni 
dovevano essere la cessione della Valacchia, del- 
la Moldavia e della Bessarabia , e 1 indipenden- 
za della Servia . L’ armata' turca si ritirava sopra 
Adrianopoli. Warna aveva! chiesto di capitolare . 
Scrivono da Semelino che due corpi di trup- 
pe Serviane si sono portati ‘sulle frontiere ; uno 
si è ayanzato sulla Drina , perchè î Turchisi ra- 
dunavano ‘in’ forze presso Sebenitz ? 1’ altro ha 
passata la Morava . Czerni Georges avea ricevuto 
degl’ importanti dispacci dal Quartier. generale 
Rango } ka trip sos 
Sentesi essere, stato. dato 1° ordine a 12-reg- 
gimenti d’infanteria e 4 di cavalleria di tenersi pron- 
ti.a marciare : si aggiugne che debba formarsi un 
campo di 36. mila'uomini nell’ Austria Alta.‘ 
CONFEDERAZIONE ‘DEL RENO 
| Bayreuth 3 luglio” © © 
Oggi si fa il giuramento “di fedeltà e di omag; 
gio al nostro nuovo sovrano ; questa sera ; tut 
ta la ‘città sarà illuminata. 


ie reo A è _ 4 pei Sona 


leghe. incontro ‘alle LL. MM. I nostri 


Wurtzburgo 4 luglio, «+ a 
ha nominato: 
gran croce dell’ ordine di S. Giuseppe? it sign... 
conte di Montesquiou , gran ciambellano dell’ Im=. 


S. A. I. il nostro gran duca 


perator de’ Francesi , ed il sig. conte di Segur ; 
grau maestro di cerimonie ; commendafori : il-s1g. 
Eugenio di Montesquiou , colonnello del 13. reg- 
gimento de?’ cacciatori , il sig. conte de Lillers , © 
il sig. generale di brigata Carlo di Lamet, che 
colla sua condotta allorquando era comandaute 
quì, si è acquistato de? dritti eterni alla nostra 
memoria . S.A. ha nominato cavalieri : il sign. 
generale di brigata Thouvenot ed il sig. Carlo Au- 
gias , capitano addetto allo stato maggiore . 
Gib MAGN I A 
Amburgo 3 luglio 

E’ quì arrivato il general di divisione , conte 
di Morand . 

Si;osserva in uno de’ nostri giornali , che la 
gazzetta politica , intitolata Corrispondente d° Am- 
burjo , sussiste: fia dal 1712, Questa gazzetta che 
perciò ha quasi un secolo d’ esistenza , conta an- 
cora 27. mila abbonati, dopo averne avuti in 
qualche tempo più di 30. mila, ed anche qua- 
si quarantamila , 

PIPER SIOE CAME 
SAINT A 
Drisda 27 giugno 

Sono due giorni ch'è quì ritornato da Var- 

savia il signor barone di Senff , mostro ministro 
degli affari esteri.‘ 
“ Jeri alle ore nove della sera, le LL. MM. 
il re e la regina di Sassonia, (e S. A. la prin- 
cipessa reale entrarono in questa capitale allo 
sparo del’ cannone ed al. suono di tutte le cam- 
pane . La guarnigione e la guardia nazionale era- 
no sull’ armi in gran parata . La fanteria for- 
mava una doppia ala dal palazzo fino alla porta 
della città. La cavalleria è andata per alcune 
sovrani 
sono' stati ricevuti allo scendere della carrozza 
dalla famiglia reale e da tutta la corte. Sono 
giunte al loro palazzo in mezzo alle acclamazio- 
ni della gioja universale + 


DorR, US siSobZia A 

Berlino 50 giugno 4 

S. M. è partita 1’ altro jeri da Charlotten- 

bourg per recarsi a far visita al principe di 

Meckleobourg Strelitz ; la regina vi è arrivata il 

26. E° del pari, il 28, partito per Carlsbad , il 
principe Augusto Ferdinando . 


CITTA ANSEATICHE 
Danzica 28 giugnò 

E° stata officialmente  comnicata al nostro 
senato per parte della Russia la nota seguente : 
«>» I dispacci del general Kamensky , coman- 
dante in capo la nostr” armata del Danubio , giun- 
ti a Pietroburgo, sannunziano che i tenenti ge- 
nerali Kamensky e Marcoff hanno completamen- 
te battuto , vicino Bazartschik , i Turchi coman- 
dati dal general Pekliwan, e che dopo questa 
vittoria le. truppe russe han presa d’ assalto la 
piazza di Bazartschik . Il combattimento fu de’ 
più ostinati; la perdita de’ Turchi, in uccisi e 
feriti, dev’ essere .di ottomila uomini . Il gene. 


ve duat 


gale turco, Pekliwan, si è resé prigioniere di 
«guerra con 1500. uomini. Sono state prese ai 
Turchi 40 bandiere . 
SME ZA, 
Stockolm 25 giugno 

In virtù di yn° ordine speciale di S.M. il re, di- 
retto al sig. di Klinteberg che adempie le funzioni 
di cancelliere di giustizia, il vice-governatore , 
cavaliere d’ Edelcreutz , ha fatto subire un’ inter- 
rogatorio a tutte le persone che formavano la ca- 
sa civile e militare del fu S. A. il principe rea- 
le , per tentare di scoprire se esisteva alcun fon- 
dato sospetto sulle voci che attribuiscono dover- 
si. ad un misfatto la morte di quel principe. Non 
si è potuto ritrovare il minimo sospetto in alcu- 
no degl’ individui esaminati, essendo stati per- 
fettamente d’accordo con i Syedesi anche i due 
Danesi che avevano accompagnata S. A. R. al suo 
arrivo in Svezia , cioè il colonnello Holst e il 
cameriere Juel; per conseguenza , non avendo 
la cancelleria di giustizia scoperto alcun’ indizio 
di misfatto , non saprebbe conformemente alle leg- 
gi del regno, intraprendere un’ ulteriore  giudi- 
ziale processo , La cancelleria di giustizia ha pro- 
posto a S, M. di pubblicare un’ esortazione a 
tutti i suoi fedeli sudditi per impegnarli a de- 
nunciare alla giustizia quanto possono sapere re- 
lativamente al delitto che si rende il soggetto del- 
la pubblica voce, 

Su questo rapporto , ha S. M. il re pubbli- 
cato un proclama , col quale promette un pre- 
mio di .ventimila scudi di banco a chi darà un’ 
indizio che possa condurre ad una prova legale 
che la morte di S. A. R, sia stata la conseguen- 
za d’ una criminosa intrapresa + 
— La nostra città continua ad esser tranquilla . 
— Il colonnello baron Boye ed il sotto gover 
natore Eckhorn sono partiti per Tornea ad ef- 
fetto di regolarvi:con i commissarj russi le ri 
spettive frontiere , 

+ Il corpo del principe Reale è esposto in 
una sala del palazzo, con tutti gli onori davu- 
ti al sublime suo grado : il pubblico è ammes- 
so a.vederlo : i funerali sono alquanto differiti. 

Tutti ? giorni arrivano de’ nuovi corpi di 
truppe. Un ordine del Re promette 500 scudi 
di ricompensa a chi farà conoscere i principali 
pertùrbatori della tranquillità pubblica : Sentesi 
che più di ‘50 persone sieno di già arrestate . 

Il cadavere del conte de Fersen è stato tras- 
portato in una delle sue terre : il conte Fabio 
Fersen ha data la sua dimissione da suoi im- 
pieghi ; lo stesso ha fatto la contessa de Piper 
che era gran maitresse , e. si è ritirata a Norkoe- 
PIAGty 

Altra del 29 

In questi tre ultimi giorni i malintenziona- 
tì hanno tentato di mettere il fuoco in. diversi 
quartieri della città: infatti nella notte di mar- 
tedì scappiò un incendio , che si. estinse con 
molta fatica : il Governatore ha pubblicati de- 

gli ordini rigorosissimi per mantener la quiete ; 
le porte delle case devono esser chiuse al far 
della sera, e le finestre delle cantine sono tut- 
te. murate . 
Si dice ché la dieta non sarà convocata in 
uesta ‘capitale, ma ad Oerebro ove già si pren 
ono tutte le disposizioni. 


.Il S. Pietro è 
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Pietroburgo 16 giugno 
Si è ricevuta la notizia di una importante 
vittoria. conseguita su’ Turchi dal conte Kamen- 
ky : Si parla di ro mila turchi morti e 5 mila 
prigionieri , fra quali un Seraskier. Siccome lIm- 
peratore è assente, non è stato pubblicato. il 
rapporto officiale .‘S. M, è ‘attesa di ritorno di- 

mani, o dimanlaltro . 


DE DIANI DD lA 
AmsteRam 8 luglio 
Le autorità della città d’Amsterdam hanno. 
dato un pranzo di 130 coperti a S. E. il duca 
di Reggio . Vi sono stati portati i seguenti quat- 
tro toasts : alle LL. MM. l’Imperatore e l’Im- 
peratrice de’ Francesi; alle Autorità della città 
d’Amsterdam ; a $. E. il maresciallo duca di 
Reggio ; alle arniate francesi e olandesi . 


INGHILTERRA 
Londna 1 luglio ; 

Si dice pubblicamente che i ministri per ga- 
rantirsi da ogni soyerchieria per parte del gene- 
ral Sarrazin, han risoluto proibirgli di restare 
più lungo tempo in Inghilterra , e di mandarlo 
in America + ) 

+ Lo slopp armato il S. Pietro, comandato dal 
capitano Flouston , giunse sabato a Portsmouth 
con dispacci della Guadalupa, relativi agli affa- 
ri del continente dell’ America spagnuola . Si di- 
ce che contengano ancora altre notizie sulla de- 
terminazione presa dagli abitanti di Caraccas di 
dichiararsi indipendenti dalla madre patria, Que- 
sti dispacci sono stati tosto spediti a Londra . 
partito dalla. Barbada il 29. mag- 
gio 3 e dalla Guadalupa il 1.9 del mese scorso . 
Questo bastimento ha impiegati soli «29 giorni al 
suo tragitto . Quando il S. Pietro partì. dalla Bar- 
bada, lord Cochrane si trovaya a bordo il -et- 
tuno s di go. cannoni, ed avea seco i vascelli 
1° Abercrombie , il Pompeo, la Danimarca , lo 
Scettro,, e le fregate la Naade, la Surinam , 


-P Opossum , l° Arthur e la Merope + Tutta la flot- 


ta era in buono stato, e sir Alessandro Cochra- 
ne era in buona salute + 
Altra del 5 luglio 
Si sono fatti i preparativi per la totale eva- 
cuazione del Portogallo $ misura necessaria , vi- 
sta I’ incertezza relativamente all’ esito della bat- 
taglia che non può a meno di. presto accadere . 
Tuttavia, nel selo caso d’ una disfatta , si pen- 
sa di abbandonare il Portogallo » 
— Tutte le, informazioni che ci sono trasmes- 
se dalle provincie , confermano i timori che da 
qualche tempo abbiamo, d’una cattivissima rac- 
colta in grano quest’ anno / Non crediamo ‘che sia 
neppur la metà di quella dell’ anno, scorso ; che 
come, si sà fu ben cattiva. Non saremo sorpresi 
di vedere il grano a quaranta 0 a cinquanta lire 
sterline il carico ( 40 moggia di70 lib. di peso ) 
uand’ anche Napoleone ci lasciasse trarne dal 
continente dell’ Europa tutto quello che, noine 
potressimo ritrarre. $° esso impedisce 1’ esporta- 
zione del grano ,, allora il prezzo ne sarà ecces- 
sivo , e tal carestia può avere le più funeste con- 


seguenze . La poca quantità di fieno che si rac- 
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ali quest’ anno ,, aumenterà la nostra penu- 
ria giacchè se non si possono alimentare i caval- 
li col fieno, cenverrà loro dare più biada ed or- 
zo , e ciò sarà tanto di meno. per l’ alimento de- 
gli uomini. Vista la costanza della siccità; w' è 
tutta l’ apparenza che i foraggi siano per essere 
assai scarsi, e già il commercio de’ bestiami co- 
mincia a risentirue , giacchè si vendono dapper- 
tutto ad assai basso prezzo . Pare che tutti. gli 
affittajuoli procurino diminuire il loro consumo, 
Ne avverrà da tutto questo.che per qualche tem- 
po la carne anderà a buon mercato , ma sarà nel 
prossimo inverno cara eccessivamente . Noh si ha 
buon senso a pretendere che da poche settimane 
i grani abbiamo migliore apparenza . Questa non 
puol crescere quello che non v'è; e siccome da 
pertutto il deficit è sensibile , così noi dobbiamo 
. esserne veramente allarmati . Vi sono alcuni’ che 
sì consolano ,. credendo che l America supplirà 
ai nostri bisogni, ma l’ America non ci ha mai 
somministrato e non ci può -somministrar mol- 
to grano. D’ altronde, il grano in America và 
ora dieci scéllini al moggio , per conseguenza , 
-: condotto qui non può costarci meno di 40 lìre ster- 
line il carico (load). Di maniera che , presen- 
temente , a grano portato: dall’ America , deve 
vendersi a molto più caro prezzo di quelio si ven- 
da ora al mercato ; perciò nou avremo mai alcun’ 
utile di aspettarlo dall’ America : La questione si 
è il sapere se Napoleone vorrà ; 0 nò , permet- 
terci che ci venga trasmesso dal Baltico . Se lo 
permette , il prezzo non può crescer molto ;! 
ma se non lo permette; io dubito che il gra-} 
no anderà prima di Voet a 3o scellini il mog- 
gio, e che un pane di quattro libbre si ven-! 
derà una corona (6 fr.) , e qualunque siasi l’im- 
portazione ; la carne sarà cara: eccessivamente . 
Suol dirsi nulla è mal  preveduto 3 ma: ia non. 
vedo altro ‘rimedio che la pazienza : Si trove-! 
Tà cosa sostituire; s’impiegherà più fior di fari- | 
na; si mangeranno patate ‘ec. ma tutto è una | 
meschina risorsa . Il male reale è: il deficit nel. | 
la quantità di tutti li generi d’alimento , ed àl- 
tro. riparo non v'é, che diminuire il consumo 
abituale, fin tanto che si possano procurare ab- 
bondanti provviste . I 
Del 1 luglio 
— Le più recenti notizie di lord Wellington so- 
no dei 9 del mese scorso . Si dice che vi siano 
‘ state alcune scaramucce sulle frontiere del Por- 
togallo fra le nostre truppe e le truppe francesi ; 
ma il governo non ne ha avuto alcuna notizia . 
— Il Britomari ed il Bravadegrin' sono giunti 
a Yarmouth ., provenienti da Heligoland con un 
convoglio : essi raccontano che il commercio vi 
ha molto sofferto per l’istancabile vigilanza dei 
doganieri francesi . CSC : î 
— Abbiamo ricevuto alcuni giornali americani ; | 
i più recenti sono del. 5 giugno , Quelli che | 
inclinano al partito democratico , sonò piéni ‘d’os- 
servazioni e «di' riflessioni ingiuriose sullà condot- 
ta del signor Pinckney, e. particolarmente sul; 
suo discorso al pranzo fatto alla casa di cam a- | 
gna di lord Somerville . Sembra che nel ‘gabidet- | 
to americano sianvi dissensioni graridi + Le ulti- | 
me notizie di Washington sono: del 28 maggio. | 
Stati: uniti. d America DL 
- *: (Documenti officiali ) - : ù 
Estratto duna lettera di VW. Pinckney , scu» 
diere, al sig. Smith, scudiere, segretariò di sta» 
to , in data di Londra, vr marzo 1810, 
Il 27 novembre , il signor Brownal mi ha 
consegnate le vostre lettere degli 11, 14 e 23 
del mese scorso j ed il sabato seguente ebbi una 


x 


conferenza col marchese di Wellesley , nel” cor-.—- 


so della quale ‘gli spiegai senza riserva de 137 
gioni , in vigor delle quali sono . incaricato 
domandare il richiamo immediato del signor Ja- 
ckson , e che ‘hanno cagionata la sospensione del- 
le comunicazioni ‘officiali ‘fra il ministro ed 1 
governo ‘ americano . 

Lord Wellesley ha ricevuto in un modo 
leale ed ‘amichevole quanto gli ho detto, ed 


‘io sono rimasto persuaso , lasciandolo , che non 


awremo luogo di essere malcontenti della deter- 
minazione definitiva del suo governo sul sogget- 
to della nostra conferenza. ” 

Abbiamo l'uno e altro creduto che quest 
abboccamento non poteva essere che una  pre- 
parazione ad una più formale dichirazione dal 
canto ‘mio; ed è stato per conseguenza con ve? 
nuto fra noi che io presentarei una lettera offi- 
ciale nel senso della mia comunicazione verbale + 


) AVVISI DI VENDITA 
Domenica ventinove luglio ‘corrèenté ‘in ‘piazza 
Navona ‘alle ore undiéi della mattina:, si proceder& 
alla vendita di un cavallo ‘di pelame ‘bajo ceruleo s- 
alto circa palmi seit, con poca coda ymerco alla co- 
scia destra, che sembra quattro Q ‘concatenati; ed 
una .gratticola al fianco destro vicino detto merco è 
Altro merco alla spalla sinistra , che sembra due pa- 
ra d’occhiali, con crini longhi al collo dalla. parte 
superiore , e verso, le spalle tagliati , ferrato a tut- 
ts ETA li piedi , per rilasciarsi al maggiore > 
e mibliore offérènte , Met 
Giovaanit Bru 


visciere” presso il ‘Tribunale 
) di'primna istanza di Roma. | ; 
—: Martedì .trentuiro : del. ‘corrente mese di luglio all 
ore sei della sera nell’officio degl” uscieri ‘del tribu- 
nale di prima. istanza di questa città posto nel pan 
luzzo Medici in piazza Madama; ad istanza del sige 
Gaspare Cecchini in torza di nn? ordinanza . del Il 
‘lustrissimo signor presidente di detto. tribunale di 
prima istanza del giorno 27 gennaro prossimo pas 
sato sì procederà alla Subasta s 0 delibera al mag- 
giore , e migliorè off:reate di alcune grotte poste al 
Monte ‘Testaccio , e piecisarente hell vicolo della 
Serpe num, Dry i ‘ 
Filippo De Angelis‘usciero , 

— Il Tribunale di: prima istanza di Viterbo dipar» 
fimento di Roma gli undici. maggio 11810. ha. pro» 
nunziato la seou ». sentenza: dra 

Il Signor, Alessandro Ferruzzi. notaro | in Roma 
attore, e li Siguori Paolo , e Giuseppe. Battilori, di 
Montefiascone rei convenuti ; 

L’attore ha dimandato, che li rei convenuti ve- 


: È ero : ro 
nissero condannati al pagamento di franchi 8ozr — 
100 


pari asc. .150., residuo di prezzo di casa; ed alli 
irutti 3, non, ostante qualunque patto ‘in contrario 
nell’ Istromento . È 
. Il fribunale, dopo. sentita ia ralazione del Giu- 
dice, ha sentenziato won. esser yenyto il giorno in 
cui Ferruzzi' possa, obblicare li Battilori ‘al paga- 
mento suddetto » e l’ha condannato alle spese liqui- 
cate in franchi Cento quarantatre.. 
Alessandro Ferruzzi Notaro a Roma, 

Si previene il pubblico, che la vendita di libri 
all’.incantò -di gia annunziata ‘nel Giornale ‘di0 mer- 
cordì  Scorso ,.sì continuerà al tatto. il giornò ‘di lu- 


edi 50. corrente luglio 11810, inell? istesso locale ad 


uso di copisteria sulla piazza di Montecitorio num. 3f. 
Pietro de Rossi usciere;presso la corto di appello 
> INcaricato, per detta vendita. - 

— Lunedì ‘80, Luglio 1810, all’orò sei pomeridiane 
sulla piazza Colonna *si' procederà ‘alla vendita di 
una rosetta di facceite diamanti, ed un orologio 
d’oro ad una cassa, la sunnominata robba sta espo= 
sta nella Bottega d’ accquavitaro in piazza Colonna 
num, 364: il tutto dovrà pagarsi in denaro contan- 

te, e a tufte spese del compratore . 
Giuseppa, Loiselet usciere del Tribunale 

‘di commercio di Roma» 


6 
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RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Roma ; 30. Luglio 1810. 


Gli atti di Governo posti în questo Giornale sono ‘official 


INTERNO 


Roma 30 luglio 
Dopo avere già la Consulta accordato .diver- 


sì termini per eseguire l’ iscrizione de? crediti ipo- | 


tecarj , e la trascrizione degli atti traslativi di. pro- 


prietà , un ulterior termine ciò non ostante, .che || 


sarà certamente l’ ultimo, e perentorio, ha vo- 
luto ancora accordare col seguente ordine ema- 
nato nella seduta dei.28 del cadente luglio. 

E’ di una massima importanza, che i padri 
di famiglia , e le persone tutte si penetrino del 
pericolo., al quale esporrebbero i loro diritti di 
proprietà non facendo iscrivere i loro crediti, e 
trascrivere gli atti di mutazione, o ‘acquisti di 
stabili. I creditori , o acquigitoti posteriori , che 
si uniformeranno alla legge, prenderanno il luo- 
go de’ primi, e le perdite, alle quali questi 
soggiaceranno , saranno irreparabili . 

Sono poi più degni di xiprensione quelli) 
che per ragione d’ officio incaricati a vegliare , e 
consultare gli altri cittadini, come gli avvocati, 
procuratori , curiali ec. trascurano di studiare le 
nuove leggi, e inducono poi in errore i clienti, 
che lero affidano i più cari interessi di famiglia. 
Tradiscono questi la fede pubblica , e sono  ca- 
gione d’ irreparabili danni . 

Ecco l’ ordine sopraccennato : 

La Consulta stragrdinaria per gli stati di 
Roma. È 

Veduti i suoi ordini dei 4 luglio 1809. art. 
2. dei 14. settembre 1809. art. 2. e dei 14 apri- 
le passato ; ; 

Atteso che le circostanze straordinarie , nel- 
le quali si trovano gli abitanti dei due diparti- 
menti di Roma, e del Trasimeno esigono una 
nuova proroga di termine per tutto ciò , che ri- 
guarda il sistema ipotecario ; 

Ordina * 4 

1. I termini precedentemente stabiliti. per 
)’ iscrizione dei crediti ipotecarj,,, e la trascrizio- 
ne degli atti traslativi di proprietà sono defini- 
tivamente prorogati ‘fino a tutto il mese di de- 
tembre 1810. LY6 

2. L’ esecuzione forzata sugli stabili. conti- 
nuerà ad aver Juogo a norma delle leggi , ed usi 
antichi fino allo spirare dei detti termini. — 

3. Il presente ordine sarà ‘pubblicato, affis: 
so in tutte le comuni dei due dipartimenti di 
Roma, e del Trasimeno , ed inserito nel Bol- 
leltino 


Seduta dei 28 luglio 1810. 

La Consulta straordinaria. per gli stati di 
Roma. i 

Veduto il suo ordine dei 13 giugno 1809. 
che rende obbligatorio il Codice Napoleone ne- 
gli stati romani dal 1 agosto ; so 
©... Veduto l’altro ordine dei 2 agosto seguente, 
il quale-prescrive , che i sotto prefetti, edi Maw 
res avrebbero dato le disposizioni necessarie af- 
finchè lo stato civile fosse. organnizzato pel 1.0t- 
tobre nelle forme stabilite dal Codice Napoleone: 
e che fino a quel tempo i curati avrebbero. fattò 
le funzioni di uffiziali dello stato civile; e con- 
tinuato a tenere i registri di, nascita, di matri» 
monio, e di morte come in passato; k 

Veduto l’ordine dei. 25 settembre 18095 che 
proroga il termine, enunciato, di sopra*f@@0 al 1 
gennajo 1810. 

Veduto l’ordine dei 23. del corrente; il qua- 
le prescrive ,.. che l’ epoca, in cui sono stati in 
ogni comune messi in attività.i registui dello sta- 
to civile , si sarebbe giustificata, dall’autorità am: 
ministrativa 5 7 

Considerando essere della massima urgenza 
per la quiete delle famiglie , che si tolgano tutte 
le incertezze, che possono insorgere tanto sulla 
forma , quanto sulla sostanza degli atti dello, stato 
civile seguiti in un tempo , in cui alcuni posso+ 
no essersi conformati. allè disposizioni del nuovo 
Codice , ed altri avere seguito di buona fede le 
leggi, e gli usi antichi per la ragione, che non 
erasi. ancora potuto. interamente organizzare tut- 
to ciò , che riguardava lo stato. civile. 

Ordina h 

1. Tutti gli atti dello stato civile seguiti 
nei due dipartimenti di Roma, e del Trasime 
no nel tempo, che è passato fra il giorno, in 
cui il Codice Napoleone eravi divenuto obbliga 
torio, ed il giorno; in cui i registri -dello stato 
civile. sono. stati messi in attività.in; ogni comu- 
ne ; sono validi. tanto nella forma, quanto. nella 
sostanza o siano stati fatti in conformità del det- 
to Codice ,.0 secosdole leggi e gli. usi antichi + 
«1 .2+ Dal giorno, in cui. gono stati messi in 
attività i registri; dello. stato civile in ogni co- 
mune. ,. le disposizioni del. Codice Napoleone si 
considererapno: come se fossero. state in pieno vi- 
gore » me si potrà sotto qualunque pretesto tok 
lerarne; Ja. violazione .- I. procuratori Imperiali 
daranno: mano alla stretta, e rigorosa esecuzio- 
ne delle dette disposizioni . 


bd 


pera 


550 n 
‘’ 3. Il presente ordine sarà affisso , e pubbli- 
cato in ogni comune dei due dipartimenti di Ro- 
ma, e del Trasimeno , ed inserito nel bollettino . 
nte MIOLLIS Governatore 
Generale Presidente 
+ JANET, DAL POZZO 
È °_ Il Segretario Generale 
È C, BALBE, 

— Il consiglio «di reclutamento è tornato a 
Roma dopo aver terminate le operazioni della 
coscrizione nei circondari di Viterbo ; e di Rie- 
ti. 

Gli abitanti di questi due circondari si so- 
nq mostrati pronti ad ‘ubbidire la legge al pari 
di quegli degli altri . I punti indicati per la 


\Finnati, 


riunione erano Civitavecchia , Viterbo , Ronciglio».. 


ne, Civita Castellana, Narni , Rieti , e Poggio 
Mirtelo ; tutti i coscritti vi si sono presentati . 


Era uno spettacolo yeramente interressante il ve- | 
“ere questi giovanetti condotti dai loro’ rispet- | 


tnbili Maires venire da tutte le parti del‘ cir- 
«ondario ‘alla voce della patria , e del Sovrano . 
x Converrebbe denominare quasi tutti î Mai- 
res se si volesse fare l’elenco di quei , che han- 
no dimostrato ‘il loro zelo in questa circostan- 
‘za. Quci di Civitavecchia ; Viterbo, Ronciglio- 
ne, Orte, Magliano, Rieti, la Fara, Poggio 
Mirteto si sone ' particolarmente mostrati degni 
della fiducia del governo, e di quella de’ loro 
“amministrati | (0! ; 
© I signori sotto Prefetti Zelli Pazzaglia di 
Viterbo ,.e Savi di Rieti hanno dato delle nuo- 
ve prove de’ loro talenti, ‘e dell? abilità, colla 
‘quale sanno condurre ‘la popolazione a loro af- 
*fidatamella ‘strada del dovere . ) 
Jn ogni luogo oye si è fatta la leya della 

coscrizione , i giovani ‘coscritti sembrava venis= 
sero piuttosto ‘ad' una- festa; e a Poggio Mirte- 
fo particolarmente: ( ove l’operazione si faceva in 
“una ‘piazza’ solto/wna tenda ornata’ di ghirlande ) 
tutto annunciava il piacere , col quale la. gio- 
‘ventù ubbediva alla legge. \ 

sit | Parigi 19 luglio ‘ 
— 11‘ 17) Si My j*dopo ‘arrivata è Saint-Cloud , 
tenne) un ‘consiglio di commercio e di manifattu- 
re Si assicura che S: M. ha nominato due de? 
suoi principali sudditi d’ Olanda per assistere al 
consiglio del commercio , 

Per le disposizioni che si fanno al palazzo , 
are che S. M. sia nell’intenzione di portarsi , 
dopo la sua festa, in Amsterdam. 

Savona 1, luglio , 

S. M.Iy, con suo decreto del 16 aprile , 
ordinò che la° strada littarale da Nizza a Geno- 
va. si qprisse in due campagne, per togliere a 
viaggiatori le ‘fatiche inevitabili al. passaggio del 
Mont:Cenîs ‘negl’inverni , ed accordò i fondi ne- 
cessat) per’ questa campagna nel dipartimento di 
Monte-Notte + Questo decreto? eccitò î traspor- 
ti di riconoscenza it tutti gli abitanti + Se n° eb- 
be cognizione il «di-6! del mese di maggio, ‘@ 
il dì' i2 Si ‘contavano già 600 operaj sulla li- 
nea dei lavori} orà/sono:gi® in numero: di 1500, 
e fra qualche mese’ saranno portati fino a 2500. 
La maggiore attività--regna ‘su di una linea di 
circa undici ‘leghe 5 esplosione! delle mine si fa 
sentir da tutte le parti ; ‘sifconsumanò 150 ba- 
rili di polvere al mese je di già si è sicuriche 


temente agli occhi suoi la vista del mare 


nel mese di ottobre la strada da. Savona: Ge 
nova sarà praticabile per le vetture xe gi può: x 
sperare di 
verno, si è proposto , 
pagne, malgrado la grandezza © 
davoro+» 

Una :delle più belle e delle più: dogne im- 
prese del regno di Napoleone sarà senza dubbio 
io stabilimento di questa bella strada che co- 
steggiando il mediterraneo da Nizza fino a Ge- 
nova, “ed ‘anche fino alla-Spezia ; condurrà il 
viandante della Francia fino al centro dell’Italia 
in mezzo ad una catena di. giardini di aranci 0 
di belle piantagioni di olivi, presentando - 


la difficoltà del ? 


spiaggie ridenti,.del.mediterraneo . Il via 3 
cui fanno spavento le nevi e “l'altezza dell’ Alpi 
potrà prendere la direzione del littorale senz: 
molto allontanarsi dalla sua strada, certo di tr 
vare ‘tostantemente la temperatura delia pri: 
vera anche in mezzo all'inverno ; egli sorpasse- 
rà la barriera che separa la bélla” penisola ela 
Francia”; sostenendosi quasi costantemente ad ito 
stesso livello sopra il mare , ‘senza’ dover salire 
che nel solo caso in cui la qualità del terreno 
costringa ad adottare un talé partito. 

Considerando questa strada sotto diversi aspet- 
ti si può dire che la sua utilità è immensa ‘, 
perché unisce ‘tutti i punti d’ un litorale assai 
commerciante > e Stabilisce | una comunicazione 
sembre ‘facile tra la Francia, e l'Italia; sotto il 
rapporto di un’ opera dell’arte, presenterà quan- 
to possono le sue risorse per Vincere le ditticol- 
ti Tocali, e sotto ‘quello “del « piacere del viaggia 
tore offrirà alternativamente i più pittoreschi si- 
ti e punti di vista ammirabili sotto uno de’ più 
privilegiati climi della natura . 

NOTIZIE ESTERE 
REGNO DI NABOLI 
Nupolt 11 leglio 

Abbiamo ricevuto da Scilla ‘ragguagli circo- 
stanziati ‘still’ ‘affare del 29 giugna , di cui abbia- 
mo antecedentemente parlato'; ci affrettiamo ‘di 
farli conoscere ‘ai nostri lettori. 

In mezzo dell? azione, le truppe inglesi , lu- 
singandosi di poter ingannare la nostra vigilanza, 
osarona tentare uno sbarco tra Favarrina e Ba- 
gnara; ma èsse , ben ricevute dalla nostra infan- 
teria , furono obbligate ad allontanarsi colla più 
grande celerità. Ost ROVER E 

I signori capitani di fregata S. Caprais e 
Bougourd harino dato prova di talenti e di rara 
intrepidezza ; essi hanno avuto ‘molte palle ed 
obizzi a bordo, e malgrada alcime avarie fortis- |. 
sime , hanno sostenuto il fuoco più vivo sino. al- 
la fine del combattimento. î 

Le truppe di terra e di mare hanno gareg- 
giato ; in ‘questa giornata , di generoso attacca- 
mento edi bravura . Un sergente dei granatieri 
del r.° reggimento di linea, denominato le Roux , 

e ‘quattro ‘uomini della sua ‘compagnia , chiama- 
ti Inguibert, Agnellis , Imbert ‘e Luigi Cavalie- 
re, essendosi accorti che una delle nostre can: 
noniere ron continuava più il suo fuoco , perchè 
il numero dei cannonieri ‘era troppo indebolito , 
chiesero la perniissione di andare a bordo a rim- 


veder compiuto io scopo che il go- 


nell’intervalfo di‘ due cam: -; 


giezzarli , e servirono l'artiglieria colla più gran- 
de attività. 
Il capitano Murgeac e il sottotenente 1’ Ha- 


miandava un distaccamento in posti differenti , 
sostennero per lungo tempo , a mezza portata di 
fucile, il fuoco di molte cannoniere nemiche , e 
le forzarono , con fuoco di moschetteria ben di- 
retto , ad allontanarsi da ‘terra . 

Un fuciliere del 1.° di linea, nominato Hac- 
card, avendo veduto cadere una bomba in Ba- 
‘gnara, le corse sopra e l’estinse con del leta- 
me, nel momento în cui era per iscoppiare . 

Il sig. general di divisione Partouneaux, che 
comanda la 1, divisione ‘dell’ armata composta del 
1.9 e 62.° di linea e del r.0 svizzero , è che oc- 
icupa con' essa . Bagnara , e le vicinanze , si loda 
‘molto della ‘truppa’ sotto i suoi ordini, e dello 
‘zelo col quale è stato secondato da ‘rutti gli uf 
fiziali . Egli cita particolarmente il sig. di Bour- 
monts , ajutante comandante , suo capo di sta- 
to maggiore ; i signori capi di battaglione Pigny 
e Cramaille, del 1.0 di linea; e il sig. Montal- 
legro., tenente di artiglieria al seryizio del Re. 
Questo uffiziale , quantunque ferito , ha conti- 
nuato a restare sulla sua batteria ove ha datò le 
più grandi pruove di ‘sangue freddo e d’intrepi- 

ezza 

S. M. ha attestato al sig. generale Partou- 
ineaux ed ai siguori generali di brigata sotto i 
suoi ordini tutta la sua soddisfazione per Je bua- 
ne misure prese, e per l’attività spiegata da es- 
si durante tutta l’azione, 

I signori colonnelli e generali! della ‘guardia 
reale Dery e Levauguyon , incaricati da S. M. di di- 


rigere le scorridoje ed altri armamenti leggieri | 


chie formavano la vanguarlia della flottiglia, e 


che comandavano nel tempo istesso 450. uomini | 
d’ infanteria presi nei volteggiatori della guardia | 


e nel 62.0 di linea, hanno scorsa la linea ne- 
mica con molta intrepidezza , da diritta a sini- 
stra, ed hanno tollerato durante tatta l’ azione , 
in una cala dietro la torre detta di Zoccio, un 


numero infinito di scariche a palla ed a mitra- | 
glia , senza che il nemico abbia potuto perveni- | 


re a prendere una sola delle loro barche , dife- 
se solamente da alcuni uomini d’ infanteria . Es- 
si erano accompagnati dal sig. Filangieri , capo- 
squadrone aggiunto allo stato maggiore generale;dal 
sig. colonnello Pepe;uffiziale di ordinanza di S.M. e 
dal caposquadrone Gobert , ajutante di campo 
del Re, che, nel principio dell’ azione; erano 
stati invitati da S. M. per recare degli ordini . 

Il sig: ajutante comandante Romeuf, invia- 
to da S. M. con un distaccamento di volteggia- 
tori della guardia comandato dal capitano Liguo- 
ro; per far cambiare la direzione della flottiglia, 
dovette , onde arrivare sino ad essa, sfilare in- 
nanzi la linea nemica e ricevere le bordate di 
tuttii bastimenti che Ja componevano . esto 
ajutante comandante e. il distaccamento che era 
con lui , sostennero questo fuoco con molto san- 
gue freddo , quantunque avessero dovuto eviden- 
temente colare a fondo ,se una sola palla avesse 
toccato la barca che essi montavano j ma tutte 
l’oltrepassarono . 

In generale , î signori ajutanti di campo del 
Re ed uffiziali di ordinanza delle differenti armi; 


{ 


bitani, del 1.° di Jinea $ ognuno ‘dei quali co- | 


S5r 
il sig. principe di Hobenzollern , ajutante. di cam 
po di. S. E. il ministro \della guerra di Francia, 
inviato presso S..M.; il caposquadra Rochambéa i, 
ajutanie di campo «di;S. M.; il capitano Bour- 
geois., uno. degli ajutanti di campo del sig, ge- 
nerale di. divisione conte Grenier, si distinsero 
eminentemente nelle. differenti missioni che furo- 
rono loro confidate.. 

Il signor Perbordes;; primo chirurgo di S. M., 
recandosi da Scilla. allo «spedale di Bagnara ‘pèr 
soccorrere i \feriti., ebbe. il: suoiscavallo ‘colpito 
di mitraglia . ; 2 


paStonP ingdit Gb Noind 
s.1 © Madrid 1g Giugno « } 
S, M. ha con un decreto. ordinata Ja for- 
mazione di una guardia civica di:24 ‘compagnie 
di 100 uomini, e, di 19 compagnie di 50 uomi. 
ni nei paesi che. compongono la proviacia di 
Madrid , 


Il medesimo decreto indica i 


luoghi dei 


squali tali compagnie porteranno i nomi., e ,n0- 


mina i capitani, i Juogotenenti e sottotenenti 
d’ogni compagnia , 
Ciascuna città 0 villaggio somministrerà un 
numero d’uomini proporzionato alla sua popola- 
zione , ‘ 
. Alina del. 26 giugno 
Il generale, Bassecour occupava:già da qual 
che tempo la città di Cuenca ..con 5 a 6 mila 
insorgenti ,. per proteggere una «giunta. ‘furibon- 
da , che vi si era radunata| Ma appena una cò- 
lonna francese , sotto gli ordini. del signor gerie- 
«rale Lucotte si è presentata.; che, gli insorgenti 
hanno presa Ja fuga fino a Valenza . 
+ Scrivesi, da Salamanca che Jarmata, francese 
siasi impagronita d’uno dei sobborghi di Ciudad- 
Rodrigo, e che 300 inglesi, che lo difendeve- 
no, siano periti nell’attacco + 
— Una lettera di Talayeyra annuncia che il cà- 
po di banda Ventura-Ximenes sia morto per. de 
sue ferite a MY Maggioni P 
— Le feste della. processione. del Corpus Do 
mini sono ‘state celebrate ini questa capitale con 
una. pompa straordinaria , S. M,|ik re si è re- 
cato alla chiesa xi S, Isidoro, accompagnato da 
tutti i suoi ministri, dei grandi. della corte, e 
da tutte le autorità, È 
+ Jeri sera, ha avuto luogo una caccia di to- 
ri, Il re si è degnato d’onorare di. sua presen- 
za questo spettacolo. nazionale . Sono stati lan- 
ciati nell’ arena 10 tori, 
Altra del 1 luglia 
La maggior parte, delle truppe in guarni- 
gione in. questa città e i diyersi corpi della guar- 
dia reale sono. stati da. S. M, passati in rivista, 
e si dice che abbiano avuto ordine di tenersi 
ronti a partire, Secondo i preparativi che si 
fanno al palazzo ; y'ha Juogo di credere che S. 
M. non tarderà molto a recarsi, in persona all’ 
assedio di Cadice. Nulla. di nuoyo dalle frontie- 
re del Portogallo: Gl’Inglesi non ardiscono ab- 
bandonare le loro posizioni . 


Ad UST RSI dA 
«Zienna.7 luglio i 
La gazzetta di corte dà sugli ultimi succes- 
si de’ Russi i dettagli seguenti , in seguito d’una 


dos 
lettera scritta dal campo avantiSilistria , il 12 
giugho : ) i 

» I corpi sotto gli ordini dei tenenti ge- 
nerali conti Kamenski e. Markoff, che formano 
Vala sinistra della principale armata , sorprese- 


ro, dopo una: marcia forzata , il pascià Pekli- 
wan che stava con ro mila uomini a Basatdschik, 
diedero l’assalto va quella piazza; ‘e la ‘presero 
dopo ott’ore di combattimento e di carnificina.. 
Quel Coe d’armata Turca fu interamente dis- 
fatto ed il famoso capo di partito ,  Pekliwan, 
che per diversi anni avea inquietate quelle con- 
trade, e che dando delle illusorie speranze alla 
Porta, s'era fatto nominare pasciè a tre code, 
fu fatto prigioniere dai Russi con un altro pas- 
cià a due code nominato Ismail; e 1600 uomini 
di:truppe scelte . i 

» Delli 10 mila uo:nini che formavano la 
guarnigione di Basardschik, sè ne salvarono ap- 
pena 200. Quest’ assalto dato in pieno giorno ha 
coperto di gloria le trappe russe. 

» Diecisette cannoni di metallo, 63 bandie- 
re, una quantità grande di facili e d'acmi d'ogni 
specie cad.lero in loro potere. » 

In seguito dell’ ultima sua vittoria, il conte 
di Kamenski ha successivamente occupate le im- 
portanti posizioni di Kayarna, Batschik, Ren- 
gedi , Burno e Koschlandschij; egli ha spedito 
un distaccamento ad intimare alla fortezza di 
Warna di arrendersi , nel tempo stesso. che la 
divisione Markoff si portava contro Schim!a . Med- 
tre tutto ciò avveniva sull’ ala sinistra dell’ arma- 
ia russa, il generaldi  Zass , chs ‘comanda la 
dritta , avea passato il Danubio a Turtukay , s'era 
impadronito di questa piazza, e imarciava contro 
Rudschuck. Il generale in capò , conte Ka- 
menski , proseguendo il suo piano di operazioni 
militari ,-é arfivato ,. il 4 giugno, avanti Silistria 
col centro dell’armata, forte di’ circa. trenta 
mila uomini , per «assicurarsi di quella piazza tan- 
to interessante per l’esito fortunato della campa- 
gna. Benché passasse per insuperabile, si è ‘ar- 
resa per capitolazione il settimo giorno dopo aper- 
ta la trinciera, di modo che le truppe russe vi 
sono entrate la mattina degli’ rr. Tutti questi 
successi che la Provvidenza si è compiaciuta ‘di 
accordare alle armate di S. M. TP Imperatore di 
Russia ; sono stati l'affare di soli 15 giorni . La 
principale armata marcia ora contro Schumla , 
e minaccia ad un tempo istesso Rudschuck , Bas- 
grad , Prowdy'e Warna . 1 
— La gazzetta. di Buda assicura che il nostro 
Imperatore ha firmato il 14 giugno’ il trattato 
d’alleanza offensiva e difensiva colla Francia. 
— Lettere di Valachia parlano d’una nuova vit- 
toria riportata dai Russi contro i Turchi il 16 scor- 
so 5 quattro mila Turchi, fra i quali Ismael-bey 


ed il principe Kalimachi sono stati fatti prigio- . 


nieri, e ro mila uccisi e feriti. 

— Si revoca quì in dubbio l’articolo della gaz- 
zettà di Presburgo che annunzia ‘che ‘16 reggi- 
menti per la maggior parte Ungheresi, ‘abbiano 


avuto l’ordine di portarsi sulla frontiera della 
Turchia, DESTRI 


SP'IRSTISSST A 
‘Stettino 1 luglio 
Appena saputo con certezza che una flotta 
nentica si trova nel Baltico, le truppe prussia- 
ne si sono poste in movimento su tutti 1 punti 
per guardare le coste, impedire ogni discesa 
per parte degl’ Inglesi , e tagliar loro ogni co- 
municazione col continente. La punta della pe- 
nisola d’Hela che fa parte del nostro territorio , 


è stata occupata di nuovo da un distaccamento 
di truppe. Essa è ora in buono stato di difesa 5 
le sue, fortificazioni sono state ac cresciute di al- 
tre opere. I vascelli da guerra inglesi di tanto 


\ în tanto si avvicinano , nia sempre in una riso 
pettosa distanza . 


—_————-—_ 


TMGHLILEEKR RA 
Londra 5 luglio 

Abbiamo avuto lettere dal. Portogallo fino 
aì 18 del mese passato .. Esse contengono po- 
chissime notizie dell’ armata. Il 3 del mese scor- 
so fu dai Francesi bombardata  Ciudad-Rodrigo 
pet alcune ore ; ma siccome pare che questa sor- 
te di attacco non fosse continuata rie giorni con- 
secutivi, così siamo portati a credere.che si fos- 
se fatto questo bombardamento nell’ intenzione 
d’attitare la nostr’armata da quella parte, a f2- 
vorire qualche movimento . che. 1’ inimico aveva 
intenzione di. fare da un’altra. L’assalimento pe- 
rò di Ciudad-Rodrigo è completo; i Francesi 
hanno gettato de’ ponti sull’ Agueda, tanto al di 
sopra, che al di sotto di quella piazza . 


é LIBRI NUOVI 
MEDAGLIE ANTICHE INEDITE COLLE DICHIA- 
RAZIONI DI ALESSANDRO VISCONTI . A 
Quest'opera > scritta, come giù si -disse nell 
annunciare il suo manilesto , nelle due linguie'italia- 
na e francese, é riuscita veramente assai bella per il 
lusso tipografico col qual’ è stata esesuita . 1 
Oggi si è incominciato a distribuirne il primo 
numero , per il prezzo di paoli itre , ossia di franco 
uno e 60! centesimi. 
1 Si proseguirà la‘*distribuzione degli altri nume— 
ri Impreteribilmente l’ultimo giorno d’ogni. mese +. _ 
Il negozio .di cartoleria al corso dove, si-distri= 
buisce il presente Giornale del Campidoglio , è il so- 
o destinato’ alla vendita-di quitst’opera molto inte— 
ressinte i particolarmente per i letterati, per gli ar- 
tisti, per i posti ce. ‘ed a' riceverele ‘associazioni + 


AVVISI DI VENDITA 
Murtedì trentuno del corrente’ mese di luglio all” 
ore sei della sera nell’officio degl uscieri del tribu- 
nale di prima istanza di questa città, posto. nel pa— 
lazzo Medici in piazza Madama ad istanza del sig. 
Gaspare Cecchini in forza di un? ordinanza del Il- 
lustrissimo signor presidente di detto tribunale di 
prima: istanza del ‘giorno 27 gennaro prossimo pas- 
sato si procederà alia Subasta , e delibera. al mag- 
giore , e migliore offerente di alcune grotte poste al 
Monto Testaccio, c. precisamente nel vicolo della 
Serpe num, Sr. x 
d Filippo De. Angelis usciere . 
— Mercordì otto agosto 1810., all’ore cinque della se- 
ra in piazza Navona si procederà. alla vendita degl” 
infrascritti argenti: per rilasciarsi al maggiore , e ini- 
gliore oblatore, cioe una lucerna nova di carlino del 
peso di once trentasei tirca a quattro pizzi ad usa, 
moderno con sua tazza sopra ‘ad una colonna con tut- 
ti i suoi anelli , c.con ventola» a ; 
Una tazza di argento da brodo dorata al di 
dentro. cou suo tondino d’argento , e suo ‘coperchio 
di peso circa oncetrenta. 
Un pajo candelieri d’argento fatti a tortiglio- 
ne di peso circa once venti . 
Giovanni Bravi usciere presso .ìl Tribunale 
ò di prima istanza di Roma. 
— Il giorna di mercoldi primo agosto ad ore otto del- 
la mattina nel publico mercato di piazza Navona si pro- 
cederà allivendita al maggiore offerente, ed ultimo obla- 
tore de’ mobili, ed eftetti consistenti in alcuni com- 
mò , credenzoui , tavolini, quadri, banconi ec. 0p- 
pignorati ad istanza del Signor Marchese Giulio Raggi . 
Il tutto dovrà pagarsi in denaro contante . 
Wenceslao Valenti usciere delle udienze 
presso. la corte di appello. 


» 


